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DI MAL FRANCESE 
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pronoftici. 
<»EK PIETRO R05TINI0 D O 

TOR Fl.wco RACCOLTO. BT TX A. 

rfof ^0 da quanti h.nfcritto dì mal Tranccfe er 
maxime dal BraffauoU, ^ di più molti lofc 
utjono il nuoHo aggiunte. 

CON VNA TAVOLA COPIOSISSIMA 

di tutto quel che neir opera fi contiene. 



Congrat/a,Q^ priuikgio^ 





IN VENETIA PER X.ODO 
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TAVOLA DEL TRATTATO Di 

md FrancefcJdFEcceUtntc Dottore PUtro 
Roftimo , compoft.( da jivjjo lui. 




^1 Lìjf'^^ji^ 




il f^"* carte r 

in ìtdu. ^ 
Perche fi chUmòmd Hapoliu* 
P<^rc/;e ji c/?/;^;».^ md Indiano ' 

njfminatione di cffx definitione. 
Il mal Francefc dijlinto in tre jh:cie fo V 
^^Jpecie dimd Francefefìmplici, ' * 
I^ejpecie dimd Francefe compoCite. 
Che cofa e puftola. 

UJpecU di md Francefe i due i due. 
VelarelU» 
Alopecia. 
DentaroUa, 
Cadimento de^dentu 
ynghiaroUa, 
Cadimento di unghie, 
OcchiaroUa. 
Perdimento d'ocshi. 
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t A V o t M: 

ScoUmentodifeme» 

te ]l>eciefìmpUci di md francefe fono. 

KognA franciofuu* 

Vototi gaUici, 

Gomme gaUicc» 

Cadimento de peti. 

Cadimento de denti. 

Cadimento di unghie. 

perdimento di occhij onero peruerfione. 

Qomorrhea/ioe [colamento, 

l^ejpecie di detto mal francete 4 due 4 due. 

j^ejpecie di mal francefe 4 tre 4 tre. 

t,ejhecie di mal francefe d quattro 4 quattro, 1 o 

tejì^ecie 4 cinque a cinque^ di mal francefe. 1 6 

telhecie di ejfo male àfà 4 fei. 

l^efheciedieffomaleafettekfctte. ^ 20 

ha Ihecic 4 otto fi è unajj^eciefola^cioe. 20 

Ro//ft gaUica.con dolori gaUici^gommegatlice^ca 
dimento de peli CT di denti , cr di unghie CT 
perdimento d'occhi] ^fcoUmento de ueni , o 

difeme, ^4 
fAorbogaUicofinifsimo. 

Tutte le fpecie fono ducento CT trenta quattro 
forti di mal francefe. , , , 

fAodo di peruenir in cognitione di qualunche mam 
le anco fe ben egli fuffe fenza nome ne ma^ 
piufuff^ fi^to ueduto , cr di che genere fia. 
car. 
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TAVOLA 



:hejj)eciefì<i 



^ mal trance fe^ de mali 1 1 
Tre /pedeVniuerfalidemali cioè mala temperie, 
mala compofitione , foiution di continuo, z z 
Sei mal Francefe fu mala qualitì^ò mala cÓpofuio 
ne^òfclution di continuo. 2 z 

Opinioni de diuerj\ che cofu fta il mal Fruncefe/c 
fìa elephantiajìs^ò lepra^ò lichene^ò ajfaphati^ 
ò prunaio perftco fecco. %6 
il mal Fruncefe mai fu nominato da antichi a ito m 

" 27 
il mal Francefe ha tante facete, guanti fon li homi 

Ili da cjfo occupati, 27 
Onde nafcono i mali noni 27 

I mali epidemici per il più fi generano da bumidi* 

ta. 27 
il fudor Anglico, 27 
1/ mal francefe quando comincii/uron grandi in^ 
undationi^ondefeguiron putredini^ onde fegui 
ilmalfrancefe^r.iediante la confricatione fat* 
ta con le donne. 2 ^ 

II mal francefe nonfolo ha falita tutta la Europa^ 
ma VAfu cr V Africa anchora^ cr nella ìndia, 
e familiari fimo. 

Che cofa è umenofitì di mal Francefe f è una mala 
affettione fenza nóme, , t 

te donne honefle che hanno imenjiruipiuacri(h<i 
uendo il uirile membro molto molle l'homo che 
ufràfco)fon caufa che n.ifcono pujìoU fcprx 
il membro et molte uoltc fi fcoria. ^ | 
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T A V O t A 

per quali parti p prende il mal francefe^ | ^ 
C on quanta faciliti jì prende il mal gallico, 5 4 
AUa attiene fi ricerca Vagente il patiente dijf^ojli 
in debita dijìantia^CT il tempo^ qual bajìi ad im 
primer l\attione, 5 4 

li mal Vrancefe à bafciare facilmente fi prende ^ ^ 
Ver le mammelle f\ prende^ 3 f 

Per il federe ancora» ^6 
Quattro uie fono nelle donne da prenderlo ne 
glihuominitre. 3^ 
Vormir con infranciofati g 6 

^cuernelfuo gotto mangiar nelle fuefcoteUc. 57 
Voprar foi mantili daforbirfì la bocca, 3 7 
Kcgna d'itifranciofati 3 7 

\trum che il gallico p poffu prender fricando mai* 
tiqconmano uentreconuentre. 37 

I mali tutti foleno hauerun humor proprio^ al 

qual primo fi attaccano, 37 
Quando il mal Francefe fi piglia^non ha niuno prò 
prio humoxe^ma e in quello humore che abunda 
in qud corpo ^che ha il male. 3 8 

II mal Yranccf ft appoggia 4 qu(^Uo humore , che 
domina nel corpo^ma diuicn poimelàcolico, 3 8 

Vefinition ucra dd mal Francefe, 41 
A conofcere uninfranciofato. 42. 45 

"Pronofaciper li infràciofati.perche comincia per 
il pia qucfio male dalle parti uergognofe. 49 
I dolori gallici per il più perche fono circa le gion 
ture^(y in quelle maj^ime eccitano» 49 

Sei 
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T y V O L A 

SeH mto cgrundij^imo cr longo le materie 

lori fi rijoluono cj- ccjfut i dolori 
Curmone ddmAlfrunccfe qual princì(>ù, 
j Clyjlere, 

JPer quelli di comp lef^ion fjinguinea fyropo, 
Verlichokricifyropo. 
Ver liphlcgmAticifyropo. 
Ver mcUftrholcci fyropo. 
Mai fi Ufci U ìnfuiìo difendati ^jlo mal gallico/^ 2 
Secjucjìifyropipurgajf^ro troppo Jt piglino un di 

fi,l\jkrono. ^2,, 
Medicina per li fangidnei . cr pilole, 54 
M edicina per cholerici, -^4. cr pilole. 5-4 
Medicina per li phlegmatici. 54. cr pilole, f 4 . f 5-' 
Medicina per li mAancolici. -7 5-. cr pilole. 5 6 
Modo di uiuere dclli infrMiciofiiti, ^ ^ 

Se dapoi un mefe 0 doi il paticnte fanofia^ purghi* 

fi co le pilole di Alejf.mdro,qu4li f)n cjuelìe, 
Se non farà fino perfettamente dalli quijlo decotn 
to. ^y,ò l'acqua del legno, ^ 8 

De li Caroli.^s.ò uoidire pujhle delpreputio,et 

deUa matrice. 
Vefinition de Caroli, <ja 
Polueridiuerfe, 
Vnguento, 

C ontra quelli che uituperano li agli cr grafì . 6z 
Voluere per le ulcere del mmbro, 6^ 
Ceroto perle ulcere^ 

C ontra l 'enfiagin^ dei priapo cr de tefiicoli, ^4 

* 4 
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Decottione. ^ ^4 

"Decotto da fyringar tra U ghianda ilprepum 

tio» 

Alle gomme^V durezze. 
l^inimentx) per mollificar CT rifoluere* 6y 
Alle pannocchie empiafiro. ^ 9 

Se non fi moUificaffe^ne fi traheffefora , fa ^uefto 

empiajiro accio faccia capo. 6 ^ 

Se le pannocchie nonfian mature Je debanfi apri* 

re CT tagliare. 71 
Se debanfi appettare che fi maturino. yt 
Sei malefuffe afcefo per tutta la perfona , com^ fi 

conofce. 7* 
Vecottione da doprare confyringa 74 
j^inimento^cr elettuario. 74. 
Kimedij contra quelli che hanno roficato Vinghio 

titore.le fauci cr il palatola quali efcie U uino 

beuendoperilnafo. j6 
A i caroli de labri^dT gingiue gargarifma. j6 
Gi^rgarifmapiu uaknte. 77 

Decotto, 7^ 
T>ar il foco attuale, ' ^ 7P 

Per le mammelle pigliafi alcuna uolta il malfran* 
cefe, . 79 

"Et cjjc ulceranfi. 79 
Curatione del malfracefe nefrefco^ne ttecchio 79 
Syropo per lifmguinei, 8 o 

VerlichoUrici, 80 
VerlimelancholicL 8x 
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T A V O I. A 

Pitele per morho gdUico, g i 

Curatìone del mal gallico inuecchiatq. 8 ^ 

Syropoper euacuar cr digerir infie'mc^ 84 

Pilole folutiue di Aleffandro, 84 
A/tre pt/o/e» 

Rotefle òfogazette folutiue ^o* elettuario. 8 5- 

Re^o/e digouernarfi, g ^ 

TrerimedijperrimouerU mala qualità del mal 
francefe. 

Suffumigio commune, g 5 

Come /? /k« lifuffumigij, g ^ 

Suffumigi! di herbe aperitiueperfarfudarc ♦ 8 8» 

VntionL j 
Cerotti. 

Cerotto commune, 

C erotto per lifanguinerxT calidi. 9 1 

Cerotto per ///re(/i( naturalmente, 
Vntion commune^ 
Vnto fortijUmo, 

Vntione in tempo diprimauera cr di autunno. 94 
V/;to rf^ eftade cr m complejlioni calde. 9^ 
Vrttoper rw«er«o cr comple^ion fredda. ^6, 97 
Vrtt/ o«er linimenti di più forte. 9- 
Vnguenticomefi deuenofare 4 diuerfi tempi . 97 
De/ mo(/o <// ungere. 

Kegola di uiuere quando fi unge. 98 

Aldolordedentio'di gingiue cr effulceration 
dt quelle. 



) 1! 
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TAVOLA 

T)Tcottio:icdjigirgmztre. ^ 99 
lAoio di Uu4rjì dxpoi U untionL 1 00 

Bugno co:i d-'cottioitc per l^inucrno CT per U e{i<i 
te, 100, 

Ciàchefìdcucf-ire dipoiilbugno. loz 
QumioftfxU u nione^ ongujì il core con qucjìa 
CoriiAe per confortare, 10 z 

"Perl^inuerno. ^^i 
"PerUejlude.iO-;* 104 
'D^O'tgcrilfigxto. 104 
^lettumo ixpiglUrinxnzipr4nf.crc CT cctufeit 
do d'inuerno^ò di mediocri: tempo , ò di e^4« 
de. lo-i.cr. rof 

Alle debiliti dchforz: p refìcìjirle morfcUL 105" 
A^e gomme dure in ctpo^ò altroue liniméto, 1 06 
C eroto 

Qjtxndo fi unge lo mmduto^non fi unga lu borfx 
de i tejlicoli, 1 07 

Vn altra untione. ^ 1 07 

Verche ragione i.t qucfta untione il male più fi pur 
gi per la bocca. 108 

Perche quanto piulj^utano , tanto più preflo p ri^ 
duco 'io in fanitk. 108 

Il mercurio èfrigido^O' ha parti fottili^come an* 
co il freddo dell'i memo i'itenfv^imo. 1 0 9 

Vngendofi le mani di mercurio eglipajfa CT pe/ie* 
tra per tutto il corpo. 1 1 1 

argento uiuo è fi nplicemente più prejìo fred^ 
do che altrimente. 11* 



TAVOLA 

Varicnto utuo é ben uenetio^ pur non cuetieno i 
ihomo in f rancio fato, , , . 

Se finfranciofato fcbricitante fi unge li ceka l<$ 

1 dolori di mal frane efe per il più ajfulifcono circa 
Icgionture. 

Perche caufa quafi ogni uno fchifa di orgerfi di 
malfrancefe. , ^ ^ 

Perche l'argento uiuogioua ccs! cr perche non 
uie altro che equMiente poffa gicuare t ii6 
Preparation de V argento uluo, 117 
Tre forti di legno guaiaco, , , - 

Decotto del Ugno come fifa. , ^ , 

Vecottione per far lubrico il corpo. 1 24 

Checofafudafarcla/puma dilla decottione del 
legno guauco. ,25- 
T>elUj^uma^ ò della decottione bagnerai li caroli 
6 puflolejolori^durezze. 1 2, 5- 

il pan bifcotto e più efkcatiuo che il non bifcctn 

tode del legno guaiaco. , 27 

Vnfcropolodipolueredi legno fi beua con ogni 
fy Toppo. 

Uoio di fare la decottion compofita. 1 2 8 

Velia fcorza. 

Quanti giorni fi prende la duottione ccntpofi* 

129 

E' m>g'iofar la decottione con uino cr acqua che 
conuinofolo^ 
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r A V O t A 

tb'jJere fe Vhuomo non cdcajfe, i ^ t 

Q«4f decotto c migliore ò qucUo dUc^u^^ò qucUa 

di nino. 154 
Di che forte dette ejfer il nino. 1 3 4 

Tolendofi il decotto fe in alcuni ft sfogaffe il figa^ 

to, i?4 
se fi deue gionger fempticiper rifletto de patien^ 

ti membri^nel decotto. 1 ? ^ 

Se facendo decottione d'altri legni queUagiouajfc 

a Vinfranciofito 135*, 
^on e la dieta che guarifce gliinfranciofati , ma e 

la uirtù di quejio legno x 5 <5 

T>el frutto del legno guaiaco 1 5 <^ 

Olio di legno guaiaco fatto per atambico» 157 
y dettOliogioua alle crojle ulcere^ pullole,et du^ 

re gomme, 137 
Vntione in uece dèi detto Olio 157 
per le durezze V nodi untione 137 
Afle crojle et pufiole fanguinee et coleriche ^rime» 

di], cr ac<{ua, 1 5 S 

Afle crojìe cr puQole phlegmatice acqua. 1 5 8 
AUe cruÙe^ulcere^ CT puftole melancholice^lauatt 

da, 159 
Sapone alle dette cofe 

AUe macchie Ufciate dalle crujle^ » 5 9 

Alle ulcere profonde 1 4^ 

Cerotto per le gomme dure 1 4^ 

Tomentatione ad idem 1 4^ 

Unimétoj^ le croite^ulcere picciole et tumori 141 



^ A V O t A 

Alle ulcere perforanti èn Bocca , . ^ 

Alle offa corrotte cr negre ^ polucrL 

A rimouer k parti putrefate dell' ojfo , 7^ 

i:iuando uedi tumori con dolori bora partirfì bora 
ritornare allora efujpetto dicorruttioii dioffo 
majUme fendo inuecchiati , " 

A fcacciar i dolori di malfrancefe . j T! 

Quefuidi Aleffandro Fontana con le rìlhofìe dd 
Brajjauola 

Qualfìa ilato il primo cbe ba dato cr fatto iW^ 
cotto delguaiaco , cr ba ejpiicate le forze del 
detto legno nel malfrancefe, j 

Cbe qualità deueno ritruouarfì nel legno indiai 
no, 

ta decottion del Ugno Ubera i rognoft Itt 
Virtù del legno 14.6 i 

tloltifmplicifono cbe oprano contrarietà flndo 
di parti diuerfe 

1/ nutrimento cbe fi b a da la decottion del le^nTi 
più robufio cbe non è il brodo di pollo , a,s 

Se la decottion del legno ftcur amente fi può dare 1 
pgliolmicràueccbi g 

Sei decotto più gioua à mafcoli cbe à f emine , 40 

A cbe mah conuieneil legno oltra il Gallico ma^ 
le j 

Sefifaceffe un bicbiero dilegno GuaiacoJ come 
ditamaricefegiouariaimilKadofi 
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O t A 

fdcenio u d^co^to :tcu: dcqu: de hi^ni fidturM 
li^^Ugioui come ne i dolori CT hf4mm fcirrho 
fi ttell'xcqux deiU porr.HX nelle crojU CT alce 
re,rte i b.i^ -li Lucxnì di uilU, i f t 

Dei7^ nxtura del Ugno , in che modo p po caUAf 
lolio di cfuello CiT 4 che mdigioua. i f s 

S: U p4rt5? di mezzo dd Ugno è più efficace che 
le altre p.trti.ò fcp cotrmo le parti più dijìatt 
ti fon di m.ig^io)' uirtk che le propinque, i f ^ 

Se hauej^imo il legno guaixco uerde je più giouif 
fe che il fccco che doperamo. 1 54 

Se il kg-io più ponderofo fi deue eleger cotri GJ 
leno,({ud non uole la elettion dell'acqua dal pc 

[0. ^. 

che cofa più nel legno deueCt cercare ò il pefo , à 
U gummofitx.ò la romxticita^ ò quella al^redi* 
ne 0 Hu.di\no:i m.itura, i ^ ^ . 15^ 

Se il legno fi brufaìje . f: li cenere farebbe di ^quai 
che uirtu^coiìfumata la natura gammofa cr a* 
rom itica. 15^ 

Se li po'uere del Ugno fi deue far cofì fattile come 
la poluere del pepe^ cr della colo juintida. l 

Se quefix poluere fi beue^ fe confcnfce emendo inm 
digeribile some ìoro^CT le f^mi di cerefa, i ^9 

Selaforzadiquejla poluere dapoi alcuni mefì fi 
rifolue. 1^5 

r^eUa radice Chyna. 

Il modo di far il fuo decotto^ 1^9 
Vìi altro modo di dar la decottiom del legno i 
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TAVOLA 

detl4 radice di Cbyna. 
T^el cauterio. 

DcUj piloU di precipitato. ^ ^ - 

T>el cadimento de pdi. , 

Comparsone dell'alopecia defiuuio de capiUi 
^^pdatina. , • 

KimedifallcpeLttinc, .,^g 
haudidcllufena. 

tifcia da lauur i capelli cr la barba che cado^ 
"0. 169. 170. 

linimento i^ualfidopra dapoi la lifcia, i ^p. , - 0. 
171. ' 

Syropi^a- medicina che ft danno ne i corpi [angui 
nei cholerici^ phlegmatici ^ cr melancholui. 
^7^' ,7, 

Ttecottione da lauarfu ogni forte dipeUatiua 1 -2 

Vtrum che i capiUi cr peli fi deono radere. 1 72 

Vn altra decottione da lauarfu 

Al cader de denti. 

Ventarola. 

Acqua da lauarfì i denti. 
Vn altro gargarifma più rifolutiuo. 
Kijolutiuo eccellente. 

il cadimento di unghie^cioe VnghiaroU. . / ^ 
tauanda da lauar le unghie^accio non cadano cr 

p tengono dentro. \ 
Vnimento dapoi la lauanda. , IZ 

Tacila Occhiarola. 

A rimetter il dolor dcUi occhij. , 77 



1^6 
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TAVOLA 

C oUy irìj diuerfì cr di diuerfe intentionL iy9 
A far un fedone^ò fetonc^ouerfedagno i rime 

dio ecceìlentijUmo. 1 78 

Tomentdtion con due lf>ongie foprd li occhi* 178 
A Ue fiffure deUe mani V deìli piedi. 179 
Atte durezze ^caUiyUlcemioni^deUe mani^ cr deUi 

piedi* 179 
hdudndd neUu qual jì mette dentro i piedi per un4 

bora. I79 
Vntione . 179. 180 

Sapone per il medepmo 180 
A Itrifuponi diuerfì, 180 
Vntione per ungerle mani» iSt 
per far andar uia ogni macchia fegno di mal 

Vrancefe cr d fcaciar fiffure CT caUi, 1 8 1 
Vecottionadidem 181 
Del mal Franccfe uecchio auifamenti 1 8 c 

Pronoftichipcr li infranciofati 18 z 

il Fine Della TauoU 



'TR^TT^TO DI L 

FRANCESE, 
NEL Q^VALE Sì DISCORRE 
di c c X X X 1 1 1 1 . fonia 
ietto mah. 



RIMI EOAMENTE 

pdYmi.che fi debba con 
fidercire la cagione per 
che fi chiama da uoflri 
Italiani malFrancefi, 
et da Frane e fi mal Na 
politano . Gli Italiani 
lo chiamano mal Frati 
ccfe, perche pare che fojfeda Francef portato 
mìl 7 talta^quatido Carlo v i i u Re di Fran- 
ciaaennecon effercito grandtjìimo aWejpuo^na 
tione del Regno di Napoli, Fot nel mille qua- 
trocento ottantacinque comincio queil a peiìife 
ra infirmiti ad occupare infe dar e tutta 
1 1 tal ia . / primi che s'infettarono Jurono Na 
folttani Fr ance fi ; di qui nacque che (rli 
Italiani daWidejìi Francef , lo chiamartno 
mal Francefe. Per il contrario i Francefilo 
chiamarono mal Napolitano, ejjendof fcoper- 
to prima ueduto da loro in quefte parti, 

^ Cora 




a TRATTATO DI 

Cora potmo dire ^ chefujje nominato mal 
Trance fe:,feYche in quei tem picche fi uide la fri 
ma origine di detto morbo Jbuona parte della /- 
talia era occupatada Francefi . Quefta è adun 
(jue la cagione del nome ^ne altro nome fi troue^ 
vàgiamai , ancoraché alcuni lo appellino male 
Jmiano ^perche quefi ornale àgli Indiani j ima 

le peculiare • 

Ora j per paffar alla dislintion del nome^i- 
cocche Nicolo Leoniceno ^nel libro fuo di mal 
Trance fe ^diff ni quedo male in tal modo , il 
mal Trance fe fono alcune pufìole , le quali co- 
minciano dalle parti uergomofe^pofcia occupa- 
no tutta la per fonalo* la faccia principalmen- 
te y oltre che riportano anco grandijì imo cruc^ 
ciamento . Quella dejcrittione ben conueniua a 
tempidi Leoniceno^ al detto morbo i perche j 
quando quefto morbo comincio à nuocere nel cor 
fo humano fubito il Leoniceno ne fcrijfe ampia- 
mente. Et i modi deWeffetto,& degli acciden- 
ti non erano anco perfettamente conc fiuti, fotto 
i quali egli nafceuaj ne fi fapeuaà quanti modi, 
ne per quante uie tal male potejje uenire . Per- 
ciò diremo ogni particellaconueniente à quefta 
defcrittione',et dimofìraremo , che doppo i tem 
fi di L eoniceno tal male ha molto uariato . Di- 
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ce Leoniceno, Sono pusloleje quali comincia- 
no dalle parti uergognofe.pofcia occupano tutta 
per fona, i& principalmente la faccia, come 
difopradicemmo. Nondimeno quefio effetto 
alcuna uolta uiene fenici puft ole, come ngn 'uno 
può uederej) almeno quali puntole occupino tut- 
ta laperfinajion che dir la faccia . oltre à ciò, 

alcuni fonoaffalitidadolortjoli^nè gli mene pu 
^olaalcuna.^lcuni altri non han puftola,pH 
re hanno certi tumori y per tutto il corpo jfarfi. 
^ lama uolta fono folamente in capo, ne femprc 
comincia dalle parti uergognofe.ma alcuna uol- 
ta dalla bocca,ò dalle tette,ò mammelle, o dal ctt 
lo,o da meati in fen filili, ancor che queflo di ra 
ro accade, pur ha origine da tutte queiìe parti ; 
perilchealtre uolte diilinguefìimointre fim 
plicijpecie limai Francefe. 

La prima jpecie ha puilole fole, ^ cruHe 
ejT* quefta fi chiama Rogna Francefe. 

La feconda ha folamente dolori, & quefta fi 
chiamaDolori di mal Francefe. 

La ter^^fpecie ha folamente dolori durifi 
nii,(&* quefta fi chiama Tumori gallici, ò Da- 
rezj^gallice. 

Queste fono lef^ecie fimplicidi quedo ma- 
ie,da quali rifultano tre compcfite. 

*A: z vna 
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Vnd uera^nellu quale infime fon puftdle ^ 
dolori /judleradd chiamare Bogna gallica con 
doicri.Etqutperla uocefudoie , intendere- 
woanco idcere.&crune.^ larghe, (Iret^ 
te, (i;^ mediocri» 

Seconda \}ecie era.doue fi comflicauano fi* 
{Iole infume,^ durex^^/ì tumori, quai chid- 
mar fi foteua R ogna gallica ^ con durifìimi tu^ 

mori, . 
Terxafpecieeracon dolori, & durijlmi 

tumori, cjual chiamar f foteua Dolori gallici, 
con durijìimi tumori* 

^ ' (jueéte tre fpecie fi dggiugne quella,neUa 
quale tre fimpltct Ipecte fon complicate, cioè, da 
loYÌ,tumori duri fhmi,alcunauolt amolli , et pu 
{Iole, (p* fi poteuànominare Rogna gallica con 

tumori, dolori, 

Da uentUnni in qua ne fono nate alcun altre 
fpecte, le quali, fefeguifcono ti declinante mor^ 
lo,òfeà qualche modo la forte del male fia im- 
mutato, jar ebbe da dubitare. 

Cinque fono i modij quali non migreuera di 

raccontare» 

Vnofi chiama pelar ellapcadimet odi peli^ 
^appellafi da alcuni alopecia, ma Valopecu 
della quale trattano li autori, parmi d'un 'altrH 

maniera. 
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HhàrìieYct, Quedomodofucheglihmmini uen- 
gano berteggiati , perche li cadano li capelli , U 
harbaJcigli.ifHperciglt dipeli delle palpiere. 
Chi è cfuello cheìionrida^uederidogli linoni ini 
cofidepilatiPMaione ho ueduti demi a pian- 
gere amaramete^perhaueruolutoberteggiare. 

Jl fecondo modo chiamafidentarola^ perche 
cadeno i denti al patiente.Et quello modo alctu 

nauoltacominciatale .^alcuna uolta confi- 
guifie il cadimento de 'peli. 

1 1 terT^ modo è, cadimeto d'ungie , il quale 
-lì>eJJoconfigmfie il cader de'peli ; nondimeno, 
le unghie cadono alcuna uolta,^ altro male no 
ni fopr amene iperche lanatura trafmette in ue 
lenofa qualità del morbo Gallico a que (le parti, 
come dal centro lontane^ nondimeno rare uolte 
fuol'auenire,che non figua il cadimento de' peli ^ 
CjT* qued 0 modo chiamafi unghiaroL. 

Il quarto modo chiamafi occhiar ola, &i 
ptgpor degli altri, & da temere , cÌ7* in queffo 
gli huomini perdonogli occhi; Queiio modo dd 
fe alcuna tioltafifa,alcunafigHÌj]eil cadimeto 
de' peli, ^alcuna uolta il cadimento de'denti^ 
1 1 quinto modo chiamafi gonorrhea, perche il 
Gallicomale comincia da quella,^ pofciaiUd 
dimerjtode'pelifio^ui/ce. alcuna uolta com in 
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cU ddUdgonorrhea.et in quella finifce, che nlen 
te altro fiz^e a quella/e non che effaperfeuera, 
ne così facilmente fi puh uincere. S efideue ac- 
quetare J cofaneceffaria adoprare i rimedii ge 
nero fijqualinarraremo più fotto. 

Già uent' anni non erano quedi modi, t quali 
fipohon complicare, & alcunauolta fi ponno 
aUumer con le tre predette fimvlici jfecie. 
^fi hrannodi j^tciemolte complicatwm Je 
quali tutte in ordine ridurremo , numerando 
prima le jhecie fimplki.pofcia lecomplicatio- 
ni tutte, le quali far fi ponno > & cominciare- 
modale fimvlici. 

Rognagaìlicaj 

I> don gallici y 

Gomme gaUice , 

Cadimento de peli ^ 

Cadimento de denti. 

Cadimento di unghie. 

Perdimento d'occhi , 

Teruerfion d'occhi, 

Gonorrhea,cioè,fcolamento difeme. 
Quede fono jfecie fimplici, dalle quali najcono 
uenfottoduplici,cioè, 

Jlo^nagallica con dolori, 

jlo<rnaziilli^<^ tumori. 
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RognagaSlicd con cadimento dt'feli, 
Rogndgdìlkd con cadi mento de'dentij 
Rogna gdUicd con cadimento di unghie. 
Rogna gallica con ferditad' occhi, 
Rogna^allica con /colamento. 

Dolori zaUici con o;omme , 

Dolori gallici con cadimento de' peli. 
Dolori gallici con cadimento de' denti , 
D olori gallici con cader d 'unghie^ 
Dolori gallici con perditad' occhi , 
Dolori gallici con /colamento . 

C ommegallice con cadimento de^peli. 
Gomme gallice con cader de' denti. 
Gomme or allice con cader d'unghie , 
Gomme gallice con perdita d'occhi. 
Gomme gallice con /colamento. 

Cadimento de'peli^con cader de 'denti. 
Cadimento de peli^con cader d'unghie, 
Cadimentode peli.con perdita d'occhi. 
Cadimento de peli^con /colamento. 

Cader de 'denti, con cad er d 'unghie. 
Cader de denti con perdita d 'occhi , 
Cader de denti ^con [colamento. 

Cader di unghie.con perdita d 'occhi , 
Cader di unghie,con /colamento. 

Perdita degli occhi,con /colamento. 

^ 4 Dapoi 
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Ddpoi le facete doppie fino letriplid^ciud-' 
It fan fi dalle tre fimplici complicate , ^ fino 
cincjUdritafeiyCioe j 

jlo^VÀgallica con dolori cader de peli. 

Rogna gallica con dolori cader denti. 

Rogna gallica con dolori ^et cader unghie. 

Rognagallica con dolori :,et perditaaocchié 

Rogna gallica con dolori ^et fiolamento. 
Rogna gallica con gomme ^et cadimento de pelim 

Rogn d gallica con gomme ^et cadimento de 
denti. 

Ro9na gallica con zomme M cadimento ii 
unghie. 

Rogna gallica con gomme ^ et perdita d'oc^ 
chi. 

Rogna gallica con gommerei fiolamento. 
Roorna (railica con cadimento de peli jCt cader 
denti. 

Rognagallica con cadimento de peli , et cd^ 

der d'unghie. 
Rognagallica con cadimento de peli ^ etpef^ 

dita d'occhi. 
Rogna gallicdcon cadimento de pelij et fio^ 

lamento. 

Rogna gaìlicd con Cdder denti jiet cdder unghie. 
Rog na gallica con cader denti j et perdita 

d'oc- 
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d'occhi. 

Mogriagallicd con cader denti ^ et fcoUmentó 
Rogna gallica con cader d'unghie ^ et perdita 
d'occhi. 

Rognagaìlica con cader unghie^et fcolamctù 
Rognagaìlicacon perdita d' occhi et [cola- 
mento. 

Dolori gallici congomme ^et cader de peli, 
B olorigaìlici con gomme, et cader denti . 
Dolori gallici con gomme, et cader unghie. 

Dolori gallici congomme^etperditad^otchié 
Dolori gaRici con gomme, et [colamento. 
Dolori gallici con cader de peli,etde denti. 
D olort gallici con cader de peli , et d 'unghie* 
Dolori gallici con cader de peli, et perdita 
d'occhi. 

Dolorigalliciconcaderdepeli, etfiolameto 
Dolorigallici con cader denti , et cader 
ghie. j ' 

Dolori gallici con cader denti, et perdita Ì§ 
occhi, 

Dolorigallici con cader denti, et scolamento^ 
Dolori orallici con cader d'unghie , et perdita 

j» •-'7 . O « 

a occhi, 

Dolorigallici con cader d'unghie, et fiola^ 
mcntOj 

Dolori 
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Dolori^dllici con perdita d'occhi, et scoU^ 
mento, 

Gomfne <raUice con cader peli, et cader denti. 
Gomme gallice con cader peli,et ungine. 
Gomme gallice con cader peli, ctperdiudc 

occhi. 

Gomme gallice con cader peli^^etscolameto. 
Gomme o-alLtce con cader denti^et cader unghie 
Gomme gallice con cader denti , ^ perdita 
d'occhi- 

Gomme <rallice con cader denti , et fcola- 
mento. 

Gomme (rallice con cader d'unghie , ^ per- 
dita t'occhi. 

Gomme ga Ilice con cader di un^ie, tt fio- 
lamento. 

Gomme <rallice con perder d'occhi,&* fiola- 
mento. 

Gader de" peli, con cader denti , etd'unghie. 
Cader peli con cader denti, et perdita d' occhi • 
Cader peli con cader denti, et fiolamento. 
Caderde"peli,con cader d'unghie,&* perdi- 
ta d'occhi. 

Cader de peli con cader unghie,et fiolameto» 
Cader denti, con cader unghie, perdita 
occhi j 

Cader 



MAh FRAMCE^E» n 

Cader denti con cader mghie.et /colamento. 
Cader denti, con perdita d'occhi, fiola^ 
mento» 

Cader di unghie, con perdita d'occhi , ^ [cola- 
mento. 

Dapoi lej]>ecie triplici, che fono cin^iuanta- 
Jet,c onmenfi numerar le fpecie quadruplici, che 
fonofeJfanta,cioè. 

Rogna gaUica,condolorigallici,gomme <raU 
lice, ^cadimento de' peli ^ ^ 

Rogna gallica con dolori gallici, gomme (ral- 
lice^con cader de 'denti, ^ 

Rognagallicacon dolori gallici, gomme gal 
lice, con cader d 'unghie. 

Rogna gallica con dolori gallici , gomme vai 

lice con perdita d'occhi, ^ 
Rognagallica con dolori gallici, gomme gal 

lice, con /colamento. 
Rognagallica, con dolori gàllici, cadimento 

de 'feli,fy* cader denti, 
Rognagallica con dolori gallici , cadimento 

de peli, et cader d'unghie, 
Rognagallica con dolori gallici , cadimento 

de peli, et perdita d 'occhi, 
Rognagallica con dolori gallici , cadimento 

de pelijt [colamento^ 

Roo-nx 
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BogndgdUkd con dolori gaUici^cader denti j 

^ cader d'unghie, 
llo(yna gallica con dolori gallici j cader denti 

et perdita d' occhi , 
Eo<rna gallica con dolori z^allici, cader denti 

et/colamento. 
Rogna gallica, condolori gallici .cader uri- 

phicj^ perdita d 'occhi, 
JLogndgaìlica con dolori gallici, cader unghie 

^ fcolamento. 
Rógna gaUica, con dolori gallici , per dit adi 

occhi, & fcolamento. 
\ jiognagallica congomme gallic e, cader peli , 

Scader denti y 
jRo^nagallica con gomme gallice,cadef peli, 

(Scader d'unghie. 
Ro^nagallica con gomme gallice, cader peli, 

*^ ^ perdita d'occhi j 
Romagaìlica con gomme gallice, cader pelij, 

^jcolamento^ 
Rognagallica congomme gaUice,cadef den- 
ti, scader unghie, 
Eo(rnagallica consommé gallice, cader dett^ 

ti,&* perdita a occhi. 
Ro(rna zallica con o-omm e gallice , cademen- 



I ti fcolamento 



RoinA 
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J^ognagdUicdcon gomme gaìlke j cader m-^ 

ghie^^ perder occhi, 
fiogjjdgallicii con gomme gdUice , cader m- 

ghicj^ /colamento. 
Eognagaìlica con cader fclt^cader dentilo* 

cader un orine, 

lì ^ 

Rognagalltca con cader peli ^cader denti 

perder occhi, 
Jlognagallica con cader pelile ader denti, ^ 

/colamento. 
Rogna gallica con cader peli ^ cader unghie^ 

perdita d'occhi, 
Rogna gallica con cad er peli^cader unghie, et 

/colamento, 
Rognagallica con cader denti jCader unghie, 

& perder occhi, 
Rognagalltca con cader denti, cader unghie , 

/colamento, 
R- ogna gallica con cader unghie , perder oC" 

chi /colamento. 
Dolori gallici con gomme galli ce ^cader peli, ^ 

cader denti, 
Dolorigallici congommegaUice,cader peli, 

^ cader un^ie. 
Dolorigallici congomme gaUice, cader peli, 

&* perder occhi. 

Dolori 



I 
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Valori ordLici con zommeo-aìlice. cader peli, 

et scolamento^ 
Dolori gallici congommegallice^^caier 4 enti 

et cader unghie j 
Dolori orallici conzomme^aUice^ cader den- 

tt^et perder occhi j 
Dolorigallici congommegaìlice^cader denti 

et scolamento j 
Dolori gallici con cader pelij,cader denti j, et 

cader unghie, 
Dolorigallici con cader feli^cader denti ^ 

perder occhi , 
Dolori gallici con cader pelij cader denti ^ et 

fcolamento. 
Dolorigallici con cader peli^cader unghie ^ 

et perder occhi y 
Dolorigallici con cader peli ^ cader unghie j 

et fcolamento. 
Dolorigallici con cader peli^ perder occhia 

et /colamento. 
Dolorigallici con cader denti., cader unghie, 

et perder occhi, 
Dolorigallici con cader denti jCader unghie^, 

et /colamento. 
Dolorigallici con cader denti ^perder occhi, 
€t [colamento* 

Dolori 
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Dolori gaìlici concader unghie .perder oc^ 
chi, et (colamento, 
Gommegalltcecon cader peli, cader denti, et 
cader unghie. 

Gommegallice con cader peli,cader denti, et 
perder occhi. 

Gomm egallice con cader peli, cader denti, et 
[colamento. 

Gomm egallice con cader peli, cader uno-hie, 
et perder occhi. ^ 

Gomm egallice con cader peli,cader un(rhie, 
et /colamento, *^ 

Gomm egallice con cader peli, perder occhi, 
et [colamento. 

Gomme gaìlice con cader denti, cader un- 

^ie, et perder occhi. 
Gomme gaUice con cader denti, cader un^ 

ghie,et [colamento, 

Gomm e gaìlice con cader denti,perder occhi 
et [colamento 

Cader peli , con cader denti, cader unghie, et 
perder occhi 

C ader peli, con cader denti, cader uno-hie , et 
[olamento. 

Cader peli con cader denti, perder occhi, & 
[colamento* 

Cader 
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Cader peli con cader mighie, perder d'occhi, 

^ fcolamento» 
Cader denti con cader unghie, perder occhi} 

^fcolamento. 
Ora fe^Hono le cinque l}ecte infieme compii 

cat e, quali fono quaranta fette. 
Jio(rnagallica con dolori gallici, gomme galli 

ce Jader feli,(& cader denti , 
Jìco-nagallicd con dolori gallici, gomme gal 

ftce^cader peli, et cader d'unghie, 
Rognagallica con dolori gallici .gomme gaU 

lice, cader peli,&* perder d 'occhi. 
Hogna gallica con dolori gallici, gomme gal- 

lice, cader peli,& fcolamento . 
JRognagalltca con dolori gallici, ^ommegai- 

lice, cader denti,^ cader unghie. 
Rogna gallica con dolori gallici, ^omm e galli 

ce, cader denti, ^ perder d occhi. 
Ji ogna gallica con dolori zallici, gomme galli 

ce, cader denti,^ fcolamento. 
Jlo(^na gallica con dolori gallici, gomme gal^ 

%ce, cader unghie,& perder occhi, 
jlogna gallica con dolori gallici, gomme galli 

ce, cader unghie, et fcolamento. 
Jlogna gallica con dolori gallici, gomme galli 
ce, perder occhi, fcolamento. 

Jloina 



Mognagallica con dolori gallici , cader pel 



der denti, ^ cader und. 



loca- 



ne. 



gnagallica con dolori gallici , cader peli, 
cader denti, et perder d 'occhi, 
J^ognagallicacon dolori gallici, cadérceli, 

cader denti, et [colamento, 
Jlogna gallica con dolori gallici /.ader denti, 

cader unghie,^ perder d'occhi. 
J^ognagallicacon dolor igallici, cader denti, 

cader unghie, et /colamento . 
^ogna gallica con dolori gallici, cader denti, 

perder d ' occhi, ^ [colamento, 
^^gnagallicacon dolori gallici y cader un- 
ghie, perder occhi, ^ /colamento, 
^^gnagallica con gomme gallice, cader peli, 

cader denti, ^ cader unghie. 
jRogna gallica con gomme gallice, cader peli, 

cader denti, et perder d'occhi, 
^ogna gallica congomme gallice, cader peli, 

cader denti, et /colamento. 
Rognagallica con gommegallice, cader peli, 

cader unghie,^ perder occhi, 
^ognagallicacongommegallice, cader peli, 

cader unghie,et /colamento, 
^ognagallica con gomme galli ce, cader den- 
ti ^cader unghie,^ perder occhia 



B 



Ro^na, 
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jRo<rndgallìca con gomme gàUtce, cader demi 

cader mghie.etjcolamenro, 
no(rnagaUica con gomme gaìlice, cader 

^hie^ferder ocelli, [colamento. 
Jt.tgnagaìlica con cader f eli, cader denti, ca 

der unMe,^ perder occht, 
jlo(rna o-Mica con cader peli, cader denti, ca 

derwi(rìne,et [colamento, 
jlognagaìica con cader peli , cader unghie, 

perder occhi,et [colamento. 
Kognagahcacon cader denti, cader m^iie, 

perder occhi,et [colamento. 
DolorigaUtcicongommtgalltce,caderpeli,cd 

der denti,et cader unghie. 

Dolori (raìlici con gomme gaìlice , cader pe- 
li, cader denti, et perder occhi. 

X>olori craìlici con^ommegaUice,cader peli, 
cader denti, etjcolamento. 

j)olorigallici con gomme ^alltce, cader den- 
ti, cader unoìne,et perder occhi. 

Dolori gaìlicCcon gomme gallice, cader den* 

ti,cader unghie, et [colamento. 
Dolori vallici con gomme gaìlice, cader dett^ 

ti, perder occhi, et [colamento. 
Dolori gallici con gomme gaìlice , cader un^ 

ihif, perder occhi, (tfiolmmo, ^ 

* * Dolm 
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Dolori ^dUici con cader peli^cader denti , et 

un£iie,€t perder occhi. 
Dolori gdlici con cader peli, cader denti , et 

unghie, et /colamento. 
Dolori gallici con cader peli, cader denti, per 

der occhi, et [colamento. 
Dolori gallici con cader peli , cader uno-hie, 

perder occhi, et /Colamento . ^ 
Dolori gallici con cader denti, etwwhie.per 

derocchi,&^ [colamento. 
Gomme gallice con cader peli, denti, unghie, 

perder occhi. 

Gomme gallice con cader peli, denti, unghie, 
[colamento. ^ 

Gomme gallice con cader peli,denti ,perden 

occhi, [colamento. 
Gomme gallice con cader peli, unghie, per- 
der occhi, i& [colamento. 
Gomme gallice con cader denti,uno-hie, per- 
der occhi, [colamento. 
Cader peli, con cader denti , unghie , perder oc- 
chi, & [colamento. 
S eguono uentidue modi, che fino per compii 
catione di [ei modi [empiici infieme , i quali ad 
tmitatiofie desmodi fuperiori, oo-nuno li pub ' 
€jpltcare,&diilend€re. ^ncofapojìiamofe 

B z p-uire- 



£0 



TRATTATO DI 



uire otto modi per complication di fette fm- 



Acimodipidfer bremtdji panno traLdjciare; 
^ fe complicaremo otto fempltcijpecie,(jH(fla 
farà foUmente und jpecie , la quale haura otto 
coìtd\tionij& compiettero tutte le (pecie fem- 
fltcijCioè. 

J{o(rndgaUìca, dolori gaUìci .gomme gaìlice, 
cadimento de peUJe dentici unghie, per dm en 
t od' occhi j& [colamento di remj> difeme. 

Vhuomo,il quale haurà tutte quefte condì- 
tionìM^^^ unfinijiimogallico male , al quaU 
fnà questi tempi niente fi gli può a^tungere^ 
fi per forte quaich^ altri mali nongltrinafcef 
fej quali faceffero uariatione, sì come di nuoua 
circa uenti anni ^ il cadimento de peli, de denti j 
di un<rhieAl perder d'occhi, <^ fcolamento fono 
auuenutt 

Saranno dunque dugento & trentaquattro 
fbecie,ouer modi di mal Francefe, otto fempli- 
Chuent' otto per complicationedidue femplici 
mdi infume, cinquanta fei per complicatio-^ 
ne infiemede tre modi.,(&fejfantaquattro per 
Complicatione de quattro modi infume,^ qua 
rantafette per complicatione de cinque fempli- 
CÌmodi,&*uentidueper compUcatione de otto 
mdiié^9tto p^r complmion^ de fette fempli 
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tìmodi.a^ uno & foto modo per complkdtmie 
di tutti li otto modi irtfieme. Se uuoi fumar efi 
vano dngento & trentaqudttro modi . Da que- 
jìi modièchiaro.che la dtfptiit tondi Leoniceno 
non conutene à tutti quedt modt,nè fiparatame-^ 
te^ne consuntamente. 

Ora CI hi fogna contemplar, che co fa fa inge- 
nere que^fo morbo gallico ògallico ajfetto.Hab 
hiamoli Methodt Galenici, per i quali facilmen 
te potiamo uenire alla cognitione di qualunque, 
male,ancofebenfiJJe fèn^a nome, ni mai più 
fuffe ft ato ueduto in che genere fa ; ne ci man- 
ca il modo di trouarne le generali dijfer ernie di 
tffo male£he baffetto gallico fa morbus Jo di- 
modra la definitione di morbus, che f toHie da 
Galeno, nel primo de Caufs et dtjferentijs mor 
horum, perche morbus è dijpoftionefuor di na- 
tura,p€r quali del corpo le attioni fn fbilmen 
tefofendono.Chinegard l'affetto gallico ef 
fer difpofitionfuor di natura ì perche ella non è 
naturaldi(poftione,(i7ixjpiu todo contraria 
alla natura.Donque e co fa mamfesla,che qUedo 
male offende le operatiom et attionu Perciochè 
lefor^motiue tutte cof inteìiori ,comecdd 
riori s 'offendono,Chi non collera di qui che l af 
fetto gallico e morbo * morbus eff endo un'ara 
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plo^enerejfhtto'l cjUdle fpeae non poche conten 
gonfi ero in che f^etie pd queftomale^ inquiji 
tion ne faremo. 

Tre fono le uniuerfalif^ecie de' mali in ge^ 
nere^qudli chiamanfì Trta miuerfdlia genera, 
cioè, Mala tem per le^m ala compofitione j&*fò 
lutwndel co^itinuo. Perche è neceff arto Je'l cor 
po deue effer fano^cW eglihahhia temperie nelle 
quattro qualità J) almenoquella^cheè conuenien 
tea fi, incora deue hauer ebuona compofitio- 
ne^fefano integramente deue effer e . Queftd 
huonacompofitione richiede molte conditioni, 
come ferine Gale . ma egli riduffe tutte quede 
conditioni in quattro ^alla debita conformatione 
del membro yalnumero delle parti ^ quali tante 
fianOjCome richiede alla perfetta fymmettra 
del membro & di tutto alla decente quanti- 
tacche la parte non fia troppo grande, ne più pie 
dola del deuere, ^ alla buona difpofitione , 
Tutte quede parti quali fon nel debito numero; 
^ debita quantità jdeuono tra fe continoue ef 
fere,^ non feparate fe l 'huomo deue effer fàno» 
In qual genere di que{le tre^fta il morbo gal 
lieo 4^ jf>ut aremo /egli fumala qualità ma- 
la Compofitioné^ò jolutiondi continuo jè dari- 
l^omiere^fè in genere parliamo de morbo galli- 
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eo/iremoche egli e in tutte le tre fpecie. Quart 
do ut fon ulcere^puflole^cruJte,gomme non na. 
turdlijlmaleè in folutione continui . QuelU 
puftole^ et ulcere far non fi ponno ^fe il fangue, 
^glihumoridel corpo nonhaurà mala quali 
tdjacr€^& erodente ^et molte uolte han lafebre 
giunta . Donque il malej anco in mala qualità^ 
de. £t è chiaro chel fi amor bus in compofitio- 
ne^perche il male e ne t membri organici^ come 
ognun confefja * Vediam inalcnni le braccia e- 
ftenuarfifuor di natura le gambe uengono> 
piugrofjedelfolitoi talché cadono nel morbo 
incompofitione ^ la qual è debita format ion de 
membri ^chiamata da Gai Plafmatio . E* dun- 
que morbo in compo fittone quanto allajìgura^et 
guanto alla quantità de membri ^ quanto alla 
dtjpofitinnejtal che abbraccia ogni general gene 
re de morbi. Et quede cofe in genere fiano* 

S e particolarm ente delle jpecie del mal e gal 
lieo parlaremojad'una ad' una le contemplare- 
mOé Sono otto (pecie fimpltci ^ ^ confederate 
qtieile , tutte le compofite faranno manifeéìe; 
Cominciamo dalla jcabiagaUtca ^ &*cof f chia 
ma quand 0 iui fon le puntole ulcere^ ^ ero fi e ^ 
Qjit e manifefta la folution del continuo j la qua 
fi f^^p^T^ cheglihumori hanno ^cattiud quali- 
li ^ ti 
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ti acre^^ì;* rodenti j& ui è figura praudj perche^ 
U figura de quefti ^ alcuna uolta, è così brutta 
che ^quelli eguali uedano li infettati da fimil ma- 
le .,5 for'xjt amente rideno. 

I dolori gallici alcuna uolta fono fenza in^ 
fiavgine/t fen^a puiìoUJ) erotta J) ulcera^ aU 
Vtìora.fifanno dalla mala qualità di quello ma- 
le uenenofàj^queftafpecie de' gallici dolori j 
e in mala qualità i]fi con i dolori pano i^fi^ggi- 
nij) gomme 0 tumore fenxadolorijalihora,è la 
folution del continuo ^ mala qualità j mala 
compofitione jperche i tumori inducono mala fi 
viira^* mala compofltione ne i membri e' qua 
li, fi fanno, 

il cadimento di peli ,fè uolemo contempla- 
re/ maUjdt mala qualità Jolamente , perche 
mala qualità acre^corrodenti^quali^è ne lihu- 
moriji quali fono cacciati dallanaturajoUa cir- 
conferentia^ nella quale ftantt alquajito ^tra la 
fua mala qualità^rodeno le radici di peli ^&li 
peli tutti cadenojà chi preiloj ^ à chi tardo» 

Nel cader di denti^oltra la mala qualità, 
che Ha alle ^ino-iue. anco leiinojue. fono ulcera- 
te jCÌ^ fi fa la folution di continuo i ^quando, 
li denti fin caduti gli huominidiuengano diffor 
matij perche la bocca j labri ^ leguancie diuen- 

tana. 
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uno.ftu dirette del folito^tal che J male, ittqud 
litajn compofitione^etin folutione di continuo. 

Bel cadimento delle unghie, faremo un mede 
fmogiudicio,f?ercheJi humorifino acri, quali 
gli facciamo cadere.roficando le radici dtUe un- 
ghiestal che diremo, che qui è mala quantità , 
malaconformatione , folutione di continuo. 

In quea a Jpecie.nella quale fi perdeno gli oc 
chi.o male trattati fono, ogni forte ui e di male. 
Perche non perdeno fubtto^lt occhi , ma quello 
fegue à poco d poco, (ì;* gli occhi paiono patire 
la ophthalmia,^ paiono molto rofìi^ ^ hanno 
le uenegonfedtgli occhia onde necejjari amen- 
te queitae mala qualità,mala compofitione ,fo 
lution dì continuo. Et quella fpeciedoueè fcoU 
mento, depende da mala qualità, la quale alcu- 
na uolta corrode le parti interiori del membro. 
£t la materia acre pafja per quelle, & feme la 
folution di continuo . Dunque none alcma fpe 
cief mplicedelgallico affetto, nella quale tre 
forti di male non fi complichino, eccetto quella, 
nella quale è folo il cadimento de peli , per che 
in queftacofi,la mala qualità par peccare . £t 
fi dirai eff ?r humori quali mangiano,et corrom 
peno le radici de'capelli,&^depeli,diC€mo,che 
fono bene bum o ri, ma ponno bè far quello hauen 
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gerite i pdt cadono firi foUmente lamaU cjHd 
litd. Dapoi la inqmjitinn della fpecie tn genere 
del morbo gallico y ueniamo à conojcere la fpe 
eie particolare yper le cefi che fcrifje Galena 
neWarte Medicinale ^cioè, co fiderare^fe inqual 
che fpecie di male nominato apprejf )gli K^uto 
fi, fi ritruoua il mal Francefe . Tre co fé contem 
plaremodtm(]ue,fe uogliam uenire in quefta co 
gmtione,&* con fider aremo primamente le cojè 
che ejfentialmente aderì fono^et poi le proprie , 
terti amente gli accidenti . Cosìuemremo in co 
gnitione della fpecte particolare di quefio ma 
Uyfe pur queflù male è fritto dagli tutori. 
Contem plemo in che fpecieparticolarei medici 
lo habbiano pofto.^lcmihan detto^che limai 
Francefe i eie phantiaf scaltri lepra^altri liche 
ne^altri affafatijaltri prma, altri perfiCofoco^ 
mail mal Fra?tcefe dice Leoniceno y chenont 
ninno di cjuefti,^ lo ap prona. Delle caufe del 
mal Francefe trattaremo y&* cnntemplaremo 
in che modo egli ha cominciato j et che caufe pri 
m amente lo eccitarono j ma prima fe mi doman 
di in che fpecie di male fia (jue(lo ajfetto , accio 
pofìiamotrouare più facilmente ^ in che modo 
tgli lifaìHoi diremo fimplicemente^che l'ajfet 
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togdUico,non è in alcuna fpecie di male , che no 
minato fia da gli ^ ut on, ni e [cogitate, perche 
nijfuno mai farlo di quedo male ,fe non d tem 
podadeJJo.EtqueftomalFrancefe ha tante fac 
cie^quanti fono gli huomini da quello occupati. 
Noidicemo che' l mal Francefe è male nuouo^ 
di cut niunogiamaifece mentione.nè lo conobbe 
je non à queiìi tempi, Ma è cofamanifedijlima 
che ft^erierannuoui mali, come fi può uedere 
negli hidorici, i quali dicono che molte uolte fi 

fiingeneratinuouimali.iqualidian'i^maifuYno 
uiiìi^nè penjati.pofcia imaliiìefii , non più poi 
fono flati ueduti. 

Nonfideue dubitar e, che limalinuouinafco 
no per la mala qualità dell 'aere , ^ quella qua 
Ut à dell 'aere è peggiore quanto alla corrutttone 
quando egli feguita la humidttà , & calidità , 
che quando la ficcità,nondimeno fi nelle ficcità 
cadeno i mali , quanto alla acutex^ fono più 
grandi,^ nella febre la calidità è più arderne, 
pero quando im ali nuouina fono, fegui fono per 
ti più legrandihumidità ,&*nel paffato le han 
nofguite,c:^gran putredini f guano quelle, co- 
me dice H ippocrat e, perche per il più quelli ma 
li pefiilentiali furono nelle humidità, &*dapoi 
l^humiditàJunquelahumidttddeWaere ican 

fi 
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fi de nuoui mali domandi di donde uUrié 
queiì dhnmidità noi dire ^ che uiene da moltd 
pio^ie^^inondationi di fiumi . Pojcia fi do 
mandi ondenajcanomefle pioggiejnecejjartà 
ajcendere fino al cielo & confejjare cansArt 
{iotelechei corpi fuper tori reggono li in feria 
ri^ cioè intuite le cjualità. pero èdettoda^li 
^{ironomi che concorronogli celefti influiste 
perche qnefte cofe inferiori proceder iano ad uti 
modo ^fe non fu fi ero sforzate dalla caufa fupe 
fiore à profeguire)) i queftoj) à quel modo.adu 

!]ue li morbi epidemici .fper il più fi gener andai 
ahumidita^et alcunauoltada ficcita fi fannoy 
come il fudore Anglico negli anni fuperiori nel 
laBretagnaJl quale quefto anno Ad. D. LI4 
i fiato ficcijìimo ^ & così ha infeilati quelli art 
Cora della Fiandra^che molti fìimi ne fonomoY 
ti* La humidttà fi imbibe nell'aere^ ò per le piog 
gej o per le inondationij) perl*unoJ) perValtroì 
in fieme.anco quefto feguifce molte n cui ^ legrS 
fioggie-, et le gran neue non fifanno^fe molte ma 
tene humide non fi attaccono,&daRe (Ielle , ò 
dal motto del cielo fona agitate :,et facciano abon 
dantia d'acque odihumidità jOnde le él elle per 
necefìità concorrono alla humidità frperflud 
nello aerejalla quale humidità con l'altre occd 
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fornii et fconoi muli. Quando principio il mal 
Francefefurou moire humidit et, grandi inon 
dattoniidietroàquefte feguiron molte putredi 
rìi,diitro alle putredini feguì il mal Francefeno 
dafe,ma per la confricatìone ufando con le don 
ne, N el campo de Fr ance fi del mille quattro- 
cento era una meretrice heUiJìima, la quale nel 
la bocca d ella matrice haueua una aposìema pu 
trefatta.^glihuominiche ufauano con leifri^ 
cando ti collo della matrice ^ per la humidità & 
putredine delloco, nel membro uirile contrahe 
nano una mala affettione ,che ulceraua , ^ per 
ilmembroquaVè molli (^imoafcendeua una ma 
laqualitafino alle emuntorie alle parti del 
l 'inguini.^ la natura per [cacciar fuori la ma 
la qualità uenenofa tuifacea tumori, i^c;* iuitraf 
metteua U materia, poi quella mala qualità fi 
no alfigato dfcendeua, maculaua il /àngue. 
J n alcuni queito fangue , il quale per una parte 
andauaalcapo per nutrire ^commaculaua effo 
capo; ^ fe la natura forte lo fcacciauaallacir 
cunferentia.induceanji crude, fe non ,fi eccita 
uano dolorigrandifiimi, eJr hor l 'uno, ^ hora 
l 'altro anco infieme, Et fe queila materia infet 
tatrafcorreuxallegiontHre,iui eccitaua dolori 
ir amjiimi ^alcuna Holta fup€rinduceH4nff du-^ 

Y9 



50 TRATTATO DI 

re gomme. In quelli che eranpUthoricio pieni, 
V di [angue abondauano h di collera ^ per tutta la 
per fona pud ole crude rinafceuano . Poche 
puftole nafceuano negli huomini melancholici, 
^ in quelli che non eran plethorici , ma [egli fa 
ceuan^ommedurijlime . Et quefto morbo co- 
mincio àcom macular prima unhuomo^pofcia 
due^^tre^&cento^perche quella era puhlicd 

meretrice bellijitma . &*sì come la natura, 
humanaeappetitofadelcoito^moltedonneufàn 

do con quelli huomini infettate fi trouauano di 
tal morbo* Et quefte Vhan participato con aU 
tri huomini j tal cheti detto morbo fi è (pdrjò 
per tutta la Italia,Francia,& per tutta V Eu- 
ropa. Hoancoudito^cheèin gran uigore neU 
l 'o/f fa, (ir che anco puUuta per africamente 
ragiono dell'India, che egli iui è famigliarij^i- 
mo. Oltrala putredine dellahumiditaj lochi 
doue intrauano li membri uirili infettati confri 
cando^concitauano una terza mala qualità, di- 
remo uenenofi quaVè ueneno del mal gallico , et 
è qualità fecondadependente dalla prima, sì co- 
me nella peft e altra la forte del male , nel quale 
fi contiene, ni è una mala qualità ueneno fa,qual 
non e dalle prime qualità. Se chiedi in quedo 
male,che fia quella ueneno fita,dtcemo, che è 

ma 
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mdmdUdffettione fen^d nome .nedaniume' 
definhdJico mula affettion di cjueffo male qual 
fi è eccitato,^ dalla mala qualità dell rfere,c37* 
daUafriflionc nel cauernofo loco delia dannando 
mèmalaaff ettione, il male è da numerar tra li 
contagio fi. Q^eRo che ioho detto, fiadel primo 
che e caduto in cjuefìo morbo, ma deoli altri che 
lo pigli ano, per lacontagioneafjaie wfettata la 
donna, ma lo aere niente fa, per che et in aere tem 
feratipmo,^ temperatifìma conditutione 
que(ìo male fi piglia per contagio . // morbo é 
tale,cheapocoapoco fall fce per tutto il corpo, 
^ malamente tutto lo difpone. 
^ alcuni uoljiro attribuire la caufa a Satur- 
ilo, che quando nacque il detto morbo, Saturno en 
trauam ariete conle altre difpofition del cielo. 
N oi non attribuimo queilo più a Saturno, che a 
glialtripianeti,perchelecofecele{ìi atre modi 
operano,colmoto,collume,& con l'injhentia. 
Potè ben effer Saturno qual giudicato pefimo 
pianeta,ma poterò anco effer gli altri wfieme. 
Baila che per i?i flue}jtia,lume]et moto l'aere ftt 
mal difpofto da corpi celefii . Poi giungendo fi 
la caufa particolare, che fu la confricatione del 
foldato con la meretrice, che haueuale uergognc 
mal di(pojle,que{lo male fu eccitato, che ha na- 

ma 
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tura contacio ftj ma non fi fa donde pigli que^d 
che fict contagio fo^jè non che é da propria natu^ 
radi quedo morbo. Riferifcono alcuni la caufa 
di quesio male in Dio , che habbia mandato que 
{lo male ^l^ercheglihuomini fieno aftretti di la 
filar da canto la lujf uri a .come co fa foxj^j &* 
di molta uergogna . Ma fe Dio uendica la luff # 
Yia con quefto morbo, perche anco non manda ef 
fo Signore mali peggiori in quegli che fono latro 
ni.a^ajlinijhomicidiìmaifi^i che nel uentre 
della madre pigliano il mal Francefèy che hanno 
fatto elli ? P otrai dubitar e, che fede 'corpi ce- 
leri il motoja influentia. lume fieno cauft 
di quejio malese cofanecejjarid.che anco que- 
llo male f uff e altre uolte anco fid perde'- 
uerefjere . Nondimeno io non nego che'l mal 
Trancefe altre uolte nonfuffe ,^anco perde^. 
uerefjere.purnon ce tutore .che ne parli* 
che queflo pop ejfere e da credere. come ^Ari-- 
dotile ne i libri del Cielo dij] e. che infinite uol- 
te fono mutate . ((ST eftinte quelle fteffè opinio- 
ni. Et fe il tempo è infinito, come tiene Arido, 
tele. fi dalla parte inanxj.come dalla parte poi, 
quedo morboinfiniteuoltefu.& infinite uolte 
fari, Quede cofe fi ponno conceder e. ma fe co* 
me noi Cridim penfemo, il mondo hebbe prin 
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cIpiopàfeimiUefacento ci„aua>,tadui am fi 
può dire^chemutptufu md Fraucefi ,r»4 Je- 
no nonro tempo ^uenutofuori^nondmenoio so 
chc«dhdomefine,etbt«d,lpoae aueiìo acca 
deMuando (ile hanno i mhtarm.Se alcuno 
ra/eco chenafcanopHfìuU /opra iluniU^ & 
che molte uolte fi fcoria^maqucao accade fola 
mente m queUe c , hanno t meiìruipiu acri 
gUhmmim.cheufano habbinoil umle molto 
»'oile>maq»enepHaulegumfcomcolfololh„ 
toadigimo feladonnanonhabbia ilmal Fra» 
cefe,mafe lei l'hauej]'e^altramentefarta 

Di qui ogn 'uno può conofcere ,per qual par- 
ti per contagione fi pigli, l mal Francefe.E.li 
fi pigliaper le parti piumoUi . Le donne lo %i. 
gltanoper sbocca per le mammelle , periamo 
trice,&.per il federe , che fe un'huoL Ihab- 
b"t.&conpo„.,„dof,conladonnain la frica- 

t^one.chefifanelcoUodeluter.o,quena parte 
fifcaldaMimen rara, onde facilmente piglia 
reUauenenofaimprefione. Cofi la feme%xa 
infettata caldu^ufcendo nel loco caldo fatto ra- 
ro per la frntione facilmente imprime quella 
malaaudita in tal loco^O' cosi la donna Ll,a 
fi mal Francefe^per il contrario fe ladonn^é in 
franciofataj huomopi.ha lacontagione, pri- 

C mamme 
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. mmente neìla parte earema del membro per 
y] che eirliff icando il colio della matrice ftjcalda^ 
I ^ìtuien raro^ facilmente pt^lia lo infetta- 

mento, ilquale molto facilmente me dato daUo^ 
arente, perche già è dtlpoilo per logicare, (ir e 
étto raro,puraUmauoltd non fi piglia, et per 
la inte<rrità degli humori ,iqttalt non fono atti 
à rice%ere,anco per tenerlo poco dentro, per- 
che aìlaattme fi ricerca l'ageHte,& il patien- 
te difhoni in debita di{lantta,& ti tempo /ftal 
LbaaanteadimprimereVatttone. "Accade 
alcun iuolta^che il nirilmembro none maldi- 
Ihodo^nè anco la matrice /na che ladonna hab- 
hta prefo il male dalla bocca, o daUe mammelle, 
Uailfedere,all'horal-httomo non piglia tanto 
preQoil male daUadonna,(ìuando ufa ,pure fi- 
nalmente lo prenderà, male donne più preilo 
s'infettano, cheglihmmini, perche pigliano il 
uenenofo femenel feno della matrice, ma dal- 
ihuomononfiriceueil femedeUadonna,febeft 
ne bazna,però la donna pm facilmente lo riteut 
(quMo l'huomonohahbiail membro infetta- 
to primamente, pure fia infettato ) che non fa- 
rhuomo,quandoladonnahal^bia lamatrice pn 
mamente infettata . Vn'amicomtoha moglie 
hontmma, lacuale riceuè il mal F racefe per 
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hmmmde, nondimeno il manto Jpejfo Vhaco 
tiofitutd,^ egli non ha prefo il male . ^ ba- 
ciare facilmente fi piglia queao afetto.perche 
quello uihrar delle lingue fa caliditd , le lin- 
gue diuentano rare , lecjualifon carni molto più 
moUi, onde facilmente il male fa impre fotone , 
nìafiimamente , che la faliua accrefce la mala 
qualità, ^ quelli che pigliano il mal Fr ance/i 
per la bocca & lagola,& il palato fa ulceratio 
ìie.alcuna uolta quella parte diuenta putrida^ et 
peruien al nafo, il uino, che fibeue ,efce per 
ti nafo. ad alcuni il nafofa ulcera ^ cade, et nel 
lalinguafi fanno caroli ^ quefìo è primo in- 
dicio^che appare, quando ti contagio fi fa per 
i>occa, primamente appareno nella limruaica • 
rolt, ^ Ugola prende il male,&* ilptlato,^ 
dapoiil capo,& pofcia tutto il corpo. 

Per l e mammelle fi prende il mal Francefe, 
perche la creatura lattando .^attrahendo la 
mammella fcalda,& la fua bocca fi fcalda , (> 
diuien rara.onde facilmente puh pi<rliar il con- 
tagio dalla donna fugando il latte, qual e in fetta, 
per contrariofi l'infante e infr aneto fato lattan 
do,rar eface la tetta, & facilmente la donna pi 
gita ti mal e per contagione, come interuenne ad 
ma gentildonna , cb^'effendo grauida di fette 
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mep^tolfe nutrice al figliuolo, ch'era per nafce^ 
re;natotlfiglio,futrouato, che erano infettato 
di mal Francefe.Lanutrice lo latto etnei latta 
ve, dal fi<^lio prende ti male, tanto che la nutrice 
o-uariua^laienttidonna prefe il male ancor' ella. 

Per ti Jedere prende fi per contagio quedo 
male, per laconfncattonecalf adente & rare- 
f adente & doli ano fi dà al priapo,& dal pria 
po aWano.Quedo male sì come è forchi j^mo, 
così è difftcìUimo da guarire , parte perche Dio 
mol far uendetta, parte perche ti contagio mag 
^tormente fi imprime per la (Irettura del loco. 
^ Nelle donne Jòn quattro uieda prenderti con 
ta<rio,lamatrice,lahocca,hano,et le mammel 
le^Ne <rli huomintfono tre^perche non lo ponno 
piAtat per le mammelle, malo piglian per la 
bocca, per ti membro,^* per lo ano,Vtrum ,che 
fi pofit prender per altre porofità della carne, 
come àmagtar con Vtnf rancio fati, beuer nelfuo 
bichiero, dormir feco . Diremo , che è pojiibi- 
le , ancor che fin ad hora non fa utQo , che fa 
{lato prefo,fe non per coito,bafctare, per mam- 
njelleJo certo non dormirei con chi hauejj^ ? fia 
bie Gallica, ne beuerei nel [no bechiero,ne man- 
eterei nella fua fcodella,nèdoperarei fuot man^ 
tili per forbir le labra . Io ìmieduto , che quel^ 
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lische conmrftno con inf rancio fati ,fe pigliano 
larogna^c^neìlaquafi mai fi mol partire^ tan* 
ta è la uenenofnd di fimil morbo . 

Vnjrtouaìietto, hauea fua m adre in f rancio fa-- 
ta & d^mitia feco.glt uenue la rogna.qual <rua 
rir non fi poteua, haueua cruih per le gam 
he gomme, i&mfiaggiom, che non fi poteua 
fcacciare,anxsliperfeiieraron molto tempo. 
Vero e, che non ho ueduto mal Francefe prèder 
fi per cjHeila conuerfatione . Hoben m(io , cbc 
fe cadono in male, egli è molto più uehemente. 
Vtrum,che fi pop prender e frtcando mano con 
mano.uentre con uentre.Bicemo ,chenon nega 
monche non fi pojìi pigli are, per che d male è con 
tagiofo di natura ma più dif ficilm ente, & anco 
nonVhdbbiam uifto,nanco le parti, cioè la ma- 
no /l uentrefon tanto moUt , quanto fin la boc- 
ca,il priapo,rano,^ le mammelle, anxj cjuefto 
male ha bi fogno di confricatione,^ uehemente 
eccitation di calore (^apertion delle parti. 

Soleno i mali tutti hauer un humor proprio^ 
dì qual primo fi attaccano , come la frenefia la 
coler a,il lethargo,la phlegma,la infama la me- 
lancolia,ma il morbo gallico, che humore ha prò 
fYÌoÌDiremo,che quando in principio fipigli^, 
non ha niuno proprio human /n a è in quello hu- 

C 5 morCj, 



|8 TRATTATO DI 

ntorCfChe abmda in quel cor po^qudl ha il ntdle^ 
onde seH colerico naturale è infettatolo affetto 
gallico in principio è coler icoS e H flemmatico di 
natura è infattatoX affetto gallico è flegmatico. 
Se*lmelancoltcoJrrjelancoLtco,SeHfttiguineOj 
il morbo gallico è fanguineo . Perche egli fi ap- 
poggia à quello humore, che domina nel corpo, 
pur in procedere di tempo^diuien melancolico, 
etahbundadtflegmajò fia perche ilmorbo.che 
induce dolore, induce molti fafiidi, onde non fi 
puh quietar con la mente , ma per la cogitation 
lamelancolia fi generico fta perche la natura^ 
del male induce malancolta.ò* conuerte ogni te 
ferie in meìancolia , o fa quella mala qualità. 
Vederete inalcuni in principio effere crufìe lar 
ghe di colorgiallo.che fgnificu colera, et in prò 
ceder di tempo diuengon nere. In altri fino mi- 
{te di colon diuerf, come fin anco ejìi humori 
miili. che 1 1 color delle pud ole delle cruilc 
dimodra I humor peccante Jn fumma nelprin 
àpio e fecondo la temperie, la forte degli htt 
mori, che abbundano in quello, cha il male , ma. 
in procefjo di tempo tutti diuengon melancoli" 
ci,&* la pituita abbunda. Ho uifto alcuni mol- 
to fanguinei,per ilgallico diuenir melancoltci, 
ma il principio della curatione deue cominciar 

dalli 



1^ 

I 




MAL FRANCESE* ^9 

dallit purgdtiorkdi quello humore , che pecca in 
queW infermo fom e dimodr (tremo . 

Dirai seH morbo gallico è qualità uennenofa^e 
ogni qualiti fi cura per qualità contraria , che 
auxlitàfarà oppoda alla qualità delgallico/nor 
boi Diremo, due cofe fino nel mo) bogallico.una 
Vhumore, alquali appoggia l UffettoV altra ef 
faqualità uenenofaJaquSe collocaquedo male 
VI Ipecie. Primamente alteraremo^ & euacua- 
remo gli humori,&* daremo i rimedi allaquali 
tà dell 'humore contrari . 

Quefta feconda qualità del morbo gallico, de 
uefi rimuouere con qualità oppodaàfe^ma que 
(la qualità non è caldo , ne freddo , ne humido^ 
né ficco, ne bianche-xj^j^ne negrezj^ , ne doL 
cexK^i ne amaritudine , ma è una certa qualità 
fèn^nome.qualedeltuttoha oppo^auna in- 
nominata quali tà.Dirai,s 'ella è innominata^' 
que ella éincognita,Dicemo,che la confequentia 
non uale,che molte cofe fono innominate, & no 
fono incognite fe non tanto, che mancano di no- 
me, ma fon note le qualità, che aduerfino alla 
qualità del morbo gallico, dalla fanità,che s'indu 
cecche la non inducer ebbe ,fe le qualità delle 
cop, che fi danno, non f uff ero oppofle alle quali 
tadelgallicoj perche ogni curatione fi fa per con 
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traria,Per elferientia fihdjche ilgdlico djfct 
io fi rimuoue con Udicottion delgudidco legno. 
Ma queilo fifa per una qualità imiominatajche 
per ejfertentia è trouataaduerfaria alla quali- 
tà dtlgaUico.come anco auuiene alla fedeìfcc 
con febre colerici fìma fanaj^i con la Theriaca^ 
non perche ella Jìafredda,ma perche aduerfa al 
la mnenofaqudlità^tamen per ragion di febbre^ 
anco le cofe fredde fidanno ^^mefolanfi con 
Theriaca .Onde la Theriaca con fua qualità ad- 
uerfa alla pefte^et non perche habbia calda qua 
lità,nè altra qualità nota à i fèntimenti s ma 
perche ha una qualità innominata ^ che aduerfa 
alla uenenofità di pedilentia . Dirai ^che quali- 
tà talee del morbo gallico f Diremo j che non fi 
puoueder congliocchi ^ma dimoflranf alcuni 
effetti, che moftrano quella efjer prefente^come 
fon le cru({e , gomme ^dolori :,paUori^et molti al- 
tri che feguono il morbogallico.Come ancomol 
te altre qualità feconde non fi può uedere^nè in* 
tendere con altri fin fi, ma fi cono fono per alcté 
ni effetti ^come la qualità della peililentia^che è 
uenenofità,^ fi cono f e per le grandi inquieta 
dinij,perturbationi,&* morti. 

I L Gallico morbo i un affetto moltiplice^ 
quale bora e in qualità Jhor a in compo fittone ^ ho 
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Ydinfolutiom continue , hora con dolori ^hora 
Jenzd^hor con cruiìe hor fen^id, hora con duri^ 
rumor t^hor fai^d, hora. con cadimento di felij 
hor fenzdyhor con cadimento di denti , hor fin-- 
Zdjhorcon cadimento di unghie, hor fen^a, hor 
con perditad'occhi^horjeni^ .hora con fcola- 
mentodi feme.hor fenxa Jior con tutti quefti, 
horacon alcum.come di [oprane habbiamo di- 
Jltntejpecieducento trentacjuattro . Contem- 
plerai duncjue, come po^a munir fi con una for- 
ma con una defimtione un male tanto diuer- 
fo,^ uario . Habbiamo affai del nome ^ ^ 
tjuid rei ueramente non lo potiam hauere. 

D £ gli fini. Se uederai alcuno, che habbia 
ufato con (gualche putanella,^ circa'! preputio 
caroli,^ che gli mene panocchie.è inditio, che 
cofl ui ha il contagio , che quelle puftole corro- 
denti nella ghiada fon inditio della reception del 
la contagione. Salta poià poco à poco limale 
nofaiprouifione.emacnb tutto l corpo. Prima 
mete fa Ranocchie et apodeme nelle parti uer<ro 

gnofe,pofciafalealfegato,pofcianelcuore^etnel 
capo, et breuementefi dilata per tutta la p fina. 

S e uederai alcuno, che fia (lato con puta- 
ne uenirglil feotamento anco fen^^a ulcere 
nelpriapo.O^fn'iKj apostema' , che puh anco 

ej]er 
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effer con quelle, fatti Hi rimedi], egli non fi 
curi,giiédtCdrdi(jueJlo affetto e/fermai France 
fi.Se alcuno ha ufato con futtane.et chedt uen 
gd caroli in bocca, & che nelle fauci , neUagola 
uengaulceratione, ne facilmente fi può curare , 
ma far che uada uia , pofcia ritorn i , codui ha 
mal FranceJe,Se un putto fia ufurpatoda qual- 
che porconej& che neWano,&* circa l'ano acca 
dono puftole.che fenxjtdtfficultà non fi rimuo- 
uono^ma più predio fi dilatino fino allo ofcheo.et 
fi eftendono, quello ha mal Francefe . Se unir" 
gliuolino lattando gli uiene pudole circa laboc 
CdjChe fia di calor ellraneo/iè facilmente fi pon 
curare, ha prefoilmal Francefe dalla matrice. 
Se Hn fante hauerà pudole per la per fona , 
fia mal di (pollo, alla nutrice ntlle mammel- 
le uengano puQole, che facilmente non fi pon cu 
rare, giudica la nutrice hauer prefo il male da 
l'in fante. La grauex^i^ del capo co dolore qual 
fi edendafino Me jpalle, talché non pofìi leuar 
lebraccta,nè dt/coprirfi il capo nè metter fi alcié 
n a uolta ti boccone in bocca, ni pigliar nelle ma- 
ni il bicchiero dal uino,è mal Francefe . Di capo 
i dolori de le lpalle,deU€ braccia, (&*deW altre 
parti uennenofedelcorpo,fe la fera fi fan piuue 
hementi, fino alla meU della notte ^ 0* pofcia i 
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dolori cominciano d remetterfièmalFrdnce/è, 
wajiimequado co molti rimedii^non fi può fcac 
ciarcMaqueftidolori^perche più Unotte.che'l 
dì conturbano? Perche di notte crefcono le humi 
ditàymagli hnmoridaWhumidità edrinfecafi 
commoueno ere/cono^ et fi abitano, anco perche 
nella notte il calor naturale fi trahe alle parti in 

trmfechej però commoue gli humorijcjualtmof 
fiacre fcono i dolori . ìtem le materie , che fan il 
morbo gallico fono per il più fredderò fi in princi 
pio fredde non finojn proceffo di tempo fredde 
fidiuentano. Seuedraiad alcuno pullulare le 
cruff e circa'lfronte^&* fan gialle /ì nerej) hian 
cheggianti^ò mide^che lo faccian brutto^, coflui 
ha il male.Se le crude faran liuide^et che ui fa 
dolor di capo acuto ^uien da coler a^i^ per ti co- 
lor de le crude ^ et per la uehementia del dolor 
del capo.dS^cjuede^crudecolerice per il più /o- 
no acute infuori^come piramide. Se firan hian 
che, ^ che fano larghe , ^ chefueda do 
lor di capo ottufi/appia che peruten da flegma. 
Senere^eìralpere, &*ui fa dolor uehemente, 
peruien da melancolia. Sei dolor feri manfueto 
et che le crude fano alquanto rojje, peruien da. 
fangue.S e uarie faranno, di color diuerfo,ge 
neranfdadiuerfihHmori/nabenc la diuerfti 

oonofieraij 
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Conofcerdij^diuerfità de^li httmori ddld di^ 
uerfiti de colori^ch'efjendo color gidìlo, & ne 
YO.uien da coler d^ct ddmelancolia, S e bidncheg 
gidnte ,&*giaUo^uiene ddfle^md,^ da coler d. 
Se il color fdri ro[fo,&giMo,uien ddl fingue, 
^dd colerd.Se da alcuno cadongli Cdpelltj 
Id hdrhdy & le fHferc 'did^codui hd morbo gdìli- 
co^md intender di ^che quede non fegudno d cjUdl 
chegrdn mdle^md che fdppi j che coti ni uddd ì 
femine.Stmilmente giudtcdrdi del Cddimento 
de' denti.deìle unghie , (Jt* perdergli occhi, che 
al pre finte in queflefòle pdrti dlcunduoltdèil 
mdle. Quelli j che fòuojòlitidi hduere co- 
lor uiuo,^ fiorito,^ che pofcid diuengon palli 
dij&*gidllij&* macilenti fendo primdgrdfìi^et 
COSI longdmente per feuenno , nèhabbian altro 
affetto hanno dgdllicojche cjuefto mdle fole im^ 
mutdr il colore ^et redere pallido ^liuido^e giallo* 
Nel mal Francefe le crude yCt puflole fon mi 
nor maU^che ^li dolori, perche per le crh ftej(!p* 
puftole le cattine materie e fono di corpo jche al 
trimente mdle lo di jponerebhono.T dolori gdUt- 
cicche fon con le critjìe,^ pud ole fon più man 
fÙ€ti,che gli dolori fenxa crude. I dolori con du 
ri tumori fono uehementi,mdmdncomdli ,chei 
dolori fenxa tumore alcuno ^ perche quedo tu- 
more 
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more n puh aprir e,wa fe nonui è gommaci cofa 

Pjj^dtfftcdeilnegotiare.DemtumalFrance-^ 
ji e minore il cadimento de peli. Le fMri lente 
& longhe colmai Francefe non figmficano de- 
mr e j]er febbre ettica. Infiniti fon caduti in tal 
febbri, et uedeafi nelle urine la pinguedine [opra 
nodare.pur non diuentaron ettici, ma guanto il 
gdUico/e ne partiua la febbre,! l mal fracefe po 
chi ne ctmax^^ tamen puh ben amax^are , 
dcuna uolta lofa.ma aUhora ma f ime, quando 
oltra l mal Francefe gli am alati non fihabbino 
^ouernati , & ufino un uiuer disregolato , onde 
la morte fegue più i loro errori , ctie limale . il 
gaUico rende fempre debile , onde facilmente fi 
cade in altri mali, V in f rancio fato s'egli fi rtfa- 
va,i& fi tagli un dttofo altra parte del corpo an 
co leggermente per longo (f>atio di tempo fi rifa 
fja'llgallicofrefcojacilmentefipuh guarire . 
S egli e ueccbto,curafi pmdijficilmente ,anxi 
per l'indugiare tanto fi potrebbe ejìendere.che 
maiptùguarirebbe. Le pudole pmfacilmttefi 
curano cIk gli dolori, et legome più difiictlmete 
chelepudole.QueUi^chalajuoce rauca,et per fi 
uer ateneo pallore inufitatodi faccia fono in fu- 
J}ettodi^aUico,etè chiarore han prefi il male. 
^ mdacoTtci fin più pronti al o-alìico,che o^ni al 
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trd tepefie perche tutti V infr aneto fati finalme- 
tediuetano melacolici. etmelacolici per adu- 
Slione rnafiinje fon quellijche facilmente 
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no in queflo mdle,que{lo deuefi intendere p 
ragion dell bumore^non^ià per rifletto della fai 
dexì(J (Iella carne ,Perche^li attrabilaij ha car 
ne feccaj&* den fa. Onde più difftcHm ente r ice- 
ne il cotagio ymaglihumori welacolici fonpiù 
Orecchiati à quefto male per conuenientia.adi 
que per rifletto degli humori fon più pronti à 
quedo ajfettogli rtielacoltci, nel fecodo loco fon 
I coler idonei terxj} i fanguinei.nelqumot f leg- 
ni Mci, ancor che tutti in preceder ai tepodiuen 
gono atrabtlarij,&anco inflegmaahhudinogU 
hnomini di rara teiìura più facilmente caddono 
in que fio male, che quelli, che fono di no Yaraj& 
quelli, che facilmente pigliano la rogna,&*maU 
contagio fi, anco facilmente s infetta nel mal fri 
cefe.Quelli che fono pieni di cattiui humori^piU 
toslocaddonotn quedo male, che quelli , chan 
buoni humori . Gli huomini difordinati nel uiuc 
Ye,mafìimecWufano cibi melancolici,facilmet€ 
caddono in que(lo gallico, più, che non fan quelli 
che ufan cibi boni J giouani, et putti più facilmt 
te fi liberanodaqueélo male, che gli uecchiA'ho 
monche tuttanotte ilaco puttane , più facile è à 
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Cdder in que (lo gatti co, che non è quello , ilquale 
fra [giorno ufi .etfubirofine parte. Ptu to£lo 
cade in queflo quei, che prima haueual gallico, 
fofcia fon fanati, perche già ha mala qualitade 
dcquia ato, ancorché fia ftato rifanato, laquale 
ha parentela colgallico affetto, L 'huomo ^ cha 
filo il mal Francia fo,più toflo fana finche quel- 
lo, cha molti morbi, ^ così fecondo la com pli- 
catione più facilmente, ((sr difficilmente fi rifa' 
ììa,ma imendiate fempre tutte le cofe egualmen 
te, che fel huomo e afflitto da foli dolori , ma 
grandi, et un altro hahbia crude r emiff e, et re- 
mi ffo dolor e, quello, cha lidoi remifii pmtoilo 
fi curarà,chequello,c hall foli dolori intenfi, 
ma fe [uff ero eguali fempre più tojìo Vhuomofi 
cura,cya un fol modo, che l'huomo che n 'ha più 
che quato più fono i malt,tato peggio fi curano. 

1 1 gallico morbo perche per il più comincia 
dalle parti uergognofe ì Perche quelle primamè 
tericeuenoilcontagio,ch€ quella confricatione 
apre gli meati inftnfibili,€t il contagio facilme 
tef riceueAunquecominciadaUe prudède,per 
che quelle fono,che prima riceuonojo prima dan 
fio,&l'aggitation concorre che falda, ^ apre 
conuiene anco lamolitie delmèbro, chefactlmc 
te riceue^ et queda è la uera caufa, perche per il 
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f iu comìnci a dalle uer^o^ne Quello male non 
fi puh di nmno eccitare/) f iglidrfi per cotanto, 
[e non per coito,^ per lattare, co fi ten^o. 
Perche auuiene alcuna uolta^che alcuni me- 

lancoUcifiano,& a fino tal uiuere & melanco 
lico. pur ufando con donne infranciofate non pi- 
gitano alcuna uolta il male ì Rif])ondono alcu- 
ni oueilo auuenire per la diuerfita della prò- 
ifrietx indimdua.laauale eH: alta in alto , come 
fcriue^uicena, onde alcuni fanguinei pi^lian 
cue^ìo male, alcuni melancoltci non lo pigliano. 
Viddi tre ^louani hauer ufato con una putaneU 
^ laAeìli (\ualt dot i infettarono gr andif imam en 
te,((<r majhmeglt caddero i capelli , & queftt 
dot han ottima temperie, & ti terxo, huomo di 
mala temperie non prefemale, pur non nio und 
itolta,ma piuuoltecon laileffa^etqueìiidoi pri 
mi compagni Aal malefuron malamente, etgrd 
nementetrattati,potremo dire oltre (jueftapro 
prietà,i]uello non prefe ti male per una indiut- 
dua proprt€t,ì,ma perche hauea oppilati i mea- 
ti,perche queili m tlacoltcì, com'è cintilo, jhe ha 
mala te per te, han i corpi più denfi,che no fon at • 
ti à riceuere,pero colui non prefe il male , tlche 
auuenne perche eglthauealacarne più intenfà 

0* i pori eran ferrati, e non per nj}etto dello 
' humore 
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humore.qualfiicilmem rketie . / dolor i^o-Jli 
ci perwwgiudicio , forino ejfer di ogni forte di 
dolori ^che jìpon ritrouare ^nè fi pon ridurr^ 
cid whi certa Ipetie. di dolori^ perche alcnnifu 
ranin mafpetie.jielld quale altri non furono, 
C osi anco dicemmo delle puslole contrai" opimo 
ne diquelli.che uoglion^che fianoaffafatid'^ 
uicenna, an^i fecondo il color fw ,dimo(lrano 
lacjualitàdellhumore , I doloridelmal Fran 
<cje per ti pui ^perche fono circale gionture et 
rnijuelle maj^imamente fi eccitano: perche le 
gionture han camtà di materia fi riepie,<:j;^ 
ellaperilmototanto facilmente non fipuo ri- 
mouere.anTQ nel moto molti dolori ere/cono , 
nondimeno se 7 moto è grandi fimo e lono-o , le 
materie fi rifoluertano , 6^ cejfariano t dolori, 
x^n^i ho cono fiuti infiniti , (he frequentando 
ognidì uehementijìimo moto, han facciati i do 
lorigaUici^ma ognimouimento/) efferdtio non 
.catto À rifoluere tutte le materie , ?na folamcn 
telomouimentograndifimo^ &*uehementt^- 
fimo molte uolte dal mouerfi crefccil dolore, 
quando eglifluCtuerà le materie ^ma non le pò-- 
tra rifoluere . QueRi che han le crufle , per i l 
più han manco d olon ^ ^ piti manfueii 0 niw:o 
perche le materie efce per uiadelle cru:ìe,&* la 

D materia 
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tndUYtcìmn m alle fioriture. Quelli, chehan 
dolori fen^^acruHe ,han dolori più grandi an 
co [onorandi t dolori , che fon eccitati dalle da- 
re gomme circa leoionture , 

CV R^T I O N E ^ L 

france fe , quai comincia . 

QV ELLI ,chedi nuom han prefa la con 
fanone del mal Fr ance fe , incorrono in queiU 
(te oli uengono caroli & pudole picciole JuL 
pretutio , comincianti à pnMare.gli nafce pa 
nocchia i& apoaema. o che oli cominciano pu- 
éìole in bocca . Cofloro facilmente fi ponguan 
re folamente purgando fi pfciado ilare le untio 
ni&acquedi l^gno. adunque primacon^ 
templeraije è macilento, & non abbundino 
di fanone, b fia pìetorico.o pieno. Se non abbun^ 
dadi fanoue,nonlo falajfareije abbunda gli 
tdgliarailauenadel fegato al braccio defiro, 
ma primagli farai quello clyilere, 
Jlectpe Maina 
fogliedtViok 
xAltea 
fidarcorella 
(ina M.i» 
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MAL FRANCESE, 

MifcÌ4,&* hoUictno quaile cofe in acqua, 
H. di queflo brodo libra /. 
olio Violato 
Caf^ia 

Salcommune 
Jiefo che flati dyflere ,gli farai trarre una 
^ibradi fanone piìi^i^ meno fecondo lefir- 
KP.pot gli darai qu.mfiropt , s firi di 
temperie fauguinea 
K. Syropo de capii Venere 
dtendiuia ana j /. 
Infufiondifena 5 ini, 
mifcia,<^daUo tepido, 
S'egli fera di temperie co. 

quello Jyropo . 
i?. Syropouiolato 
di endiuia 



"Merica, zH darai 



iiii 



ana ^ 
Infufiondifena 5 
mifcia 

S'egli fera di temperie fUegmatica zU darai 

quello fyropo caldo . ^ 
i?. Syropodi hyffopo 
dt cap. Venere 
atta j /. 
Infufiondifena | HU. 

^ * mifiia 



ti TRATTATO DI 

tnifcid , ■■ 

Sei f attente feràdi temperie nieUncoltcd , 

gUàArM(\ite(ìofyrofo. 

R. Syrofbdi efithymo 
di fumo terre 

ttltd ì i. 
jnfufiondifend j "<i. 

/„ queno eafo mai non e da Ufaare Uinju- 
fio,, dlfena, perche è ma d.queUe coje, che fa. 
LopLduerfaral maledico fopra ogn altra 
cofa,khe fa per mjìune cfual.td ma,nfdh,onde. 
V,,eceJJaiLeXufe,,afarf^^^^ 
teJLje non uo,d,re,che L fena aduerjad 
Jeiìo moiho^perche ella cauafmn^majy.me^ 
\att,m humon melancoUct ; tamen euacuarje. 
«o« è nmmuere de mal, la qxaUta Je non uot 
dire, che laoualità de l affetto s'appo^''^ tgU 
Umor,, pero ^uaM, hur>,orif evacuano A» 
co /. mL<^ual,t:i dk affetto f, nmmue ,m a 
cueSloUM„rdo,perchea„co euacuatt gh hu . 
lor,,zl<reilapo,lamalaqHal,tadelmale/hc 
7caa,ane,membr.foUd,,perchetutteepar 

tidd corpo fo„o,nd,lì>o{ìe ,<]uar.do mafiime e 
confrmato'maciuando è.n pr,nc,p,o. comevfi 
,u U, foU hmm,fcHto,(sr me pero conUem 



MAJL FRANCESE. ^5 
cudtione fi può curare . Onde il priftcipio di 
quedo mdUgaìlico^ euacuando folamente lo cu 
ramo . Dati che fiano noue^ b dieci di cjueflijy 
ropi, bi fogna dar la purgamne, magli preferii 

tiJyroptfo}jdafigltaraciHeflomodo.S'alcmo 
uadadel corpo cificjue/o fetuolte per fyropo^un 
dt sij'altro non fi ptglmo,ma fe due uolte/tre 
potran fi pigliar ognidì, pofcia interponendo 
mo^odoi dtj'huomo fangmneo potrà prender 
^ttesla medicina Jacfualenongid euacual fan- 
gue,ma ben gli altri humori del corpo . 
A* Polpadicolloc^uintida 
Scammonea 

dna 3 i. 

Turbith 
elleboro n€(rro 

ana s me'xj' 

' ZenT^^ere*... 
Cinnamomo 
Camphora 
y^nifi. 



atia 



gr, X. 



Mifc\a,& ififmidi cjueÉle cofe in on^ quat- 
tro d 'mfufion di fena per horc dieci , poi efpri - 
merai^ ^ U e/pref^ione laindolcirai col xucca 
rosogli darai queìfe pillule. * 

D ^ R. Vi' 
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i?. Filale auree 
Cocete 

di lapide laxtdi 

dna 9 !• 

mfcia.&fatrepilole. 

colerico fera gli darai queilamedtcmdé 

II. Scmoìiea ^ i. 
Rabarbaro eletto 
Mirobalani gialli 

ana ^ mexa 
Mi [eia , & infonderai tutto in 4 ow3^ 
d'tnfufion di fena per bore dieci, pofcia, 
darai la fprejlione ad hora conuemente^ in- 
dolcendola con xuccaro . 
Se'l patiente uuol piìlule. 
Jl^Pillularumaurearum ^ i. 
cummeìlerofatoreformentur . 

Se phlegmatico farà di naturagli darai 
cjueda purgatione, 
Jl, Turbith 

Myrobalani chebuli 



sAzarico 



5 
3 



1$ 
5- 



Zen'xjre 
Cinnamomo 
KAnifi 
Canfora 



I 



Sai 
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Sai 



and gr. x. 

Mìjcid,^ infondi in on'xj cjuattro d*in^ 
fufiondt Jena per hore dieci, poi elprimeraij 
^cfueffa ejpre/^ione fi a data con :^iccaro4 
0 gli darai cjttefh piUule 
R, Pillulurumcochìarum $ i. 
reformentuYé 

S e melancolico fera di natura, o-li darai 
que fi a purgati onCé 
^. Poli podio 



Epichymo 



^ Itili 
9 



ana 

Sene 

Elleboro negro 
Fiordi B or agine 

' Bugloffa 

Viole 
ilofe 

Zenzero 
Cinnamomo 
<A' nifi 
iAmomO 

arici 9 

Mifàd^ & infondi in acqua di fumotéì'-- 



dna 
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ra/ccondo Varte, fofcid elprimeraij &*U 
indolcerui con Xiiccaro , ^ UddYdi^oucYO 

• c^udle ftloU. 

n. rdluUdt lapide U'i^^di 

dna ? 5 . 

Jlan reformate. 

Se feran di temperie mida , mifcierai le 

predette co fe^ come ti pare . 

pare coHm rtftnato , èhene ,ma [ape- 
Ydjìi in (patio d'un mefe odi dai, che per ottop 
dieci dì non fi puh uedere^ma in tutto qued offa 
tio,i& de gli giorni, quando fi purga anco 
dapoi la purgatione.il patiente reggaft conue- 
mentementenelle fei co/è nonnaturali . Vfi bro 
didi carne, carne di uit tUo, capretto yuccel- 
li piccioli^fafiani, pernici, fchimle cofe humi- 
de, fai fe, acri, piene di (petiejyeua bianco ut 
no chiaro, odorato , o roff eggiante. llcorpo fi 
€jferciti,perche fi fon truouati,che con filo mo 
to uehemente& continuo fino rifanati, ma n- 
po flino filo, quanto hasìa alla natura . S ta ptà 
preiìo euacuato il patiente, che pienyie fi riem 
pij ^ crnxi continuamente, quanto può,fi purghi. 
Pm prefto utgili, che dorma ,per che le uigilie 

fu(tdno , pur bifima tanto dormire^ quamo ba - 
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MALFRANCESE ^7 

fUallanatura^che ellanon s'indehcUifid, Btfo 
gnu in tutto Idjciare la meUncolta ^ acciò non fi 
induca melancolico humorejitfi accrefia^per- 
che quedo male dafefagli huomim melancoli- 
ct^ l'aere fia temperato. Sedopoi unmefe^h doi 
uedi.che Ip^tiente Jano fia^non far altro, che co 
mandargli , che fi purghi con le ptllule di ^lef 
fitndrojpejj oselle quali fare menti one,^ lede 

firiueremo.Seconofcerai.che perfettamente no 
fiif Qnoj alhoragli darai il figuente decotto . 
Poly podio 

Lpyóìtmoana g UH, 

Turbtrh 9 //. 

Scamonio 

Elleboro negroana^ /• 

Rhaharharo eletto 

KA^garico ana 9 5-, 

Sena f i. 

Zen'xjrc 

Garofoli 

Cinnamomo 

<A nifi 

Fen occhi i 

^yfmomo 

Camphora ana gr» x, 
FtordiBorazine 

Bu- 



5$ TRATTATO DI 

Bugio Jpt 
Jlofe 

Viole dna 5» ». 
VuapaJJk 5 
Seheften xy» 
Prugne x. 

nufcid , boUin 0 cjuefte co fe in [ufficiente 
(jt4,mitdd'acciudjdifumiterra fecondo l'arte, 
che le co fe ^che portano fiù> decozione prima 
fi mettano a fuoco ,&*dapoÌQUtìle ^che por- 
tam manco decofttone. Quelle ^ che non por- 
tano decoólion alcuna fiano fatta infufione, 
ogni mattina fe ne pigli onxe fei per giorni uen 
il . Se rifandto fa che le puftule fan riffa 
nate ^ ^ che le panocchie anco perfeuerino/ion 
ft faccia altro ^ ma fe n on pare del tutto reiìitui 
to in fanità ^per guarirlo integramente ^daRi 
la decoclion del legno indico^ al modo , che f 0- 
fcia dichiareremo, <^ fid cotto in acquatosi in 
tegrdmentt frifanarà^i^^ iluiuere fi feruerà 
^ual infegnaremo. Qui trattaremo d 'alcune co 
fejequafi infettano il priapoje parti uergogm 
fe ^ la bocca ^ il collo della matrice ^ ify^ le ma- 
melle. La prima coja , che più accade m cjueiìo 
affetto fon lepuiìolenel preputiofi nellaghian 
dafo inl'uno^et l 'altro Jefiali fi tccitan per la 

dcre^ 



MAh FRANCESE, 
acredine degli humorl nel conficarfi nel coito, 
& dalla mala cjualtta gallica , che è nel collo 
dello utero , o per contrario fi eccitano . Dico 
f>er contrario^ perche dalle medefimecaufe nel 
collo deWutero fi eccitano le idefje pu{lole, 
quando ladonna non è indifpoila, ma è fana, et 
tifa con huomo infettato . La curatione c quel - 
la il efja^tanto negli huomini^ quanto nelle don 
ne. Le pudole per il più nafcon nel priapo ^ o 
7tella bocca della matrice ^cioè i caroli ^ più tofìo 
che non fanno le panocchie.pur alcuna uolta pri 
ma nafcono le panocchie ,che quedi caroli Jhen- 
che di raroja propinquità del loco, la confrica- 
tion del membro in quella parte fopral collo del 
la matrice in f rancio fata, dimoQran prima de- 
iter f fare nel preputio, ^ghianda la mal di- 
J])oJìtion€, che negli inguini, anzi queflo per il 
più accade, benché fi puh dire , che quelle parti 
fin adenofe ,nellequali generanfi le apoheme 
panocchit , che facilmente riceuono , ilche con- 
fefjamo uero e j^ere , male parti del preputio, 
del membro fon così molli , che più facilmen 
te anco riceuono, che le parti itdenofei&gran- 
dulofe , lequali han qualche durex'^ - Se di 
rat che la natura hahbia dato fmile officio alle 
parti adeno/è, che riceuano ^ dicono, che oli 



1 
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hadatoancoquedo OjfictoU natura alle parti 
fiH molli, che hMian à riceuer e facilmente:, & 
che fian atte adorni cofa, fendo le parti adeno 
fe più dure , che moUi. 

I Caroli fon puftole per il pm roffe in 
mexp biancheggiano , &*di curerai così . S e 
Vhuomoha bifognodifàlaffo phlehot amarai U 
uenadelfegato.pofcia lo purgar ai .comedi fo- 
fra habbtam infegnato nel male, che comincia. 
Tra tato [opra i caroli panerai que Jìa poluerc. 
K. Roferofje 

Balauftte 

Bolarmeno una ^ f. 

mifcia. ^fa poluere fottiliflima, & la pone* 
raifopra quefte puftolette^b ulcere picciole,, 
per e ficcare. Se quefto fi fà i beneffe non gli 
ao-orimnerai lo Jfloe^s'edi non zuarifce Si 
dopererai questa poluere, 

R, Sfiume di Rocca 3 /. 
x^loe 5 5. 

wifiia poluere fottilifiima . Se non fi 
e ficcano, ufa l'unguento ^ poflolicojf^Jè 
non hai riiiteto uft lo E^yptiaco unguento j 
fi anco non fi rifàna^farai queiìa lauanda, 

jR. Tutia preparata 
lume di Rocca 

Verde 



MAL francese; 6i 

Verderame bruciato ana 5 /. 
mfcia et boUnio m uino hianco^et s'egli femiffc 

calidità.bollt in acqua di Piatagine.foi Uua 

bene il loco.Dapot .farai cjuefta ontione. 
J?. VnguentoEgyptiaco ^ / . 

Cra/JodiOco 5 ///. 

Mercurio ^ ii , 

ntifcia,ma prima mortificherai bene il Mer 
curio nd graffo d'Oco.S e non ti contenti, ao-(rtH 
mpiÙMtrcurio.matra tanto continuamente 
y fogna purgare,& preparare, et per feruar lo 
mguetoche fopr aponi, ponili fopr a una pc'x^'^ 
che habbia fopra cerujfa cotta . Fatte que jìe 
cofepenfo.cht fera guarito. Ma fe uiaccrefcono 
altre co fe, come farebbon dolor t,pu{ì ole per tut 
ta U per fonalo fopr al capo, ^ gli fano fanati 
i caroliceli' erano fui preputiojiìma loftnarai 
come detto habbiamojandogli decottion delle 
gno indicono facedo le unt ioni, come fcnueremo. 
1 n alcuni generan fi puÉìole grande per tutto il 
niebro et inftno alle profundità alcuna uolta fe 
ne Hanno, qua do per alcun fpatio di tepo il patte 
te nohabbia uoluto mofìrar il fuo male , ma fi 
medicaua da [è come accad e, allora una ora par 
te del priapo 0 tutto fuole ulcerarfi , mqueftù 
cafo doperà quesla lauanda. 
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diurne di Rocca 
Verderame brufiiato 
tAri^lolochia rotundd 
Antimonio and 3 

mifcm , éT* hoìlmo tn nino, [enei loco non fu 
calore, quando egli ui fuffe, bollino neWacqua 
di Piantarne , quanto ba^la,j)0l lauifi tuttofi 
membro f(&maJìime,doue fonie ulcere Je 
quali per il più maligne fono , ^^f costu- 
me , come le ulcere chironie ancor che infuper 
ficie apparino benigne, ma infondo fon di mal 
co^ume, fatta la lauanda , gli ponerai fopra 
Vumruento apostolico col mercurio , & graffo 
di oca . 0 di orfo . Dijj)taceno ad alcuni le co fe 
^rafje , & di olio, in fimtle cafo, pur non f pon 
far e gli unguenti fen^a queìTi , & pero la fua 
rao-ion è abfurd^ con la quale uituperano i graf 
fi%* untioni dicendo, che gli olii non lafcian pe 
netrare per la loroglutino fità .glimedicamen 
ti j ma queili adducono una ragion abjurda tan 
to, che hanbi fogno di riprenfione , anxi l'olio, 
per la fua tenue Jubftantia fopra le altre cofe 
puh penetrare, & non è niente ,0 rare mite 
truouerai cofe più penetratiue deWolio.Quan- 
do Galeno nel methodo mole aprirele oppila- 
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WAL FRANCESE. ^^i 
tìotti, inumemton corpo diqudchc olio^come 
d otto di ^finxo, h di CamomUa, h di Ruta, ò 
altro fimde, pero non afcoltate quelli, che di- 
cono , che gli oltifempltcemente oppiUno^non^ 
dimeno [e [opra le ulcere del priapo dapoi la la- 
uanda panerai ciucila poluerefarat bene, 
R. Li thargyro d'oro 

^Antimonio 

Piombo br ufi iato 

diurne di Rocca 

Cerufja 

Tutta preparata 
Verderame. 

una ^ t. 

mfita&polueri:^Xit,pot le polueri refunde- 
rat inuinoditttconegro.poile fiigarai, 
un Ul tra uolta le infonderai, te fuo-arat, 
& cjueflo farai fi i uolte , poi le ridurrai 
tn poi nere , ^gligiugnerat . 

R, yyfloe 
Bolarmem 

Terra ftg^iUata ana ^ 
MercuriobruciatQ 9 
mi ficia,^ farai poluere fottilifii^a da infper^ 
gerefiopra le ulcere , perche riduce à finità 
tutte le ulcere di queila forte anco antiqui fi 

ftme. 
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fme,& fdtiào le ulcere fon apprejfo Ufr 

R. Litharp^Yo d'oro 
Cerufdana 3 Hi" 
Cerdtuioua 5 
Oliouecchio 5 mi' 
mifcid&^hoWinofin che uienedi colore dt felle 
leonina con c\ueQo cer otto gudr ir a. facendo fi 
cicatrice non filo in mal Francefi , main 
o^rni altra ulcera, che puodiuenir fana. 
Alluna uolta in principio del mal gallico il pre 
putto, & U ghianda molto s'enfia,&* il pre 
putto tanto fi enfiale è neceffario che U 
o-hianda rimanga coperta^nè fi puh difcopn 
%,&il forame dell'orina pare ferrato, (&* 
alcuna uolta fon così duri, che dogltono bifo- 
(rnatener ti membro in latte tantoché cejìt 
Il dolor e, poi fi Idiii queiladecottione. 
Jl. Malua 
Viole 
xAlthea 
Sementa di lino 

ana M. 
CraJJodiOco 

Gallina 
ana 5 5» 

ntifiiit 
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MAt francese; 
mifcU , & bollino in acqua nella qual fan laua 
te le Une, poi tutta U parte gonfi a fi laui 
&fi tenga in quefla decottion calda per 
mahora.fopraponendoleherbe, ^ trat^ 
tondo con le herbe queHi lochi ingonfiati 
duri , et perche fitto ilpreputio ,che non fi 
pHQveuer fidare, per il piùè dolore, &una 
mala qualttd però , bi fogna tra U ghianda 
<^ ti preputio con U fiyringa buttar dentro 

gualche decotto. lldscot^o ferdquedo per' 

che anco uifon fusi ole in ejfa parte , benché 

non fi ueggiano . 
il. Malua 

Viole 

Fop-lie di PUntap-ine 

ai Cmqueneruid 
TdffoBaAujfo 
Balaudie 

and M. i. 
ntifcU , & bollino in acqua di Fumìterra & 
con lafyringa per tre , ouero per quattro di 
fi butti dentro, poi pr e fi on:^efei diouedo 
decotto a que fla mtfiraM ti mei ro fa- 
to il uerderame (m'altra uolta fi butti 
centro qutffo • 

^. di queilo decotto j yi, 

E Mei 



ir 
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ì I. 

3 



Mei Rofato colato 
Verderàmehructato 

rnifcid. 

smono lipdtienti per aueilo medicdmento nel 
frepHtio Yofigdmento, aìlho- 
rdfi laui in Une di VdCCd, & tengdfi il 
membro dentro . ^Alcuna uoltadiffoluo m 
€lue{lo decotto l'unguento Afodolorum^ 
hord VEpptìdco così doperò Id fyrin- 
gd j & di fuori ddpoi il IdUdrc , doperò que- 



fto unoruento , 



5 



Jl, olioanticjuo 

Butiroben Uuato 

lithdrgyro d'oro 

Antimonio 

piombo bruccidto 

and ? mi* 
Verderdme bruccidto 5 f. 

mjctd , & fifdccid linimento . 

^Icunauoltd nel membro dapoi le puHole^ 
che chiamdn fi caroli j ntdfiime in quelli^che 
lon(ramente han occultato il male , accddo- 
m%rezs<S , cioè gomme ^ dUhord hifigna 
mollificar, & rifoluere.et per ciò fdccidnfi 
quei} 0 fomento foprdil loco • 

M . Malua . , 

Violi 
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Viole 

Radici d*^ltea 
FiordiBraf^ica 

dna M. i 
Semen:i:jidilino 

difengreco 
ana o ^, 
UeduUa di Certi 
PirJgtiedtned'Ocù 
ana 5 y 



mifcia , ^^fabontre in acque, doue fan lanate 
le lane^ wfindeìla cottura zioìin 
^ceto ^ n -*^ 

^ccciocheUuirtà delle predette cofeinà fa^ 

<:f^^^r!teafcendaadfirofurida.Fat 
. il fomento , ^ che il membro fa éìato hn 

trattato m-lU parte Jouefwo le <rommc, 
al bora doperà queilo linimento per mollifi- 
care ri foluere ^ 
^. OraJJodtTafo 
di Or fa 
ana 5 /. 
Olio antiquo j ^-j* 

Radici di Giglio bianco 

ro/jofrejche 
dna } ^. 



^1 
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fen ^yeco 

jtmcn7:S di Uno 
P fillio 
dna 5 yU 

Vìdciuilon negro % <• 

^mmomiaco preparato 5 n'/. 

f97Ìfcta,cìrfali>nmento. 

2 n iiud principio moke mite accade, che l huo 
nto ha panocchie , allhora non fi mettano co 
fi repercutientt , perche farian andare [ufo 
la materia al fegato, macular tanfi tutta 
la per fona , pero fon da rtprender inutili che 
metton foprail cerottodi marchafita fi 
nuli , anxi ht fogna mettere co fi ,che attra- 
hono fuori la materia , <T maturatine C9 
fi, pero faccian fi nueiio empiailro • 

jl. maiua 
Viole 

fiordicammomiUa 
meliloto 

and i* 
farina d'orxo f -vi. 

nti fcid , con olio di mandole dolci, & rofa^ 
to per la ttìflammatione faccia fi empiadro, 
ilquale fipra ti poco ponanfi per tre, ò 

trodi 



MAL TKA^CESn. 

frodi Jdamatertct fi irahc fuori, ^ di- 
utenmoUe, é bene , fi non farai qusflo, ^ 

fordicammomiUd 
^icados 
meliloto 

ruta 

hjjfopo 

una !• 
dltea 
fengreco 
fimenxdi di lino 
ana M. 

f^ifcia, e-irifieme'hoUinohene^pofciananpi 

State nelmortaro ^ (riorjo-i 

farina di rouilione | 

olio dtgigltbi vinchi q, 
r^ifcia, ^fa emp!aÉlro 

^'f^orifitrahe.&ftrnoUlflcaJhcnefenon 
farai cjHe^ìo altro, 

R* maina 

fiordi cammorniUa 

sìicados 
meli loto 
ruta 

kyffopo ana i. 

^ I ahcd 
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altea 
fengrfco 
femen'Xj di lino 
dna M. 5. 
mifcidy &hoUino tutte quelle cofe infieme, 
fofcianel mortaio pidmft j&giongili, 
fetidiroutlione 5 yi 

oglio di gi^li bianchi q. 5« 
mfcta.&jaempiaftro 
Se lamatena fuori fi trahe è bene Je non fagli 
quello altro, 
altea 

radice di giglio bianco 
rojjo 

fior di urtica 

malua ana M. i. 
mi fcia , (& bnUiìio fecondo i 'arte , poi pi^ a, 

giongi . 

gdlbctno 

bdellio 

myrrhd 
dna 5 ii, 

forwento jCioèleuato 5 

{f creo di colombo f 5*. 
mi fcia , &* con oglio trino facci an fi emfiadro 

da mettere fopra la Ranocchia, il colom- 
bino 
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hmjlerco,^ altre cofefmili^fi pongono, 
ferchefmnofottiglUre , ^ Marcare U%Uc, 
mafeqmao , che de fideremo non fifct, che deh 
biam fare? Io alcuna mltagli ho poflo Copra 
loempiaOrodtfinapi. e£i riduffe il locoi 
molta roffex^^ji, ci;* trajji la materia aUe par- 
ti di fuori , poi gli feci porre l 'empiadro matti 
rentedi Galeno di farinadiformento.ozUo & 
acqua , & breuemente , facilmente fece ca 
fo j ^ uenne ad ejinura . 

Se queilepanocchie non fian mature/i deb 
hono aprire? 0 pur debbiamo affettar, che fu 
no benmature? Io fempre le ho tagliate /non 
mature^ nondimeno non mature in Tutto accio^ 
che non figeneraffeinfiammatione per ildolo^ 
YeAnT^fefitagliaffeanco innanxi.che lamar 
eia uifujje , conuenirebhe , perche non è male 
che qualche dolor gli fia, per ilquale trahefi 
U materia al loco c^T» corra.pofcia ten^afi aper 
ta la panocchia , quanto più fifuo,^ U cura- 
tionefaccianfi^ come anco nelle altre ulcere di 
fimil mwiiera . Pur e necejjario mifciare in 
medi unguenti co fesche habbiano r Umetto al 
detto male , come un poco di Precipitato , oue- 
ro di poluere di legno indico, per abdergereet 
niondificare.mijcieraiperofempre co [e attra- 

£ 4 henti 




Eorly European Books, Copyright © 20 1 2 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
557Ó/A 



-1 



TRATTATO DI 

htnn al loco , ni mai uferai co fa repercuJStua 
Caino che U prima mira , quando è fatta la in- 
a [ione , & p^r questo dì conuiene il bianco del 
l*ouo .anco infteme col roffodeU ouo . Ma quàrt 
do fi ta(rliaj lafci ufcire tanta quantità di fan 
cue , qfwnapuì) ufcire,& fi lafci aperta.quan 
%fiù fi fui), adopera gii unguenti fopr a fcrit 
ti nelle ulcere maligne dd membro. Ma quan 
do la panocchia piànon fi può tenne aperta ,fe 
rarfi lajci, ma purghi fi bene l nnfermo,& pe>- 
alcune fettimane , (tir anco me fi fi depenno le 
piMe di Meff andrò, &nel modo di utuere 
bene fi reggano. 

S e l male non è afcefofino al fegato , non t fe 
minato per tutta la per fona , fera guanto , ma 
fe fu ffeafcefo per tuttofi corpo ,fi cono/ce per- 
che gli peli caddono puiìole fi generano, 
ouero.che fi fj>drgono per tutto il corpo gom- 
me &*in fi -gioni jò che nafcono dolori . allh o- 
ratigouernerainel curare, comedi fopra di- 
cemmo jn fcquente diremo del cadimento de 
peli, er fi ^i ^ qt^eiìo,tl male e andato più inan 
^ ^,che à panocchie . alcuna uolta queslo 
mdeGaìlicofenxaapoftema^fenxaulcerenel 

preputio , nel membro comincia . 

Nafce alcuna uolta il fcolamentodi fime, 

quale 



qucde decade per maUdiJpofniofie, che o fen 
delduirt-^retemua^^yroHacul^ fj^uljìux 
adfcacctdre fuori Un7iircrid,(^ tra/mette le 
materie per uie proprie, & non Jl cogliono, ne 
gli inguini, nel membro , queflo fcolamen^ 
to con gran dijf lenità fi fina, & adìlrin^ere 
non fi deue, an^j purgando ida curar fi, tome 
difoprafudetto.pur quello noni il nero fola 
mmo^cioefcolamentodd nero fangue^mafon 
materie flegmatice, alcuna uolta mine con al- 
tre più acri , che hanno fcco la mal a qualità gal 
ltca,Sealcu}whaque{lofcolamento,&^ hab-- 
ha àfare con donna fana , anco ella cade m que 
ilofcolamento, ^ pare, che quefìo fa un mor 
ho contagio fo , perche in quefta /pecie pt^lianfi 
limale per contagi one , onde il fcolamtnto (re- 
nerà fcolamento , non già pannocchie , o apohe 
me ,nè caroli. Faccianf la curatione perle 
purgati oni difopra narrate , ^^7* fè non adem pi 

lituo intento, uenirai alle decocìioni &>à 4i 
unguenti, ^ 

o 

Del uero /colamento , ne parleremo, &de 
gli prò flutti] fimtli, tanto nelle donne, quanto ne 
gli huomint ,perche molti fono i profluuij , che 
f fanno per il membro ,&non finogonorrea 
uera ,-dnxtfon materie Jlegmatice ,cìye/cono. 

Per 
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per il pià accade , che neTufiiredi queil 
mdterta feutifibruciameto/pero hi fogna con 
fderare fecjueda facolera/h'efcie.òflev^ 
mafalfo , perche è tiecejjario ,che fian ma 
materia acre, che fa il brufor e ^ejjeiìdo co- 
lera, dal color e ficonofceysèflezm agarico 
dal color fi cono fcc j pero fia chiunque fi a 
è Jempre ma materia acre , allhora piglia-' 
vai la fyrina, & butterai dentro quena de 
coti ione. 
Jl, maluct 
altea 

corigiold , cioè polygonato 

roft roffe 

balauftie 
ana> M. /. 
bollino quedecofe in acqua di piantagine fecon 
do V arte, alcuna uolta sforciati fiamo in que 
fto decotto mijciare latte di uacca , o di al- 
tro animale , hora li gettiamo dentro il lat- 
te folo , sfatta la pur^atione , come di fio- 
pra dicefiimo , tutto il membro ,^le par- 
tifue , il perineo fi onga con quedo lini - 
mento. 

Jl . infrizidante di Galeno lauato tre uolte con 

[u'rodifimperuiua f n'/ . 
^ botar ^ 
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holdrmeno 
coralli bianchi 
acacia 
dna 3 i. 
mifcia 

I nanxi definare , & inanxi la cena, pigli fi di 
(jue^lo elettuario , d'una caftagna la Quan- 
tità. 

R. Zuccarorofato 

nenufarino 
ttna I I. 

boi armeno 
terrafigiìlata 
coralli bianchi 
dna 9 /. 
[andati rojìi 
zialli 
ana ^ 5». 

mifcia, CÌT* col fugo di codognifaccian fi elettua 
no Jtconqueile cofe l huomo fi rifarà, e be 
ne,fe non.uenganf alla d ecottione del Iccrno, 
et alle inuentioni, delle quali poi (arem men- 
tione . ^ cjueflo fcolamento , fuol feguire 
cadimento di capelli, tutte l'altre jfe- 
tie del galli co, ancor che alcunauolta ptrfe^ 
ueri lonzamente fen?;;^ Valtrejpetiedel mal 

Francefe, 



I 



y6 TRATTATO DI 

Francefe ^ 

Nella lingnd ,fdiictj& nella ^oU nel principio 
dì auedo malenafcono caroli , iquali alcuna 
itolta tanto fi allargano , & crefcono, che ro 
dono il palato , le fauci ,&tl principio del- 
l' in^iottitor e , che alcuna uolta ^ (\uando jt 
Hot beuere uinoj o acqua, o altro liquor e, egli 
efce per il nafo, anzi quando uogUono traf- 
giottire y la lingua fi preme [opra la co fa li- 
quida , ^ fi preme uerfoH palato ^ tlqualc 
fèndo corro fo , ^ aperto, quel liquore afcen 
de & efce per il nafo , ma [e l'huomogli pori 
niente, non fi comprime il liquore uerfo ti pa 
lato, ma fer.x^ trasgiottirelo lafcieri an- 
dar giù, cioè fenxA il mouimento di trasgiot 
tire, ti liquore uagiù, non afcende per 
il nafo. 

alcuna uoltailahhri , & legingiue altra la 
lingua fin piene di caroli , bianchi in me^p, 
&tn cerco rojU, ancorché alcuni di habbi- 
no dicolor diuerfi,fì come fon indilpojligli 
humori, iqualtfoprabondano in quesli ama- 
lati . ^llhora deuenfi purgare con qmlle 
purgatiom perfette, chedifopra fcriuejiimo 
^ prima fi doperi queftogargarifma . 

Jl, dtamorron l ii 

dcetó 
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detto Yo fato I |\ 

dcquadt piantatine Uh. /. 
tnifcia 

Damc^uenogargarifma Sarai que{lo altr» 
i?. Roferofje 

balafiftit 

holarmeno 

acacia 

hypoquiflide dna 

ac(jua di piantatine 
aceto 1 /^^ 

^ifaa , ^ bollino alla confumptionedi due li- 
bre poi fi ^argari::^ j}eJ]o . Terzogar^a- 
rtfniadadoperare . 

Jl. alcume liquido f /. 

holarmeno , |j 

accjua di piantatine lih. /. 
mifcta , ^ bollino alla confumptione di due li^ 

hre ^^giongi, 

aceto forti fi imo J //. 

oxymelcompofito 5 
mifcia^ dagargari^are . 
Wlcunauoltain fie^li garmifmi fi diffolue 

l'unguento apoftolorum %ora lo e^yptiaco, 

quando ui fi u ed e gran marcia, nondimeno 

queiligdrgarifmi tn quelle parti ulcerate fo 

Uno 
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Icno indurre un brufòre ^ fero ddpoi^llgdr- 
garif ni tali , hifognagdrgdrixare con Une, 
horaconUejpreJitonedi Jeme di melone , 
per (iaccictr il brufire^ anxj alcuna uolta è 
ftato bìfogno in cjueflo brufore doperar m 
cochidve di oHiodi mandole dolci f re [co, per 
inghiottirlo d pocoj poco ^perche quefto olio 
leud il brufore , ne dlle ulcere voce^ ^ an- 
co dlcuììd uoltdhcfdtto quedo decotto, 
femenzjdtldtugd 
endiuia 
portulacd 
dna ^ ti a. 
mifcid bollino in dcquddi piantdgine ^gdr- 
(Tdrixjndoqueilo decotto il brufore è parfo 
partir fi,(&* alcune cofe pero fempre deuenft 
dare per bocca j lequdlife non gionerdnno , 
uemrdi alladecottione del legno jO*ad al- 
tri o-rdfì remedijj che Uherduodd quello md 
le. c^lcuni flegmdticifin rifandtidi que- 
(le ulcere per doperar e continiidmcntc dc* 
qua drdentc ^ perche le ulcere con quefld dC 
quugrdnde;?:e)r,c^li cfìic.ao , &*fon fma- 
ti . ^yfd dlc:i:ìi Jo:^ fandtc tali dare perdo 
ferdroHiodi uitricio , altri han doperata 
l'dcqud forte, oda pxrtire, quefti rimedi 
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han indotta U cicatrice alle ulc€re,(&* quelle (l 
fon epeate , &fanate , ma quefi^acqlnou n 
doperà fila , ma è da mi filare con qualche paU 
te di acquavo fata, ^d alcuni quefle ulcere 
han corro fi d palato , & tlnafi , ^ han fatto 
dmenir brutto llmomo,^ dijforme , onde è 
itato Infogno dar il fuoco atualmente ad alcuni 
acciocheU corro fione non procede Jfe più man' 
. accio n on diuemfjero più deformi . Que^ 
ili rem ed i fan fi à queQe ulcere , lequali akuna^ 
mica fin principio di queflo affetto , quando pe 
YO ti contagio fi piglia per la bocca . 

Il mal Fr ance fi pigi Ufi alcuna uolta per 
le mammeUe , 0^ effe ulceranfisperòfindo pre 
mefie le purgationifipr adette, le ulcere fi trat 
uno, come difipra dicemmo dcUe ulcere del 
membro , ma nelle tette non fi doperi medica- 
mento sì forte, & ajpero, ma ilmtdicamen 
toji mitighi congumma, & magiche, queiìo 
vaftide'mali, che auuengono in principio dì 
queflo affetto . ore 

fi alcuno haueràprefiqueslo male o-d 
lieo , pur^ che non fi a inuecchiato , né anco nuo- 
uo, ma Vaffettionegià hahbia occupato ti fega- 
to , ^ maculato il fangue , &^ fia Ifarfi per 
tutto H corpo habbui eccitate pùfìole, cru- 

ÌÌ9 
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/?e,cI«Ke::C^e Jolon/ormo.O* Vdltroit$ 
fiemc, aìlhora doperà maggior , & fiù uè- 
hemme curationc , perch rhuowo , fiA di 
{jual uuot temperatura , neceffdYUmentc 
dmenta nieUncolicoj&abundudi flegmd, 
fero ddgltfcmpre ijyropi , cherisguardino 
ijuediìjmwri .nonjprezX'^ndo l'altreco- ^ 
fc^dunque p di temperie fdrtmr>edf€rà nd- 
turalmente,4dgliqtteÈÌo Jjropo . 
21. Jj/ropodifumoterre 
hyffopo 
eììdimd 
dìid ^ yu 
Jnfufionisfene 5 Hii» 

ntifcid 

Se'lpdtientt fdra di colericd temperie fidgli il 

fyropQ dntifcritto^o il fìqttente . 
Jl. fyropoUioUto 
di endiuid 
diid 5 /. 
difumoterre^ 5-. 
Tnftifiondifena 5 i^ii. 

ntifcid . 
Se'l pdtiente fard ftegmdtico di temperie , dd-^ 

gli queflcJyropOj 

J{. J^ropodihyJJopo 
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mei rojato colato 

fyrofo di epithymo | 

infu fiondi fena ^ 
w'tfcia. 

^'^lì^^tienteftrhHelancolicoJagliqueilofy 
^ yopOm 

Jt' propodifumoterre 
epithyitio 

infufìon di fena j 
ntifiid 

SeVhuomofu di tomp erdtura mina , fecondo 
■r l^mia.orieglt darai li fyropi. Toltidiquc 

led -fUjfandrcch-eglidefcnue neUapi- 
tolo di epdepfiajtfono rinarrate da Me fue 
quando egh ferine di epiieffa. Io nel morbo 
eaUico ufo ^ueH e pillule,(ìr pdrmi.che rrm 
Ji^>»J«t<'gwmno,etladefcrittioneèmt{fa. 

coloqitintida 
Jc dm monca 
bdellio 

heUeboro ne^ro 
gomma atta parte ma 

F eu- 



TRATTA TOPI 

eufhorhij 

pitn 

ana parte mexa 
wifcia , (ùr col fugo di cdolif fàccia la mafja^ 
&- poife necdueran le pilole , & la quanti- 
tà ftada Biu ad 
Se V infermo non mi pillole , ridurrai in polut- 
re tutti i predetti femplici , ((srgiongiU ^ 
X , xen'xjre 
\ garofoli 
I . anamomo 

gdlanga 
i I calamo arem . 

f ana la quarta parte 

tnifcia ,&col zftccarofaccianfi roteUe , delle 
quali fe ne pigli da ^ tiii^ firioà yi. ^n 
co lapoluere antidetta fi pigli tnbrodo,& 
anco fi può pigliar in elettuario queSì o , ch§ 



Jep-ue 

jl, polpa di coUoquintida 

turhith 5 f • 

fcammonea 3 ^* ^ 

helleboro negro. P 
falgemma 
i cinnamomo 

calamo aromatico 



maili' 



«I 
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magiche 
gomma arabici 
camfhora 
ano, 3 ^. 

»>ifii4,&'col^ropodifumoterre q.^. f^c 
ciati fi ekmario , di cut fé ne bi<rli da i i 
finàj iti, * 

luacuato chefiahene l'hmmo Je è .^^liar- 
do M t [ decotto del legno tndo , co« quel 
mododi muere, cheti fcrtneremo , con me- 
teco fe e da Iterare , che l'infermo debba 
e fjer guanto , mas'egl, fard debile , da<^l, ,1 
decotto del legno con uino , CÌ7« nel precider 
^(sìo.nonhaibt fogno di uwere tanto fotti 
le , quanto e nel prender l'acqua, fe bene 
mi prender l'acqua del legno n'ancohabbia 
hi fogno di muere tanto fittile, quanto fcrif- 
fi Vtenno T ode fio . ' 

Sei morbo farà inuecchiato, ncceffariamente 
Jara fatto melancoltco , &> abunderà dimoi 
taflegma,^tutto l'habito della per fona 
farà mmitato,^' può hauere infieme dolo- 
ri, cruéìe , (&durex3^ incora . 

Ora parlaremodeUacuration femplice, poi 
diremo le cofe, che liberano dalle crude Ja 
gli tumori duri, dolori. La femplice cura 

•F * tione 
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tiotie è purgar coftui per eudCUdY&àtge 
YÌY infime , perctoglt potrai dar e quejìojy 

jl, Infufiondifena titt. 
jyYopodiepithymo 
difumoterre 
dipomifihor 
dna 5 

nitfcia. 

S e queaifyropi purgano troppo, dunfi un dt 
sì , l 'altro no , 0" queiìo per molti di ji con 
timi pofcia dianft le piMe d' Me ff andrò, 
onero le fecjuenti . 

Jfl, heUeboro negro 

turbith 
jcammoned 

dna 5 
dzarico 
rhabarbaro 
tpithymo 

ana ^ 
pd gemma 
triadiche . 
ani fi 

cinnamomo 

xen'zjre and 3 ^. 

nttjctdj 
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ntifcia , f 0/ />'>-o/?o roJutofolutiuofaccUnfi 
rmtfja da far piUuU & la do fi c da 3 ti. fini 
tui. ^iniibfievtepoti,mifuY€degliarìtidetti 
ftmvlia daniario colfyropo difumoterre 
queflojlp,glt/o in bocconi, 0 fi difolua con 
l accjua di fumoterre, 

Ponfifare anco in forma di rotelle, h infu- 
nacene , ^ la do fi e dello elettuarto . i i. fi. 
no à t i i ; . in rotelle da ; i i i .finoà y / . 

LdfuygationedeuefirepUcaredHe/ì tremi 
te nelle feicofi non naturali bene fi crouer- 
tu . Queftì in rìiale sì longo non fon da lafciare 
fen'^i mangiare ,&mafiime non hantndo fi- 
bre , onero ella fia remifJa.O'poca^in cjueai 
feruici il modo fcritto di [òpra nel male, che co 
rnincta , benché nel male confirmato, alcune 
cefi deuonfi dare nel nino, Icijuali habbian ri-^ 
[petto alflegma 0*melaficolia. 

Fattele pHrgationigi.ì l'infermo non è libe 
rato, per che effe euacmnogli humori ,manon 
liberan dalla mala 'cjualitd . Però ella è da ri • 
mouere con (juaU he ino egno. 

Tre rimedti fi fon trottati per rimouer cjue^ 
^a praua (qualità , uno è il fuffumigio , // fecon 
do la ontione , il terx^t la decottiove del leo-no , 
il quarto di mouoé aggi onta qual è la decottio- 
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ne delld radice di china . 

Dioo-nmodiqueÈli parUremo prima 
de gitjHffHm^n. llcommmiefuffumigiofac 
cidjì m quefto modo . Dapoi la purgationeft ca 
uinudo Vinfermo , [otto il pauiglione tlia, 
ponendo perì) fuorid capo, & egltmundopi- 
^Itilfumo per tuttala per fina, di qUe (le cofi. 
R, cinaprio 5 H 

incenfo 

ftorace liquida 

dna % /. 
wifcia^&facciafipoluere 

Vna parte di quella poluere fitto il pauiglió 
ne ponafi [opra l fico .i^riceuafi il fumo , Se 
mi dimandi in che modo fi ha da riceuere il fu- 
mo, diremo, che Vhuomo può dar diritto in 
piedi, & pub federe fopraun fiagno perfora - 
to, perche il fumo popi toccare tuttofi corpo, 
^ tanto ftflia in quello fumo, quanto che il 
fudore cominci à ufcire , &*farft grande , & 
quando fi fa grande il pat lente fi metta in letto 
caldo ,i^hen fi copra per f])atio diun^ho 
ra fi lafci fidare, pofcia le coperte fi rimoua- 
no à poco à poco , <^ piglia touaglioli caldi, & 
fuo-alo , pai fato ti furore , dagH ti fuo de fina 
re, perche il fujfumigio fideuefar la mattina 

inanxi 
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indnxi il defindre,d pranfare dagli Cdponi.pol 
li , carne di uitello.di capretto 4i caiìrato.oui^ 
fafani , permei ; i& fmilt i il nino fia medio- 
ere, perche queflo [uff umilio rifolue lefor-xj. 
Ilfifumgio faccia/i perottojòdiecidìal più. 
Dicono alcuni fino che dogliono i denti, cioè fin 
che 1 1 dolore cominciano a noi accio i denti no 
dogliono , ogni mattinagli demo 9 /. dipil 
Iute d le] f and ro^&fe dirai , che non potrà 
cacare , quando d patiente fiidarà ^ dicemmo^ 
che fi deue dare una pilluU, quando è da fiiff'n 
migar e , per che dandola à queil'hora inan^i^ 
che fi pojja attuare aWattione, farà fuor difu- 
dorè, alcune uolteàco(l oro ulceranfi legin- 
giue , la lingua , le fauci ^aUhorafiu fino i (rar 

garifini ^comenelleinuntioni diremo Jnectjffit 
rio tener il capo fuori del paui^lione , perche ne 
ho ueduti io alcuni, che per quello fumo afcefo 
al capo caduti fono in apoplefiia , fubito ca- 
duti morti fono . Dunque il pauiglwne (Iringa 
fi ben al collo à cerco à cerco , ^ accio il fumo 
non e fica , & accio non afcenda al nafo, 

Queflofu ilfujfumigio , commune ^iìquale 
pare , che refi itut fica l%uomo dfanità , ma tut 
ti in quella non perfeuerano , benché alcuni fon 
perfemrati inquella^marari . Ho fatto iofts 

F 4 modi 



ss TRATTATO Df 

mo di herhe df menti roboranti lecjUati 
han bene fatto fudare .mationfim umrd- 
cerattonin hocc^. Ji.mnmfcon bene ti male, 
ma del trto non lo lei4ano.Que(l'è ma com 
fofitionc di frjf umidii di herbe odorate.et 
r oberanti. 
i?. hyffofo 
faluia 
iua 

Yofm arino 
fo^liedilaur$ 

roferojje 

fidcgio 

calamento 

càrthamo 

cardo benedetta 

maz^iorana 

arthemìfid^ 

ruta 

polio montano 
milkfolio 
calendula ana 
anifi 
amido 
f enocchi] 
%enxcr9 



Jììer riror^dno 



8^ 



dmmo,. -i' 

CdYUi 

Cornino 

mifcid ,&U€Zf.:fi fwluere da fj^ar^er fovra 
i carboni acccfi,e^co,^e ditto habtiamo/^ 
aafifujfumigio, dcjuale farà piaceuole, 
froiiocailfudore,^ rifiluejk diuenir man 
fueto ti male.wa non Ubera del tutto.perche 
parte d ella mai eri a fìrifolue ,manon tutta 
etnonfirimoue tamalaqualità delmale.ec 
co unfuffumigio, ttqualeió ujai fendo nona 
nefet & fette notte, maho poi lafciatii fu/ 
f tmigit, perche tton liberano , fenon di raro, 
par ea bene che liberajfero nel principio.po- 

fitaaduefotremefiritornaua Vajfetto^ 
Jl, cinaprio | ///^ 

mafiiche 

gomma rabica 

colofonia 

élorace calamita 

ana g 

antimonio ^ 

^ìfiia.&facciafipoluerefottilifiimo . 
^Itriufano altri f^fumi^tj con ma 

mojcata 
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TRATTATO DI 

mofcata.fj^ altre Jf ecie , ma fmbregli more 
detnroilcinaprio/oil precipitato nelqualeet 
nel mercurio è tutta la for-xj di ri fan are . Ho 
fatto alcuna uolta fuffumigio di legno indo , 
in tuttogiouo j ma non liberò ^ ma mido col ci- 
napriofa due effetti , manfuefà tlcinaprio 
molto o-ioua al male , & deuefi eleggere graf 
fifìim^ ti lecito. Checofa ftail cinaprio , eJT* 
quanto fia didante daW argento uiuo ^ è nel no- 
flroExamedefempiici. 

Far il fujfptmigio due uolte aldìj non mi pia 
ce ^ an'xi deuéfi^re folamente la mattina.per- 
che troppo debilita , 

Ne mi piace, che fi fudi per unhora integra^ 
inanxj^cherhuomo fi rimuoua dal fuffumigio, 
ma accio non fi debilitino , bada, che fiano in 
gran (udore , poi fi portino in letto caldo, co 
pranfi bene ,^fudwoiui per unhora, poi fi 
fughino , ayixj fi forlnno due , <& tre uolte, che 
queda abfter (ione più li faràfudare . Dijpia^ 
cerni dare aW infermo fubitodapoi il fu fumi- 
(rio , da mangiare , ò beuere , anxi diano tre ho 
re dapoi il fujfumigio , (p* dapoi il fudorefo al- 
meno due horc, 

JUrilìimineho uedutiper fuffumigio libe- 
rar fi , anxi p^Y il più fon ricaduti. 

Of 



MAL FRANCESE. pi 

Or parliamo delle ontioni .ma perche [otto le 
onmni fare , che fi contengano i cerotti.pri 
ma de' cerotti ragianamo . li cerotto com- 
mmemente fifa così, 

-R. ajjmigia di porco j xiii. 
argento ut HO | yiit. 

ftorace 
thiriacà 
ana j /. 

m tfcia , & con cera , eÌ7* rafa di pino f acci afi ce 
rotto , ^ Uri lo distendono in pe'x^^,^ lo 
applicano dagligmocchi di fitto, i& per ot- 
to fonouedì .applicatoillafciano,^ que- 
llo fanno in luno,& l'altro fchinco.ct orati 
di fi fanno le ulceration in bocca, nelle aivo-i 
ne, palato, ^kri con minor copiaci 
mercurio lofanno^^con altri firn plici. Io 
ho ufato tlfecjucnte cerotto, malo altero 
confid erate le età , tempi deU 'anno , & 

la temperie . Negli fanguinei di natura,^ 

negli calidi faccio con tal modo, 
mercurio | ////^ 

afjongiadioco | 7,/. 

mifcia,& così mortificar ai il mer curio, 

poi li onori 

gomma arabica 

mida-- 
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ntddici 
colofonia 

and 5 //• 



camfora 



5 I. 



muciU^ine di p fillio 
olto rojàto omfhacino 
ccYd^&r afidi fino 

Mifcid.&foccidf cerotto Je uoglio farlo pm 
potentezli pongo argento uiuo 5 yt. 

Ne (rlt huorrtinifrTddi naturalmente, doperò U 
%ffacompofitione .rnafenxj camphora , 

ntualUgine di p fillio ,oglio rofato , onfm 
no , ma Ai Wo/z^o le infrafcritte cofe . 
ftorace luiHida 
calamita 

dna 1 ii* 
O^Uo di lauro <J« 
Var^^ento uiuo è quello , che fa potente il medi- 
• camedto,(&* egli farà potenti jlimo.fe gli po 
ni mercurio 5 -vi* & ff^^i mediocre .fé 
gli poni mercurio % iiii' ^ farà debile, 

fe^li poni mercurio 5 ' ^ • 
Pojcia dtftendeuailcerotto (oprauna pe7:j(d 
nuoH i,bfopra corame di l arghexjKd di cjuat 
trodita, i&di lunghe^^ tantd , che po- 
tè Sf e 
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WAt FRANCESE. 

tejfi circmd^ri membri, fopra amhe^ 
d uc le cuuili e del piede , metteua il cerotto ^ 
tavto che cncundafjetuttd la cautlia , anco 
[opra dgeuocchio ,&fopra ambe le cofcie, 
&fùpra Ligi or tur a della mano.cir /opra il 
gO'^lr.ro,& [oprale IfaUe, t<r lo lafaaua 
cosi per tre di , pofiiaoU poneua altri cerot 
ti mioHi , quali [eruaua per altri tre dì , cÌ7* 
dinuoHogli Yimutaua per tre altri (riorni, 
tra tanto ognimattiraio daua delle^pillule 
d'^leJ[audro 3 i , accio le cimine , ^ 
[mei (^palato non f tdceraj] et Alcuni 
per nuoue dì integri lafiiano i primi cerotti^ 
vègli mutano giamai, ma quefli cerotti [on 
[aliaci, ^ pochi liberano , 
Le imjontiom[en:^a dubbio liberano, mj deuen 
fi uariare [econdo le temperature , tempi 
dell'anno, etadi, peroadurremmo molte on 
tioni , le quali nane fieno [uondo le preficrit 
te importanti e 
Kìuesla èlaontione comune doperatadamolti 
[en'::^ altro con fid erare. 

Jl . afiungia di porco n€[re[ca,nè uecchia li^ 
hra I. 

hutirofrefio | // /. 

theriaca d'anni dieci 5 /. 

mithri- 
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5 
f 



5- 



mtìmddto 
mercurio 
cinafrio 
litargyro d'oro 
pLlcommunc 

and % u 
njdfliche 
colofonia 

and ^ y* 

o^liolduritw ^« 

mifctdfdccidfiorjguento 

^Icminouoiltono olio lamno, md l decina at 
fumoterré .dtfcdbiofdd tdntd qudntitd ^ che 
tutte le co/è mifcidnfi infume, d mefm fd- 
reVo^lio. Mtrifdncosì, mdfdrafortif 

fimo, ... 
Jt, pinguedine di porco liquefdttd 5 

ar^r^ento uiuo I ' ^ 

iiordce liquida 
theridCd 
dna i 

mifcid fi , &fdccidfi linimento . 

IsJoi dofercmodltrionguenti . Intempodi pn 

mdu erd , & di dHtHnnq doperò que(l 0. 
Jl, onguento drdgon $ 'vi* 
botirofrefcobenldUdto 5 iHì' 

affun- 
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^JJ^mgict forcina 
mercurio 
mailkhe 
colofonia 
camphora 

gomma arabica 
ana 5 n /i, 
oo-lio laurino 



9S 



5 it^ 

• • • • 

i liti* 



I n 



niyrrha 
fio race 
bdellio 

ana 4 yi. 
tnifcia ^ fa linimento moUe . 

Vfocjuefloneglitempimedii.O* in tempera 
t^rtnecaìde,nèfredde^madaWaffettoper- 
Jeuerante i partenti diuengonofrUtdi ^ ^ i 
mediocre campo fnione, perche lì cor^po fi. 
tione fortijìima hafei onde di mercurio,^ 
la d ebile ontione ha due 0 tre . 
D 'edate^^ in calde nature faccio così 

E. unguento aragon ^ -vi, 

affungiadi porco lauatain acqua rofata 
hotyro lauato in acqjia ro fa 

ana 5 / / / /. 
camphora j 
mercurio | ///^ 

eilio 
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j oglloYofitoouf^cino 5 HH' 

haelUo 

{lordce 

njyrrhd 

dita i Ut' 
ridfiichc 
gontntdordlicd 

à] colofonU 

dnd ^11' 
o<rlio nenufdrino i Hi. 

Seinuermfdrd, ^temperie frtgidd 

que(ldontione. 
j(. ongmnto dYdgon 3 /vitt. 

homo Uudto con dcqud dijalma 

gYdfjodicdudlo 

dnd % iiii' 
cvlioUmno i 

niyrrd 
aloe 

^ croco 

{loYdCC 

bdeìlio 

and 5 i. 
nidQici l 
mithriddto 



^97 



MAI. FRANCESE, 

theriaca 

aro-entouiHo » ;;;; 

Jolfore ^ ,j 

mfcuM lmmmn,(ìr lo fard pi„ foyft 
fd, n,m, dentro 5 yi dt argento u,uo\ ^ 1 

Dienademaifdeuefar mmento troppo 
forte^nefinnttade«troi„ud, Quattro oJecli 
argento u<uo perche per ,1 calordela edi le for 
yfon deh, , . panda fia temper,efri<r,i 
& tempo d, eitl,o contempcro if,m}l,t,.coh 
éncofe temperie calda fu tempo kuZ 
^;.^f-r,ecefl^r,ach,^^^^^ 

àicamem, da cjueUe formule , fecondo , tempi 
& temperie. ""Y» 

Delmododi ungere d,uerf, fono li autori 
Mun, ungono dalgenocb,o ,ng,u,^ daU^Ì- 
^o>ng.uf^ueflofa„„odue%olZd^^^^ 
pace che fungano una fol uolta,& cof, nel 
^antno fungano le braccia da le j^alle L al 

do.& penetrar facendo^etdàe cofae finfl 
f^m ^^■lremedelp,ede,freganJapp!lffoffr 

G c# 



* 
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co, pofcU confate quattro , ligfrai lifchinchi 
&uLcc,a:&' lo forr4i m caldo letto, &> lo 
^prìmconuMftUe calde ,f erche fidar 
mRì ^-perunahorainteffraben coperto rt- 
ZiZcc'O f.fid -.rf-^%^nf^forha,<^ 
unàtrahoraSìiaconnnmr copta di coperte, 
accio n quieti dal [udore ,pofcta per m altra 
Uramo firipol^t fenx.^ coperte che po^wo 
eccitar [Àori Dapo.queOetre horefi lem 
dilletto Ce li p'tce. & metta ft a pranjare. 

' inie£ cafo perche leforxf daqueaa m 
tioneMoluono, tolgan ft uia efafae «e- 
SlaRdi carni faa b,ancaM'"'^e poi non fi mutt 
efonpoi chi fari lavato . mn^ obi di Un ni* 
\nmem come f afoni, pomici, caponi ^Mme 
ucceUini^colombiniMretto,^^^^^^^^^ 
»a mni boniM' uole leuarfidi erro ,fi Uu,> 
fe l'inuerno fiajlia in camera calda fendo ^ 
{nate,imàiaincamerafredda,mabeneme- 

Lata , & cof ne li tempi medij piu preSlofc 
Sn Zali . manzi U unzione deue f,- 

%r,facc,a ogni mattina, fnche launtionec 
TJta^aquuÙurarafernouedlfepurnonca 

lui . L4ra cem ad hora conuenmti. 
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n fecondo di à mattino fmilmcnte Cm,.. 
f n ognt cofitn:tt.fi A Ufi^oJojT^^ 

condo & t,r^„ duL ponente turi pe.Zti 

hmprcfod contagio . Et cjueUipo,^ che Z" l 

«0 ./rf. fiflo, po/cujl riducono l'ì^ rL 
Ji >l medico auuertifia^^uando , T 

Janit^ Jenon bene ,onguf anco il decin,odì et 
^ncofebifognaUno al%idecimo. ZlJon 

'^^Mecirno^&lJMeUduodSLo t^ 
è^''>"'J r^rto dì doler i denti, ^^^^^^^ 
^'f cerar/,. Mora pM:oZoZYcu 

e/ ptquemjUmdmme UmCi au^u^ / 
/t. pchijccchi 

^ 2 «///Tm 
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,00 TRATTATO DI 

ntiCcU.&^oUino in acqua, foiaggmmi il 
mei rofato, lautfi labocca, & f'g'^^g^^'V' 
io ufo queiìo dicotto . Mcma uolta e necej- 
fario eccitar fuori la fame dalle ulceramm. 
tflcma uolta fui sforziate d'eilate concedere 
che rtiunafferoilfugodicucumere^dt ^uc- 
ca'di portulaca Mr" gli ho f'Utt ufare lo- 
ho di mandole dolci frefco. Trale cofe che 
inhocca fan grand' ardore in queQo calore a 
Minomaliime.orahoconcejjhloro d latte da 
gartarixar fi , ouer brodo graffo ,ft come fiH 
commodo parea all'infermo . 

In fine delle nuoue ontioni ti feguente dijac 
do che fi lauino diutn bianco potente (dout 
hoùe ftan le rofe ) le gambe , & U braccia , 
haznandoui dentro una pex.Xd , & che i' ^net 
tana ma camtfciabianca.il dì jeguente Hi fac- 
cio andar in ha^no di acqua dolce , nella quale 
bollite ftano le feguenti herbe, ne bi fogna, cht 
tante pano, ò manco fi più, ma di queQe pigli* 
rai quelle , che hauer potrai . 
jl, jalma 
menta 
rofmarina 
roferoffe 

Fiordi cammomiUa _. 

(fica 



Jìkddos 

nielli loto 

foglie di Uur 9 
ruta 

pulegio 
caUmento 
h/Jopo 
ertemi fi a 
ahfinthio 

tua ana M. tiu 

^^fiip&hollinoinacquafufici^^^^ ^ U 
infermodwuerno,^ ne di tempi medi» 
entri inbagnodicjueslo decotto, &^ bene fi 
Uhi onde mente di ontione redi fu la carne. 
Se la edate farà, farai aueslo bao-no diqui 
fttfimpUci. ^ ^ 

/?. roferojfe 
uiole 

capii uenere 
fordinenufare 
cammomiìla 
a^f^ M. iiu 

myrtiUi 

nocidicipreffo 
balauftie 
<W4 M. ii^ 

^ 3 me Hi* 
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njelliloto 
baccarà 
dna M. i. 
mifcia , & bollinoin acqua fecondo Vane. 
Lauato eh' egli fiabene, ondilo d'olio di ropt" 
te tutto , poni fi in letto , ò con oglio di fio 
ri di citrangolo . il letto fia fornito con len 
%oli odoriferi , & ueiìaf difamifcia hian- 
ca,& odorifera , & dia alquanto^ in letto, 
fofciafi metta à mangiar e, & così èguarn 
to,&feYonon farà fuor di propofito ogni 
fettimanaper un meje dargli ^ ti. diptl- 
luled'^lejfandro. 
In queiio cafo, quando fifa Vontionejt corro- 
borinoi membri principali , &* ongafi ti 
cuore 

jR. oglio di cìtr angoli % iti- 
bolarmeno 
terra ftgillata 
anx 5 t. 
theriaca ^ u j j 

mifcta i& con cera fa linimento molle da dope- 
rare i'inuerno.&negli tempi medij/eéhi 
te non mifciartheriaca.main loco di quelit, 
orli panerai [andaltrofh ingialli ana , t. 

vtpoi la ontione fiprapom que^o epithema al 
^ cuorej 
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cuore .fendo tempo d'inuerno 
» acquàrojd 

di citrangoli 

melijjd 

^aUiam oleata 

^ j ■ 
conici atcttro 

dna I 

garofoli 

cinnamomo 
ana ^ it. 

dceto 
maluafid 
mujcbio 
dmhrd 



I0| 



dnd ir. tu 

o 



croco 



Tutte cjuede cofe deuenfi mtjcidre^ ^ hdgnifi 
und pe:^d di Imo dentro , ^ de§lenddfi fi 
prdil cuore. 

Se d'ead fdràfdccidfi queSlo efithema suH 

cuore 
jR* dcqudrofd 

dicitrdngolt 
dibordgtne 
Attd s a ti. 

O 4 JfecU 
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(pecieditriafanddi 

jUgo di limone 

ana 5 5. 
fugodinenufare 

aceto 
mnfchio 
ambra 



5 ti. 
5 i/. 



ana gr. i* 



Xdfrdno ^ 1 ' r ' 

mifcu,fofda ongdfi fofra il fegato con lo wfrt 
gidante di Galeno JquJegiovga fi alquan 
todi onguevto fandalwo:, 
i?» infrigidante die aleno s H* 
onoruento fandalino 5 

m'tfcu 

Jndnxi franfare, (& cena fi tolga ma noceUa 
di ciueiloelettuario, fendo d'inuerno.o dt 
mediocre tempo 

i2. %Hccaro rofato 

boraginato 

ana 5 1 /. 
letificante di ^Imanfore 
diamufco dolce 

ana ^ x. 5- 

theriaca magna 5 ù 

boloarmeno 

terra 
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Io- 



terra fallata 
atta 9 / . 

niifcid.etconfyYopodicortici di cirro fa elet- 

rt^ario, fendo d'eflate fa (^He^lo lock 
i?. ^Hccaro rofito 

boraginato 
ana | ///. 
letificante d '^Im anfore 
diamufco dolce 
ana ^ /, 

camfora ^^^^ 
jandaliroj^i ^ 

gialli 

ana 3 /. 

mfcia & confyropo di aceto fita di citro fa il 
loch,Se Horrai rifarlo re fidar l 'infermo per 

chelefor^e fiandebili ,aUhora farai, tfe^ 
quentimor felli ' 

K. polpa di caponejò 

difafano 

pignoli 
piftacchi 

mandole dolci ana 5 ///. 
cinnamomo ^ 
ZenT^jre 

Idrofili. ^ 



5 yt* 
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ntufchio [Ì\ 

ambra S^' y '^' ^ 

mifcia&con xuccaroq. 5. famorJeUt,&* 
o(rniunofia$ ^ (^crmo ogni mattina fi- 
^tfi tnanxj pranfare.et mo inanx} cena. 
Fme tutta ciuede cofe ordinatamente^ penfa, 
che quedo amalato è ridotto à famtà , pure 
dapoi le ontioni per più cautela faccio che 
almeno per uenti dì egli pigli U decottionc 
del legno, & qt^c^oè quello che perfetta- 
mente la finità conferma, 
Uuiene alcuna mlta , mentre che fi onge ,che 
Vhuomohagommedure in capo ,0 in altra 
parte del corpo , doue fon le gomme , ui an- 
ger ai col pr editto linimento, 0 che gli farai 
que(ìocerotto,& lo porrai fopratl loco in- 
fiato, didefo che lo hai [opra corame , ouer 
foatto . 

iJ. mercurio ? f • 

diaquilon maggiore 5 /. 
ammoniaco preparato 3 yi* 
mìfcia,(& fa cerotto. r. /- t 

Se in quem luoghi deflifuff ^ro crude Jtmtl 
mente le ongerai, & gli fopr aporr ai il pre- 
detto cerotto^ nondimeno con la fold ontione 
fatta alle braccia j & àglifchinchij le cru- 
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MAt FRANCESE, 107 

ile doue fi ritrouino ^ indi caddono. 
Quando fi ongonoglt dm alati ^ guardacele non 
fi onga la borfa[de' teaicoli.perche cadereb 
fyegiH la felle con gYandiJìimo pi:i:^ameto. 
*^lcmi tifano queda ontione 

faglio di cammomiUa 
aneto 
lauro 
trino 
rofato 
ana 5 ti. 
terehìntina | /. 

ajjungia porcina frefca Uh. 
lìtargyro d'oro 
cerujja 

fiiblimato poluerizjtto 
ana 5 1;. 

Bollino infume una boUttione^^ quando lo to- 
gli dalfuoco.giongili. 
cenere di Hit e 
ine enfi 
maflice 
ana f ^. 

imfcia ogni co fa infieme , ^fa ongucnto , poi 
piglia mercurio evinto | Hi. 
fi or ac e liquida | /. 

mifia 
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mifcid ogni co fi in fi e m e, (& fi^ldhenend mo? 
tato fin che ogni co fi ben mijciata firà^ et ridfé 
caft alluformadi onzmnto .O^quefid è Uon 
t ione, quJe alcuni doperdno indijferentemert 
te in tutti così caldi, come frigidi , così d'efti 
comed'inuernoi&i tempi mediocri^ & è on- 
auentononmolto efficace . 
^ "Perche rimone in quefta ontione il male pito 
fi purga perula bocca'f quanto pià jfutano 
tanto^iù predo fi riducono in finità ? ^lct$ 
ni riferi fcono queflo ad una certa proprietaria 
quale ha lo argento uiuo , che trafmette le ma- 
terie aUahocca Je quali nel corpo fi contengo^ 
no . ^Itri dicono che l'argento muo è di cai 
dijlima natura perche attocca qua fi al quar- 
to grado , onde liqueface le materie graf- 
fe fhr le trafmette alla bocca . Dirai perche 
non le trafmette ad altre parti, & à quelle pm 
predo , che alla bocca ì Dicon alcuni che quel 
le materie trafmetton fi folamente alla bocca Je 
quali fon in capo,et la\}enentiadimodra bop 
pofito ,perch anco le altre materie , che nel 
corpo fono, trafmetton fi alla bocca, perche alcti 
namìta efcie tanta materiadallabocca, che Jet 
capi non baderobbono a contenerla , ^ coglio- 
no da Paolo , che l'argento nino è caldo . Noi 

pm 
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Pià tù{ìo credimo , ch'egli f,a frmdo & hàb 
b'i partitemi come anco, IfrMo dell w.uey- 
mtntenflhmo, tlqude entra ^ penetra nei 
corp, miìri , ^ mceffmamente i dipartite 
me, e troppo f adhenfce aWaere , ilquale per 
tmeat, delia pelle penetra fino alle ofla , cosi 
l <irge»tomuofe bene freddo , pur idi tenue 
parti Jendo d, natura acauea, eccone la proua . 
Sepow il mercurio inborfad, corame prò f- 
Jijiimo , & bene lo premi , ecco^che lo hydrar 
ijno , cioè mercurio paj?a perle parti' filide 
del corame, perche per la fua temati truouai 
meati tnfenfibilidd corame J cjualt for fi che 
laccjua nonH, trouarebbe , ouer non tanto pre 
sto perchelu qualche parte di filfore mislo 
nella fua fu{ìant,a, perì, diremo che l'argento 
uiuo per lafuafrigid:tà comp, ime tutti tmem 
bri , &> comprime à quel loco per quale è nat 0 
Il male , cìr la natura à quel loco trafmette oli 
humori^O- efendo laboccaunodique' luo%i 
mne maramglia fe la «atura riperctmelilk 
bocca le materie. In alcuni' le materie tendo- 
m a l'ano, &per Vano efcono, ilquak ètm'al- 
froloco,perqualelanatura fol trafmetter sii 

tjpulfione, la bocca facilmente riceueh mate- 

'rie 
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ne quali dal capo , thorace^ altre parti fon 
repercoffe da qualche molento medicamento , 
pero qi^iìa è la canfa che trafmette le materie 
Ma bocca, incora fer la fra tenue natura 
httio-liale crajfe materie.onde facilmente aUa 
boctafon ripercoft . Vidi uno à cui l'ano per 
quella ontione cosi era ulcerato , come fon le 
linnue , cioè per la trafmiftone di quede ma- 
%ne àio ano, onde la caufa , per Ujuale traf- 
mette aUa bocca è perche repercuote & con ut 
hementiatrafmette lematerie ad unamadeU 
epulfione . Et una uia è la bocca, qual e pw fa- 
cile chef ano , perche piùpartifon piupropin- 
que aUaboccache à l'ano, cioè di queUe parti, 
{equali fon capaci degli human in un corpo, et 
quella uehemente ej}dftonefifa per leuene,k 
quali trafmettono ejprejjamete alla bocca F or 
fi che cosi è da dire della repercufi onedeU ar- 
gento uiuo , che alla bocca fifa . 
^ altre uoltefolea dire, che l'argento uiuo 
era caldo , & aUhora era co fa più faci e render 
rao-ione , perche le materie corrono alla bocca, 
^io credeua che'l fuj]e caldo , perche dijfe 
Galeno doue ragionadeU'hydrargirio,ch egli 
èdeparticraUe,& caldo di poteva come il 
ferro , etli lo compara al ferro, dice che ul- 
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pìe^ 



cera ti uentrecomefa ti ferro affocato, . 
tra &.potdtce,i&bruJanociHando non pomo 
dijhibuirfi per il corpo per la fua o^rauttà^ma 
perdonimi C aleno , perche Uj^erientia dimo 
Stra chel argento uiuo maramgltofamente Ct 

^^^rilmifce per il corpo, ^grandiJUmamen 
te penetra, an^t. ongendofi le Jole mani con on- 
guento douefia argento uiuo, egli penetra per 
tutto il corpo . Io hauendo la roma rhifciai io 
argento uiuo con ajfungia porcina , poi mi onfi 
joLamente il polfo delle mani , in tre dì tut- 
ta lar ognafe n 'andò, penetra egli , o no? o man 
top diilribuifce per il corpo , ^n'iKJ ne i ca- 
pi de morti ( truouainelle fepolture) quali fi 
haueano onte folamente le braccia, &glifchirt 
chi , è (fato truouato argento uiuo. Dice poi 
Galeno , ch'egli è caldodi potentia,sìcome fer 
ro, perche f può affocare, ^ fcaldarfi,ma 
in attuale fua natura t freddo , ma quefto non 
fipm dire deW argento uiuo , perche non afjyet 
ta che ^ 'infuochi, perche tutto euapora quando 
fente H fuoco , je non fi a mido con qualche co fa 
mortificato'. ^ nticamente fi brucciaua 
&*dauafiper bocca ad alcuni dolori di uentre. 
Vedilo apprejfo Paolo libre fettimo.Dtraiche 
dice Galeno che Vhydrargyrio fi aff uoca nel 

corpo 
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corpo humdno,& ndlo animale piglia mutath 
ve.comefiiU pietra ((sferro affocato, che uice 
rano & bruciano. Ma parmi che V argento ut- 
m non ulceri ne brucia, uedo che Galeno non ne 
hebbe co^^nittone. Noi dicemmo , che V argento 
nino è jlmpltcemente piàpre^ìo freddo. Dico- 
no alcuni, come può efferfreddo/e corrode & 
wordicafome dice Diofcoride, D unc^ue fareb- 
be caldo,manonfmcoiloro,che anco lo aere 
freddo d^muerno corrode mordica,&non 
ha calidttà niffuna^anziè femplicement e fri- 
gido jnè Diofcoride altro dice /e non ch'egli ro- 
de le inteslina per ti fuo pefo.et non già per qua 
Ina alcuna calda, ma per il fuo pefo offende, 
ferfora.ma non farà quefto,tolto in poca quan- 
tità,perche tal pefo non è che pofìt perforar le 
tnteilina,i& penetrare. I o in genere p enfi che 
fia di frigida temperie , parte per il gran pefo 
che ha,parte perche fe un fe ne unge , ritraheft 
il calar naturale,^ retira fi alle parti interio- 
ri,parte perche fecondo ^uicenna, induce ma 
lt)rmdi,paraiyfia,apoplelìia,epilepfta,fiu-^ 

fore,<& fvmli.' Iodico, che l'argento uiuo e 
i?iù prefìofreddo,che caldo, nondimeno ha al- 
cune parti calide, per che non è fmplice corpo 

dementar e, ma compodo de elemeuti ,&fi* 

fera 
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pera in queUo un elemento aquofo con mamidto 
nediaere.i&men una parte fui fare a copoa. 
con una particeUa di foco.é co/a chiara che k 



ana 



turafulfurea.fe alcuno lo manegiaje mani in- 
tono di folfere pure da dire che l'ar^ent^ uiuo 
ha parti diuerje calde & frigide , ma le frmde 
Jupera It calide, dunque ponendo la diuerfità 
delie parti più facilmente fi rende rao-wne per 
che trafmtttele materie alla bocca, perche la 
parte calidapenetra& la frigida fea-nequclU 
^ Ucaldafottiglia/<r la fredda ripercotex> 
fcacciaai lochi più propinqui. Laonde quando 
le materie chefonin capo, petto, <^ fimili parti 
pano più propinque alla bocca, che all'ano, pno 
più facilmente f trafmetteno alla bocca ^ per 
quella e fono, ma la Jferientia modra che quelli 
che fi ungano Mdeno in pudore di bocca Muando 
l argento uiuo entra nelle untioni damai Fr an- 
ce fe fatte con l 'argento uiuo , perche ti mercu- 
rio induce pudore di bocca.credo che fieno aue- 
sì e materie che uan alla bocca Je quali parturi^ 
fcono pudore di queUa.purnon poche domi e dn~ 
peranoilmercurioefiinto con fjmo d maxjtre 
t pedochi neiputtini&^la compofnione pu-:^a 
di argento uiuo & ffutoj da penfare che il mtr 
curio al fetore alquanto aggnmga.ma nella ona o 

H ne 
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„v penetra ne i corpi & fi miscia col (puto.&*e 
chUroche penetrane t corpi per meati infenfi- 



onti (il 



rear 



bilhfe uai (tguardare il capo de t morti 
tal oncione 10 jpefjo ho ueduto nelle fepoltu 
vento uiuone t capi di morti,uidi uno che tre mi 
te fole fi haueua onto le hracciaet li schincht,et 
e(rli uomito una copta di argento uiuo (&fenti il 
pe fo della cofa uomitata.diceua codui che man- 
ti che uomitajfe fintiua un pefo nel ^omaco & 
arande angofcia. D irai, fendo ueneno perche non 
%nemorìco(lui per V argento uiuo copiofoche 
eranelilomaco t noi dtcemo che la natura pian 
piano fi era aff uefatta à quel ueneno e à tal pefo. 

il mal Francefe è ueneno il qual fi [caccia 
con il ueneno dell'argento uiuo . Onde non è ue- 
neno aWhuomo infranciofato , anci ut è rimedio, 
purpotemodtreche l'argento uiuonon è uene- 
no .perche io ho dato alcuna uoltaài putiniper 
uermijO* I ubi to fon guariti. 

Perche nel mal Francefe i nerui perii più 
fon off e fi, air l'argento uiuo noce à i nerut.come 
è comun opinione induce par ah fia, dunque 
non feria conueniente per il mal Francefe. Vi- 
cerno che è opinion commune& uera che noce 
à i nerui é?* alle gionture à i denti , ma chi e 
quel medicamento che non noce à qualche parte. 
* pur 
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pur il nocumento dtU'ammo uiuo é molto mi- 
nor, che non è la utilità cì,eda lui Veruiene^per- 
che riduce infinità/e bene alcuna Icfmie fifa <f 
tnerui&aliegionture . Quando Umorno fi 
unge nel fecondo ter^o^^ fi„o al quarto di fi 
Jente crefcere il dolore &,l male, voi comincia 
« remetter fi, perche in queUi primi o-iorni della 
ontione f,fap-M commotione delle materie per 
la quale crefcono t dolori, ma nel pcrfeuerar la 
emione ^rifoluonft l, humori & oo-n, coCt diuien 

»"'"f''"a,etperlaboccafilfutano,ancihahian 
ueduti coloro alcuna uolta haueala fcbre&^ 
tato chef ongonoM ceffa lafebre,onde nelquar 
toetqmntodi lefebri etdolorideltuttoce/Jano. 

Nelmal Francefet dolori perii p,u afl'ali- 
fcono circa le gionture perturbano &- per- 
che le altre pam equalmente non fi offendono? 
dicemo che nelle gionture fon cauità che fe im- 
fijcono di materia, ^pero quelle parti più pre- 
élo&'ptu che le altre che niente riceuono dole- 
m. Se dir ai, ancor che neUe gionture fi adunano 
r»aterie,purneUe 'deffe gionture fan fi moti 
cheponrifoluerele materie contenute in eljè 
dicemo chel moto non è tanto che pojja rifoluere 
tutte le materie che contengonf nelle o-ionture 
tnT^fempre noue fi adunano in ej]f,i& hora 

H 2. parlo 




Early European Books, Copyright © 201 2 ProQues» LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
557Ó/A 



i6 



TRATTATO DI 



11 




liti 



parlo del moto commune che ufamo,non del uio 
lento &* continuo & uehemente , ferche ho ue- 
duti alcuni liberar fi dal mal Francefe ,folo fer 
il uehemente (<r continuo mouimento . Per- 
che caufa quaf ogni uno fchifa di ongerfi di 
mal Francefe ferche temono quelle ulceration 
della bocca , nondimeno queila ontione è [aiuta- 
re, fiu freilo è ritrouata da D ei.che da huo 
m\ni . Perche ragione V argento uiuogioua co fi, 
^ non ui è altro che egualmente foJ]agiouare. 
ferche l 'argento muo ha quefta occulta frofrie 
tàfenouolemo ferfidere in quella reftrcujìio 
ne dal frigido co la f art e caldaiche entra et atte 
nua.fer le quai qualità li humorifon repulf al- 
la bocca , & ulcerano le farti della bocca 
[cono fer quella. 

Rifanati ognuno fer tal ontione ì dicemo che 
fochi fimi utduti habbiamo quali fer queHa on 
tione non fianguaritij) almeno in farte liberati 
dalla in firmità , quantunque fan alcuni che ri- 
frendon le ont ioni, &^ dicano che bargento uwo 
induce efileffia,faralyfia,afoflefia , Jo non 
indimeli muno che fer la ontione fa caduto m 
taicof.furhouedutogli or efi ci, quelli che 
furifican Toro che indorano li altri metalli 

che per il fumo deW argento muo fon caduti in 
^ eftleffa, 
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^pìl^pfa,pdralyfta,apop[eJìia,qualidncoh^ 
rati. Vidi alcuni rifolun & slroppiati da que- 
ftofumo, et li ho perfettamete curati. llfumo di • 
mercurio nuoce d tutti li ammali, ^uicenna uo 
le che non fi pona fopra il ftomacho membri 
nohiii^tlmedicamento nel quale entra l'ar<rento 
aiuo.pur non famal niente nelle ontioni per que- 
llo male.uero è bene che il fumo di mercurio 
quando fi e agita alfoco.può indurre malifrin 
di ^pe fimi. ^ 

Noi preparemocofi l'argento uiuo , egli non 
habbia poluere , niente di craffo mifctato , lo 
ponemo in un corame /olido,& bene lo ejprime- 
mo/ubito efcedal corame purificato,^ queélo 
doperamo fen^a altra preparatione. 

Il leptoguaiaco è di tre forti, una ccommu • 
ne che f uende commuti emente chehanelle par 
ti eftreme color di buffo.perche è bianchmio, et 
in mexo è negro hauna certa dure'xj*l])len' 
dida.&chiamafi d'alcuni legno fanto .palo fan 
to , et legno di croce, Vn altra forte è chiamata 
dafpiciari palo fanto.et quello legno biachena 
più che' l primo tende ad un certo color ^tal- 
lo , ha un pi'xjìlo medituUio & lucido . Noìt po- 
chi fi fon ingannati penfando che quedo legno 
fi a rami del primo ^ majc bene queda forte non 

H j è troppa 
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€ troppa groJfa^pUY ha color diuerfo, Ho ragia 
nato co PortHgalefiche fon itati all' Indie, et mi 
han ditto che queàa forte è molto diuer fa dalla 
prima . In genere fi pon numerare tra le jpecie. 
di hehano, Ma^il colore dimoftra che fon di- 
uer fi ^l ' odore j& ti decotto di cjuedo fecondo 
legno indico è più acre che non è del primo. Ma 
fel primo legno fo[Je tronco & il fecondo fujfe 
rami ^bi fognar ebbe chel decotto del troco fujje 
più acre, che non è il decotto de' rami^ma la fpe- 
rientiadimodra l ^oppofito , an^j m Genouaho 
uido ciucilo legno effer piu^^rande che il primo, 
^ fe cfuedo fecondo legno fa rami, è chiaro che 
fon rami del fuo arbore. La ter-;^ forte habbiam 
ueduta in Venetia . Queilo legno roff giaua &^ 
era come corno et era rofjo nel meditullio, anxi 
cjuefto legno è c^ttaf tutto medituUio cingo fi 
da un margine men rofjo ,<& di fon hai fcor^o 
delViiìefj'o colore con li altri fcorxiÀ^ 
nonhohamto e\])erientia ,ònotitia. Hoben 
doperati li altri dot legni fre(]uentijìima' 
mente ho ufato il primo ,&ho ufato due otre 
mite il fecondo.parliamo doncjue delli doi pri- 
mi, il fecondo f doperà co fi , prima fi purgati 
pdtieììt€,pQÌ il difecjuente fi rimette il uiuere,et 
macofi mangi adel foltto,il di fecondo anco me- 
^ no 
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no fi manata , meno ilterx!) & il quarto an- 
cor mancofimpre manco mangiando oo-ni di fi- 
no al nono, ^llhora ti pati ente ft contenti à pran 
CKjre de on^^e tre di pane,i(c;^due à cena,^ mid 
oncia di coriandoli in:^ccaratij) d 'uua pajja la 
mattina.^* la fera oncia mexjt, & per federi in 
queRo muere per none di . Et o^ni mattina do- 
poihore fette dalla cena, pi o (i fei once di quedo 
I decotto Jopoi cinque bore cl)e ha tolto quefto Jy 
l ropo , f metta à pranzare ^ ^ dopoi fette bore 
dal pranxjre.ancora beua fi once di quedo de- 
cotto, ceni dopoi cinque boredaqueiìo decot 
to . Et nel pranzare ^ cenar heua il fecondo 
decotto .ter^KS quarto ^ quinto , anco fra ti 
giorno ft bara fte , htuane . Quando fi heue la 
decottione (liafiin letto, ^ fi copri per fudare, 
farà leuato da letto , entri ancor nel caldo 
letto, (Ita una bora me^aodue ,pofiia 
lem fi, ^ f fttda,fi forba/e inuerno feràjo tem - 
po freddo, aia fi in camera calda , fi la iftà feri 
&gran caldo,apri lefinedre efcadt cafa, 
fi uento fera, (ita fi in camera. 

Quello decotto fi farà, come dtremo,quando 
trattaremo del decotto del legno commune , 
cofi intenderai del feconde decotto, ter^p quar- 
to, quinto perche fi pon far cinque decottioni & 

H 4 non 
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non più . Dopoì(jueSlinouedìche fiheuelde- 
corno Jji fogna pian piano accrefcere ti cibo, onde 
ti primo di alquanto più fi pigliaci poi accrefce-^ 
re fin al nono, nel qual dì fi peruenga à cjuantiti 
naturale del cibo , & ufuale , tanto chel cibo fi 
crefce, beua uino picciolo quando beue'l de- 
cotto/egli non f effercit a , doperà queiìo cly- 
{lere almeno una uolta ogni doi di. 
R. caoli M.i. 
fena 

polypodio 

epithymo ana 5 5. 

faluia 

maiiorana 

rojmartno 

tua 

folie di lauro ana M. 5. 
anifi 

jinochii 

amido ana 5. //. 

polpa di coloquintida 3 u 

' agarico ^.Lf. 
t)7Ì faa bollino in quantità fujficiente di aqua 

fecondo l 'arte, poi, 
7?. di quefto decotto lib. /. 

olio d'aneto 

olio di 
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oliodirutha una 5 //. 

hierapicra 5 i, 

logadio 5 I/, 

mei Yo fato colato f 1. 

fàlcommune ^ ti, 
miJciaO* menilo. 

Po/cianonpiuhouedutoin Italia ^ueilo [e- 
gnogiallo, l'operationdelcjuale fi uede in miti- 
fette dì, perche jwuedìfi fminuifce d uiuere, ^ 
tme fi accrefe,^ none fi piglia decotto con m- 
nere fotti li fimo. Dipoi queiìi uinti fette dì è da 
fenftre che Vhuomo fia rijànato^^alcunihan fer- 
uato queft' ordine per trenta dì, diminuendo il 
aiuere diece dì, pigliando la decottione altri die 
ci , accrefcendoH uiuere altri dieci , ma perche 
molti dìfanonhahbiam ueduto que^io legno in 
Italiadi queflo fia affai. 

Del modo del dar e la decottion del legno co- 
mune, parlar emo . alcuni anni già pafjati il 
prender quefta decottione era troppo (Iretta et 
difficile, ade ff i è co fi facile , che quelli che la pi- 
gliano di eÙà,ancoponnodicafa ufcire. 

1 1 decotto di queéìo legno fi puh far firn plice 
eSr compofito,fifimplice si fa,lo farai cosi. 
/?. acqua commune libre xii^ 

legno rafiato libra /. 

per 
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fer umticjUiittro bore (lUno in infusione ^ pofcla 
peftl'aqHa^quale non è imbibita nel legno rajfd- 
to j,fe U ferd libre fei., e affai ^fe tanto non fera, 
ch'ella fialibre fet^^ di cjHefl'aqua poni tre li- 
bre fopr al legno raffat0j&* lapignata fiache 
fia capace dopiamente delle cofe che dentro fi 
metter ano ^ cioedeWacjua del legno raffato, 
e3r fia nona & inuttriata ^(juandoharai get 
tate dentro tre libre dì aqua ^ piglia una bacchet 
ta & la caccierai nel fondo della pignata:,&* f 
gnerai la bacchetta fi no doue arriuaVaqua . Poi 
li getterai de tro altre libre tre d'aqua^qualidi- 
uidefli dalle tre prime ^ et fe nonfujfcro tregion 
gili tantUqua che fieno tre, et bollino fin che tre 
libre feran confumate quedo farà quando 
tant'aqua fera confumata che Vaquaalfegnodel 
la bacchetta con fumata fia,yAllhora colar ai con 
m toualiolo fpeffole tre libre d' aqua che nel ua 
fo ritrouanfi,& feruala da fyropu 

Ma prima l 'infermo ft purghi fecodo la tem 
perie fuaX^abundantia de li humorijetfatt^ la 
purgattone fubito nel fequente giorno per cinque 
hore inxti praxare pigli quattro o cinque fofei 
once di quefto decotto /:om e parerà al medico, et 
poi ben coperto dormaquanto li piace, fc può 
fudare fudi,et dipoi cinque hore fi metta à prart 

Z^re 
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XAYt 9^ nd fYcin%dLYe mangi quattro once di pa 
ne&m pugno di coriandoli, ò duuapajja.odi 
^wen:Kede peponi condite, 0 pignoli/) piétachi^ 
ò mandole, ò uue dama[chine,o lattuca conditalo 
zucca condita,et beua il fecondo, terT:^), quarto, 
& quinto decotto in uece di uino . // fecondo 
decotto ffa così, getter ai fempre la detta rafja- 
tura del legno, Jéi libre d'aqua,^ bollano alla 
conftmation de libre tre , ^ cola ^ ferua , ^ 
cosi la tey'xa,quart4,quinta decottionefar^i . 
Rari fono che facciano la feconda dee otti on e, do- 
poi fette bore dal praxare,piglifei onxe del pri 
mo decotto,^ copri f bene,& fudife potrà ^ 
dopoi cinque ime dal prederla decottione ceni, 
mangi on'i^e tre di pane un pugno delle 
predette cofe cbetolfeal pran::!^re ,poi dorma, 
per fette bore dalla cena,un "altra Molta pi4i 
il decotto, & così faccia fi no à quarantagiorni. 
Majeleforxe mancafjero,che il patiente non 
poteffe fojferire la dieta, dalli brodo di pollo , ^ 
in loco del fecondo , ter^p decotto, dalli uino, 
ferquefla caufailmedico li tocchi il polfo ncrni 
dì,acio conofca,s'€gli fa debile 0 no, benché anco 
ildecotto notrica fendo graffo . Per il più il 
patiente fi slittica,pero fi ufi il foprafcritto cly 
fiere due f.ate la fettimana.i^ anco piu,fi bifo- 

o-no 
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124 TR ATT A TO DI 

gno Jeràjnon fèràfor dipropofto orni fettimand 
darli Cdfltdjì mannaia quale dando ft^ non hifò- 
crii adare il decotto la mattina^i^ quefta potio- 



ijo» 



ne è coiiuementif^ima in queslo caj 
mfufi ondi Jena 5 in/. 

fyropode pomi fahor 

d'epithymo ana 5 u 
mifcia)) pigli arai quejlo 
M. diacatbolico 5 f. 

Jyropo de fahor 5 5-. 

infufion di fena ? liii» 
mi [eia y ^ fieno li medicamenti proprii ìi li 
humori ^quali fi uacuano. 

La decottion del legno fi puh dare da che tem 
fo mij€tiam nel freddo eìlremoy ^ quando hi- 
fogna,(^ che il male infeda^^ l 'tnuerno la ca- 
ntera fia calda ^le jiffure delle finedre bene 
fislropptno^^ ogn'altrafif[urajaccio il uento 
non entri ^ il caldo e fa. Pero la primauera è 
attifima à prender quefìo decotto, dapoiVau- 
tunno, dipoi la eQ dipoi V inuerno ^et fe non 
fuffe la refolutiondel calor ed ino :,fempre eie- 
gerei più la eftà , perche li ammalati potran u- 
fcir di cafa aìidarfène àfola:Ko .Ladecottio- 
ne fi faccia nella camera fleffa doueslailpa- 
tiente^ fi lafci raffreddare nella (Icffa carne- 

ra. 
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r a, accio ì uaporifi fpdtigano per la camera, qua 
li fi leuanodaldecottobolliete et empiono l'ae- 
re , cjueslo uapore è conuemetite . // coper- 
chio della pigliata in cui fi fati decotto , in cima 
habbia un forame, accio t uaporif pofjano eleua 
re CiT* per la camera fparger f. 

il pdttente qualee per prendere il decotto 
<luando f purga, pian piano faffuefacciaà man 
giar poco , acciò fa ajfuefatto dladietaquando 
comincierà à prender d decotto . Quando f fa 
il decotto, hi fogna fpumarlo, ^ f fruì la jfu- 
ma.Che doue fono caroli, pud ole ^dolori , dure- 
^e,queda l'pum abagnando fene ,gioua a fai, & 
fela fpuma non f può cogliere fdopera il decot 
to in uece di quella, 

N e li primi due dì quando f comincia btuer 
il decotto, non ti aftenerda carne , an^i mangia 
folli, diminuendo il cibo ognidì,^ il ter'i^o di il 
f attente fi contenti di pan solo (& uua pajja 
fimili . ^nchor che detto fa che fi pigliano 
onde quattro di pane la mattina, & tre la sera, 
quefta non è regola d eterminata , perche alcuni 
fin, alcuni meno . Quanto alla quantità d el 
pane, considera la età, uirtù, consuetudine, 
S e deue efj ere pan biscotto^ ò nò,ò cotto solamen 
t e una uolta, poco importa , pur il biscotto e più 

eftcatiuoj 
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ji6 TRATTATO DI 

ejìiccdtim ^per cjual siccità il decotto pià si ri-^ 
tieninftomaco.ptrche la natura del secco yme 
rhHmidocheHnoscorra^maseH pane è cotto so 
lamete una uolta.piùfacilmete la decottion de l 
le^no , paffena al fidato et non si cuocerebbe nel 
domaco^maqueiìo decotto sicuocia bene indo- 
macoy inanci che uada al fidato . Noi diamo il 
fanenon biscotto, ne dubitiamo che non siriten- 
ga in (iomaco il decotto, per che è opera di natu- 
ra non mandar niente al fidato daluentricolo se 
prima noè cotto, come si uede neìli beuitori, pur 
che hauefferù beuutofordi modo. La natura non 
trasmette quello che è nel loro uentricolo,seben 
€ fluido se prima non è concotto . ^n^l ti biscot 
to più difficilmente si padisce ,che il nonbiscot- 
to. Io lascio che il patiente si elega eguale egli uó 
le alcuni medici uoliono che fino al dì nono 
si mangi pane setixj companatico,^ uolion che 
dal dì nono fino a dieceotto si diano i companati- 
ci fopradetti ,mailmedico deue confiderarele 
for%e del patiente , (& fecondo quelle darli ti ci- 
bo . Niuno mai pillandoli legno è morto, è se- 
^no chel legno nutrisce, perche s'egli non nutri- 
sce, saria impofìibile che si durafje in tal dieta 
suttile, hhuomo che piglia il decotto,pare si 
satolli si empia ^ ha bisogno di tempo a pa- 
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dirlo, CÌT» la pinguedine del temo , dimoHra eh' 
egli pm nutrire . Non ascoltate cju et che dico - 
no, per la dietaguartre il pati ente & non per la 
decottione.sono éìati molti infermi à dieta sut- 
tilijiima^per molti di, tamen non son (ruariti, 
guariscon bene per la decottione. Miracolosa è 
lanaturadiqueao legno per le suecjualità,e?liè 

grafi oQdorifero,d€nso,ponderoso,longo,ofeoso 
ha molti doni come lenità c;^ politela et ri- 
lucere al S olejecjuaicose moftrano cheetrU ha 
uirtàmedtcamentosa^ eccellente, ethruscian 
do, rende odore di specie <^ suaue. 

Nel prender la decottione , non sibeuauino, 
masiheuala feconda, ter7i^,c]uarta, & melio 
guariscon cjuelli che heuon queiìi decotti , che 
quelli cjuai opinati uinobeuono, purseVhuomo 
è delicadetto,^ non può beuer i decotti, si for^i 
heueri decotti almeno noue,o diece di et piuche 
potrà poscia beua nino . Miscian alcuni li de- 
cotti col uino,maè moledo ai patienti ^ forse 
pernicioso . Dipoi dicennare , non si dorma se 
non in cjueliahora quando si prende il decotto la 
seconda uolta,aUhoraè buono il dormire perche 
forsi puh sudar e, quale qui si loda,tutto'l di dia 
su ledelicatexs ragionamenti ale^ri , musi- 
che^ simili. Parlati sei di dal principio, è 

hono 
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hono preder tri ognifiro. 9. i.di poker e di le^nOt 
VapoitUlatmto tempo ^quando lo infermo pià 
non heue.pian piano fi dccrejcono i cibi ne i pri- 
mi o-iorni^che così procedendo fi riduca in pro- 
pria confuetudineJlloco deue effer calido ac- 
cio aiuti il decotto ad aprire i meati oppilati:,& 
feruarli aperti. Ma quello non fi fa col freddo , 
fero ti loco fia caldo più et meno, fecondo la tem 
ferie de t ammalati , & fecondo chei mali fino 
f re fihij) antichi. Etciue(loèil modo Jemplice 
dt fare la decottion del legno con Inacqua, 

Se uuotfare ladecottioncompofita, infunde 
rat in acaua mexa libra di que [lo legno , pofcia 
fa boUtr i acqua , l^ wer^ fi rtfolua bollendo , 
etcosìinqueéìa decotttonetnfunderai le feguen 
ticofe, R.fena 5. »/V. polipodio 5./. 5-. 
fordiborragine.dibugloJfa^rofejUtole, ana.p. 
zenzero, cinnamomo, ana,:^.i, mifcia,&*tn- 
funderai nel predetto decotto, poi ne ptglterai 
quattro Jofet onde, come s'è detto , due mite al 
di,& fi mangi, come detto habbiamo» 

Nei primi feidì,qHeila infufione fi pigli» 
poi per altri fei di dagli la decottion del legno 
fimpltce,fai:::^lecofigi(i dette infufe. Dapoi 
queittfeidì, per tre di piglia la-infufione fopra 
dettalo* poi p^^ fit ilaecotto,et fecondo que- 

{io 
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Ho ordine perpuera fin cheguarrito fit, alcuna 
Moltdper tre dì fi pigli latfif]tfione,&* per tre 
altri la decottione.fin che fi peruiene al tempo 
^atHttOj alcuni fi cont€nta*io Rare piti tempo 
inquedapotione.i^folamente una uolta aldi 
heuano la predetta tnfufione . Mtdtj^iaceno 
quelli che più predo uoleano ufare la Icor^a che 
il legno iìejjo, perche fe bene la fcor^dèpià 
foca, perche anco é più terre a, pur manca dt o - 
dore,& non hagraffe^a.nè egualità alcuna di 
(jueéìochemodrano ifimplici hauerfor'xj me 
atcamentaria^ ne anco mi piace mifciare il /cor 
7^ col legno.perche ti fcorxo più predo impe- 
difce,chegiouarpojìt,ptr che è co fa fecca.non 
graffa fen:!^ odore jerrea . fatta dalla natura^ 
acciò folamente difenda Ì arbore da pericoli e- 
(ìeriori.Quatigiorm deueft pigliar ciue fi a de- 
cottionef dicemoche non fi determina tempo, 
ma deuefi pigliare tanto tempo, et anco alquan- 
to pm che gli ammalati ri fj anati fieno . onde fe 
alcuno fiadiuenutofano lì dieceotto di per uinti 
dì egli pigli ladccottione,ma fi fiari/anato fo- 
lamente d trenta dì Jo pigli per duciouer tre 
disancora poi fi ripa fi. Ma fe pajfa quaranta dì 
che anco rifanato non fia.puo arrivare con la de 
cottione fino à cinc^uantaj) feffanta.puril com- 

I mane 
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wune temine è quaranta di & rartj^imifi tro 
uanocbeinquaranradinon fan guanti. Perìy. 
hanno prefo questo giorno ptr termine di fini- 
tà, perche anco molti medicamenti aprejjogli 
antichi , f effercitauano in quaranta ^ & in 
quetìo fjyatio di tempo compituano l 'opera fua. 
Quefl'oè termine de i mali acuti, i& principio 
de t longhi . Ma in uero non f deue diter minar 
numero de' giorni ,m a allhora i giorni faranno 
affai quando l'huomoguarito fard, perche mol 
te uolte ti di quaranta non e affai , ma più lungo 
tempo per fuerar fdeue. Quando queflode^ 
cotto f dà per alcuni di fatto difena.è da nota- 
resche ultime potioni feno quelle che receuenel 
la fena^et euacuano. E t alcuni fono che dal prin 
cipto infine fempre pigliano le euacuationi , 
iVe/.tf.?5. wcominctai dare ladecottionedel 
legno nel uino,&* in prima ufaua ti falò uino po 
tenteypofcia hoprouato che piùgioua giotìger- 
liunpuoco d'acqua maflime in quelli che fono 
alquanto più caldi. Nel uino si puh far fmpltce 
decotto, & si puh fare con fmplici, S e uoifart 
ladecottionedel legno folo, piglia una Itbradi 
le^no rafjatOjO* in diece libre di uino bianco po 
tente,^ in due libre d 'acqua, per uinttquattro 
bore inf under ai ^ poi pefa feilbrodo farà libre 



feh(^ Mora lo bollirai col raffato le'rrto , fhu- 
ntar.dofempre.fim che mene in libre tre/&*la 
jpuma fi riferui da inongere le parti deUorpo. 
Sei brodo non farà libre fei .giongilt tanto uin. 
che fia libre fei , perche laraff atura molto be- 
uepot bolli fino alla metl Se'l nino fia pm di fei 
librejorrai fuori cjueUo che fopr aboti da.et le fei 
libre fi rifoluano bollendo alla metl&*le tre li- 
brediuino fi colino.etfi fermno per fyropimat 
tina , eÌT* fera,<^ fi faccia ti fecondo, ter^p, ^ 
(jUirto decotto fino al quinto, come dicemmo 
deW acqua , fe ti padane beuejje affai ; & così 
pigltarai quedo decotto in nino alle (leflc 
hore.come dtfopra dell'acqua dice/iimo . Se 
l 'huomo non caca.mettelli un clydere, come di 
fopra dicemmo, et ognifettimana diafi un me- 
dicamento leue.come cafiaj) manna ^ ò quefle 
che fgue. 

R, infufion diftna 5 iViV. 
fyropo d'epithimo 

depomifabor and 5 /. 
mifcia/ì farai quedo, 
Jl. diacatholicon j /. 

tnfufiondifena 5 iiii. mifcia. 
Dando fi li decottodiuino f ufanutrir me<rlio^ 
fin pienamente, che quando fi piglia acqua /c 

I z bene 
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b€ne Vdcqua nutrijce maco chel nino. Pero ni 
dcmto di uino prefi così firn plicemete , mi di- 
cerno che il uiuere deue efj^er più tenue, che quan 
do fidi U decottione (Inacqua .^^altr mente 
fia quando i [empiici uehememi fimifciancoL 
iàno . Prohihifcon alcuni ti decottodiuinofim- 
plice tnfebre/na [e U febre è inten fa.fi iajcia il 
unw.mafe ella è poca , diaft , perche il uino an- 
cor che fia potente, pur fi debili fce bollendo, per 
che lefuttiii 0* calde parti del uinobollendo e- 
fcono,(& due libre d 'acqua mi fiata mitigan il 
mno^tanto che non fari potente . Quando l de- 
cotto del utno fimpltce f pigli a, prima si pur- 
(rht la per fona, (ér poi al modo detto f dia. Se 
"^Icunonon può fojf er ir e il fecondo, et ter-xj) de- 
cotto à cena & à pranzare , beua utno medio- 
crejòianc0ychiaro,odorifero . Vrefoil decotto fi 
facciacoprire,comediceftmoneldecottod'ac- 

qua,&'fudarefisfor'xj^ 

Compo fitoil decotto potiamo dare con altri 
fmplici,(sr che uacui,0* si puh fare à due mo- 
di, ad un modo per medicamenti et /empiici ue- 
he menti ,ad un altro per d ebi le m edicamen ti. 
Quando si fagli uehemem, bifogna mangiar 
bene, caponi, fa fani, pernici, uiteUi, capretti, pur 

cWeolt diz^rifca .é'heua il fecondo/ erxo, <T 

quarto 
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tjUdrto decotto , & fe non può portar cfuefìiM- 
ua nino potente , che beu tiutrtfcci,^ poco fu 
temperato, et /orba om, S egUfeniplict fan de- 
hdt^bifmj a mangiar mediocremente . Quefti 
fin [empiici utìnmenti.che si bolleno in nino. 

fena 5 ////. poly podio ^ iti. ro/èrojfe, 
iitole.fior de baratine Jjugloffa ana r, :^en- 
ZSYo, cinnamomo una ^ /. turbi th.ermodat 
tali dna f /. mifcia.dà infondere ^come dice [ii- 
mo deWinf tifone di decottiond'accjua.i^ que- 
ilifnfmplici debili j per metter tn infifone. 
H.fena 5 iii. poly podio U.epirhymoana 
forde uiole,rofe}joragine,bugloJfa ana 7 //. 
'KjXS^o^cmnamomo anadu anisi/enocchio, 
waftice sgomma arabica ana /. mtfcta^ 
iiirtihjjbmodù infunderat^come dicemo dell' 
acqua^H 0 ueduti alcuni Zjtratani^che pigliaUit 
no queftt (empiici che fegue , et fon nehemetifL 
helleboro n egro, t urbi th^ hermodattili fam 
m one a, colloqui V fida ana 5 /. (^7* infundtua- 
no tutte He cofe in uino ^ altrile faceuano bolli- 
re^ & dauano fen-x^a preparation alcuna queil 0 
decotto, Queito è m odo fa le di ni no sfacendo 
cosi, 

i?. fna f /V. poly podio, e pithymo and ? /. 
mirabolani indi gidÙi ^chebuli ana 5 1/ / 7. 

/ ? ag-arico. 
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éttraricOjrhaharbdro eletto dna 5 yt. fiordi 
borracine jbuglojja^rofe ,uio[e atta ^ iti. 
^en'xerOjCirmanjomo^.garoffoli dna ? /. una 
pafja 5 I. miJcia&^tnfunderaialVtneJp) 
modo. Qual decotto è migliore Jo dt uinofi di 
dccjua ? noidicemoche Vmoy ò altro conuienc 
à dìuerfe forti de mali . Ne i mali moni ^ cal- 
de nature il decotto d'accfua è migliore ^ mane i 
mali antiqui ^& in eguali btjogna fenetration 
profonda^ ti nino è meglio ^ percheHuino e come 
uehicolo che riduce t medtcameti à (juei luoghi 
douedeueano andare. ncogli antiqui han do- 
f erato uino in medicine , ^ ne i uini medicati 
fcritti fon dà Diofcoride^ perche! uino corrobo 
ra ^ è medicina & nutrimento accrejcel ca* 
lor naturale^ et facilmente faffa perognimem 
bro. Dunque ne i freddi ethumidi.ne i mali luti 
ghigne i debili difìomaco & dijficultà dige- 
{liua^ufiamo più predo il uino ^ ne i caldi di 
natura ^ robusti , cominciarne il male , ufi amo 
l'acqua . Jl uino per far dtcottione/taueC' 
chiofflauo, potente ^ odorato .dolcetto , di pmi 
fittili che facilmente penetri Jugan fi i nini fri^ 
^idi ^acerbi aftringenti. 
''Nel prender duino fe fi sfogaffe in alcuno ilf^ 
gÀto che far doueremmofdicemo che queilo non 

auienc 
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dutcti9 quand 0 se gli m ette accjua^ anxi fe anco 
fenxd cicijiidfujfe, ouefto non aueniria ^perche 
fi da folitmentc ài frigidi il decotto fenxjidc- 
qua.cj^ lahoUitionefal nino pm debile ^men 
caldo , pur fi l ^dHemfJ e , iv.mgafi il ftgdto con 
l Unfrigidinte di G aleno ^cìr fi faccia bollir cndi 
uia liei decotto :,portu Udì ^ tattuca, 
ISJon fi deue giovger f.mplici per rifletto de* 
membri patieì. tt nel decotto^ Sa pia che ogni uir 
tu è in ijueiio legno j onde corrette reyyore in o- 
gntmcmbro^perc pigliar dofi il decotto f Tripli- 
ce mete J) di uino^, od'acciua non gli giongtr nien 
te ^ ma fi a ad 'gettare l'attione del Colo le<^no, 
e?* Cosi ojj eruano .tnco Indiani , ^ pur niente 
giongono^fe bene per poco cadono , ^ lì>^ff'^ 
queiìo male . Z a natura di queiìo leo^no è acco- 
modata à tutti i membri indi fpoftì ^ ^ per tut 
to il corpo pevctraildecottodi uino ^ quello 
d'acqua 'incoia., et opera in qnsUe parti che han 
biffìgn 0 delU fua decotti o?ie . Molti sforx^ti 
fi fono fare d ecotti one con altri le^ni per proua 
refi- poteff rro di iii- dlì effeo^uire il fuo ir tento, 
ma Li co fi no e fucceduti'; 'o ho doperato ddu- 
nipero^ma non bagiouato pcrjettamente^ cerne 
arco d pino ipuf V infermi harjw Prefoiiualche 
gtouamento ; ho ancora prouato il cornale ma 

J 4 noi 
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non ha fatto opera perfetta , Nimo ha mai tr^* 
nato le^nojche tanto poteffe^ (guanto ilguaiaco, 
fe bene i 'hunmo ha off eruato uiuer futti li fimo 
ve i decotti degli altri nini . Onde la dieta tenue 
non è che guari (ca di que fio male ^ma è bene 
liirtù del medicamento delguaiaco cjual ègrap 
JòjponderofòjodoratOjde parti fittili et tali che 
refìflonoalmal Francefè naturalmente. Pur 
anco la dieta aiguarrire non pocogioua. SÌ di* 
ceche quefto legno fa un frutto tra il prugno 
. e 7 fico j pur non è prugno ^ìiè fico , fe bene ajii" 
miglia all'uno et l* altro. Gli Indiani mangiane 
do di quefto frutto libera fi da morbo tale qua- 
le è li gallico j perche in quei luoghi ti morbo 
Francefeè quafi di quelld patria^, et à loro fami 
gli are fi piglia per contagio.egli fanno i de^ 
cotti del legno . d icono alcuni ^ che nafce queflo 
male appreffo 1 loro fen^a contagio da humori 
intr in/echi, Portughe fiche hanno nauigato là, 
diconojche è male fim ile al mal Francefe ^egli 
manoridto il frutto aquari (cono .&*lo mano-i ano 
fenxa pane^et di quelli pienamente fi nutrì fco^ 
ìtOjCt mangiano ottofruttidi quegli al pranx^" 
re^& otto al cenare,^ altro niente mangiano^ 
C37* cosi in trenta , o quaranta dì f liberano dai 
dolori , caroli jpufì ole ^croft e ^& dure gomme, 

Dtcejl 



XUceft che quedi frutti fono faporiti^nra unUf 
fe Dio che anco noi in Italia hauer li pote/iimo. 
Le CYoile,^ ulcere, et ulceratiom,^ fudule, 
O^dure vpwmt fi omanoconla fpuma di pri- 
ma cottura j^fela jpuma non gligioua^faroà 
oglio di cjuedo legno per ni a di afambico^ò farai 
{juefta oncione. 

Jì. botirofrefco 5 ti. ajfungiad'oco,^ di 
gallina ana 5 /. gomma arabica,colofonia,mir 
ra^bdeìlioana ^ i. argento uiuo 55. mifcia 
henechenon paraVargento uiuo^^ungile par 
ti infette, ^ quedo che ftegue è putifìimo per 
le durezj^.et nodi che accadeno in queflu ma- 
le, prepari fi il linimento fopra detto^ et giunge 
li mucildginedi altea,&difengreco,^ dip^ 
men'^dilino ana 3 ///. mifiia, Conqueih 
cofe in ogni forte di mal Francefe linfoma fi 
puh liberar e.^l modo ditto per il più te ulcere 
guari/cono, le croitej dolor i,et gli infiagmi du 
ri, pur alcuna uolta fono di ì ebeÙi, et contuma^ 
ciaUafanità,chenon fi ponno fcacciare con le 
fredittecofe ,ma cominciamo à parlare de ul- 
cererò* crude rebelli inuecchiate . Quando 
le ulcere et le croi! e non fi /cacciano con le pre- 
ditte cofe allhora ueni amo alle piti uehementi, 
ma quede pud ole fonodiuerfe per rao-ionde 
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5 'li humori^ perche le melancolice fononeorttt 
e colericegiMegiano,et le ftngmnee roffegU^ 
no^et le flegmdtice bidnchegiano et fono pallide. 
Se le pudole farà fanguine e più facilmente fi 
enrano.fe colerice far anno, curari fi facilmente, 
^ pià difficilmente fi curano le flegmatice^ 
^ le melancolice con fomma difficoltà, Comin 
Clamo dalle fanguinee colerice, fe deueno ef 
fuarfi doperà ciucila acqua Jbenelauando, 
i?. fiori de granati,roferoffe,fumachi^ma{lt* 
cejncenfo , tartaro ,fandarachamineraU and 
^ lu alumeliquido.cerufa ana ? i 5. ar^ 
gemofolimatofcropulo i, acc^uadipimagi^ 
ne t 4. accjuarofa 5//. fugo de limoni ^lii. 
mifcid.et bolliano fempre agitando colbaHone, 
^Vhmmo abitante ^guardifi cheHfumonon 
gli uada al nafo. Quando fari bollito alla confiti 
matione della fesla parte, lo torrat dal fuoco 
colerai j& ferua^& con cjuefto bagnerai le ul- 
cere (e profonde non fcno,& le croiìe.et mara- 
uivliofamente fi sugar anno . Se le ulcere & 
erode fieno flegmatice ^doperacjue [t'acqua. 
R, tartaro jncenso/Sdaracba min arale .gdUft 
ga,%enxs>'o ? alumedirocha^ce' 
Yufa ana -> i. 5-. argento sulimato fropulo 
wid^acqua di salma onde sei mifcidj &* fa bolli- 
ri 
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' re di modo sot)radetto,&* così ladopereraì Jlt 
cromie ulcere . Se lecTofìefufJero melari- 
coltce^ic'i^ le tdcere meUfic-^lice fieno non prò* 
' f^^d e Mhoru doperà queda Liuanda, 
J- . n: 1 lice censo ,^nmma arabica , mirra, 
hdiiio.sanduracha minerale, tartaro ana - //. 
^Itoveli.iuido.cerufi ami : i ^.argento su* 
lim.ao fcropulo uno.adjua di fumo terre f mV. 
mtjcta bolltano, et cola come èditto.Se l 'huo 
n?o nonguariji e con (juefte, farai un sapone. 
7?. Japone 5 7/. argento solimato scrnpulò 
mo.mtfcta li(juefaced opprima ti sapone , pojcia 
tutti t luoghi pten di pujì ole^& erode, et u ke^ 
re non profonde lauerai con queQo sapone .^alcH 
m fanno cjuefto di chiara d 'ouo bene no-ttata ^ 
d'argento snlimato , pur perche le croite quan- 
do scacciati fi, soleno in faccia lasciare macchia^ 
quella scaccicrai con oglio di roj^id'ouo con le 
chiare,alcunidopcra?Jol 'ogliodi tartaro^quale 
sì puh cauare per allambico^pur appare più ejfi 
tacesse si fa in luogo incauato sotto terra, piglia 
tart iro quato ti piace ^ brucialo . etfamie poi 
uere.et mettila in una pex,a,che fa sofpeso sot 
to terr apponendo sotto un uxso di uetro. in que- 
llo uase Voglio (lillara,^ se'l luogo ancofiffe 
humidij^imojse bene nonfujfe sotto terra.usci* 

rcbbe 
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rebbe Voglio , con cinedo oglio ^ 0 con Voglio de 



la 



•a onderai 



douel 



e mdc- 



rìtAttwd^ 

chie sono . ^Alcuna uolta le ulcere tn cjue- 
ftt effetti son profonde ^ cilhor adopera, la cura- 
tione delle ulcere , ma sempremat pungerai ne 
gli onguenti l * argento uiuop il sublimato jt gli 
unguenti fieno aie conuengano alle ulcere secon 
dogli humoriche abundano neWbuomoy et in le 
ulcere. Memuouerai le dure gomme franciosa'^ 
te con quedo cerotto» 

H. mucillaginedt althea, O* difen greco ^ et fe 
me di lino and ^ ii. ntyrrhajjdellio ana 5/. 

iigi ad' ocOjdi porco ^m eduli adi ceruo an» f 5. 
argento uiuo 5 yi* ctra;re fina di pino ^ogUo 
degiodi biahi quato satisfa.miscia^et fa cerota, 
il quale di fteso sopra corio/i pone sopra iduri 
tumori di mal Francese, Se prima uoraifomen 
tar la durex^a con decotto ^eccoti. 
Jl, maluajUiole, althea fior di chamomiìla ^ di 
Cdoli ana Ai i, arroto esypo s 5-. myrrha^ 
bdeliojgomma arabica ana ^ ii, afjungiadi 
oca botyro fresco ana f /. miscia^&* bolli m 
étcqua doue lauata fia lana ^o in acqua Jioue le 
pelli ftan conce, ^fa fomento sopra il luogo, po 
scia sopraponi il cerotto le cose predetteci 
facciano anco quajido Vhuomo heua il decotto 

di 
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di uinoj) di accjua, ^Ue crufte .ulcere piccio- 
li ^huom ori faccio cjuedo linimento. 
M. unguento aragon onc. iiii, argento uiuo 
onc. /. mifcid.é' di quea ole croH e Je ulce- 
re j&*tumori fi remuoueno dall'ammalato, ma 
fi metteno folamentetn luoghi particulari doue 
fieno lefopradttte cofe. In bocca fileno far fi ul 
ceregrandij^ime perforanti ti palato, tocca- 
no fino al nafo.cjuefle cofe fono da trattare, come 
dicefìimo dille uk ere, quali fogli ono ulcerarla 
gola,et le fauci ^et rojj^aaiare,senonft prouede. 
Le offa alcuna uolta in cjueno male tnuecchia- 
to,fi corrompono,^ diuentano negre, et fi ro- 
dano tanto nel capo , (juanto negli jchinchi^ ^ 
nelle altre parti dtl corpo,& majhme imputri 
difcano quelle parti dtWoffa, che sono sotto alle 
dure gomme. Quado l 'offo e putrefatto allhora 
è da confiderare se fia di/coperto di carne, 0 fot 
tocarne,^ptlle,se edifcoperto ,l'huomo uede 
Id putredine,^ diferne se putrida fiala parte 
superficiale dell 'ojfo^ò fi a la profonda . Se e la 
superficial parte, fpar^i quella poluere fopra 
Vofjo. R, ariflolochia rotonda, sarcocolla, 
aloe, ana ^ i, alum e liquido ^ ii, argei^ 
to solimato fcropulo un 0, mi fida fa poluere 
suttilifiimas ho anco ufitoqudValtrapcUere, 
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hiOyi^^mto soUmcito ava B /. wifcia^fa 
polu,ircsutrilil^ima, uftraicjuefìe pnlneri/ju^ 
do l'olJa non è tutto purn fitto, ma se tutto è pu 
tr efatto c neceffario tuorlo fuori tutto.tn alcuni 
tuttala fibula e fta leuata ma.le parti dell' ojfo 
putrefatte fi rimuouono à quefto modo, 
R. precipitato ^ ii, uidriolbrufatOj solfare 
uiuo ana ; ni, mifcia^^fapoluere suttdifli 
ma, Tralecofè gtveroje che fi ponno doperà-- 
re in quefto cafone dar il fuoco co ferro affocato ^ 
etque(ìo remedio èeccetlentil^imo . alcuna uol 
ta ho fatto dare quaranta^^ cinquanta botte di 
fuoco sopra alcuni ofii^che non poteuano tuorfi 
ma con altri medicamenti^^* subito dato ilfuo 
coqueìla tauoladelVofjo putrida et negra ma fi 
leuajlfuocoè un rimedio che corr oboragr ade- 
mente ^mafiime a rimouerele tauo le dell'offa 
del capo.pctreno alcuna uolta^ nel capo l 'offa co 
nte corro fe perforate da i caroli ^ del che è il 
remedio ti fuoco accio le cofe procedano con 
buon ordine :,quando Voj] a appareno putride, ft 
emendano, prima con medicamenti , seque- 
ilo non fi può fare co i medicameti ^ bi fogna do- 
per are il rafadore^senovgioua il rafor e , dope- 
rà il fuoco, ma se 1 fuoco nongiouajfe mente ^^il 

male 
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ntdtì insanabile . Se l'offa fono coperte di 
carne <isr di pelle jl negociare e più difficile . 
Quando uedi tumori con dolori ^ bora partir p, 
hora ritornare,^ eflerinuecchtatièdasujpct 
tare della corruttion deWoffo, majìime nel ca- 
fo,ne i fih{nchi.braccia,(juaiìdo il medico sufpet 
ta dell 'offe putrefatto ^se bene.eglinon lo sa cer 
tojquel tumore meta il capitello cauiìico, 
^ apri il tumore duro ,fin che fi per mene alV 
vfjoX^ f guardi se è putrido 0 non ; se putrida 
sarà procedaf, come è detto; se none putrido J 
meglio, non fu di propofito fuori hauer aper 
to il duro tumore, perche allhoraè piufacile 
daguarire . ^ n^i i tumori duri quando non 
può disfar fi sono d'aprire con caufltci, perche 
foi ficorrogono piufacilmeteJo alcuni tumori 
tnuecchiati ho fatti aprire con causici, perche 
fin fdcilmentegli patienti guari fono . Molte 
mite ofjeruate tutte le coje , manco f hanno po 
tuto mollifcare, perche tjuefla materia e tanto 
rebella al dijjoluerf.ci^pergli causlici le mate 
riefcirrose aperte ^facilmente guariscono .£ti 
dolori nuoui ^ uecchi con ontioni, cerotti jujfu 
mighijecottton di legno in nino , eìr in acqua ft 
risnlueno, scacciano, ma se tentiamo re sol- 
ncrglt per potioni tanto che fi bcuenole decot- 

tioni 
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^ imi per fcacciar i dolori ypur che non uifu ma 
feria fcirroft,^ erode fi ungano con quefto 
linimento le doglienti membra» 
7?. fàltiia^mentajrofhiarinojdicadosjua^pcr- 
forata^magtorana ana manipulomo, wtfctd 
et hoìlino in utno bianco ^ poi piglia di cjueQo ui^ 
no[librd una.ogliocoflino degigli bianchi ^di rtt 
' ta, and f itti. mifcia„((^ f abolir e alia con 
jumatione del uino^poi agiungi gal anga^ incen- 
Jò^maftici ana 5 ////. terebinthina 5 it. 
fi or ace calamita i /. mifcta,& con cera po^ 
cafa linimento molli l^tmo, col (juale ongerai U 
dolor ofe membra perche fi corroborano, etido 
lori diuentano ptu manfueti ^ et tra tanto Vhu9 
mo pigli le decottioni^&* così guariranno, 

QJ^ESITI DI ^LES SANDRO 
fontana jCnn le rifpofledel 
Brafauola. 

Quctl fia (lato il primo, che ha dato j et fatto 
il decotto del legno j et haejplicatt lefor'x^e del 
legno nel mal Frane e Je, 

D He cofe fono in quefla cjueftione^^una del- 
Vvìuaitore dtl decotto di queflo legno altra 
ddlttiirtà di quello decotto di le^rnocontrail 
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mdFrdncefenoìrefjìondemodii prima pane. 
Il mal Franceft 0 altro fimiU male èfamurlia - 
reàqtitgli chehalntan le /fole d'India dumo- 
uo Yitrouate,(&*PortHgheficbe Ifefjo naiii^a- 
no in I ridia uedendogli huomim Indiani htuer 
tal male tali accidenti, cjiiali fono in Spao-na 
&PortugaIlo malfrancio fati, intendendole 
lui figuariuano col le^no l 'ha portato in Portu - 
gallo et Spagna, ma il primo fu Confaluo I jjya- 
no haucdo mal Fracefè grandi f. dapoigli altri 
remsdijMfenauigare con altri all'i file di mio 
m trouate,^iui fi fece guarire, pofciauenuto 
a ortugallo cominciò a far ti medico , me- 
dicar e giinfrancio fati al modo cìyeetrlifu (rua- 
rito in India cocendo fmplicemente la rajja- 
tura del legno, Confaluo una uolta fola al dì da- 
Ud la decottione del legno, ora due uoltefi da co 
grand'utile de' f attenti &^ molti anni fono che 
due uolte fi da.Se uolemo parlare della perfet- 
tione del legno, dicemoche la perfetti on e f può 
prendere dal luogo, doue è nato 1^ dalle dotifue 
tt dal luogo perche alcuni fmplici fono più per 
fettiinunluogo che in un altro , così qmMo le- 
gno nafcejn diuerf luoghi, ma nell'I fola di 
fan Giouani del mar oceano fi giudica che il (rua, 
taco fa più eletto, che in tutta l 'India . M^ite 

K fono 
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fino le ifole nd mar Oceano jioue najce il legno 
cóme Ti foUCorteratiJ'J foUdi S .Benedetto, 
Ifj^agnolaS'lfoU di SataCroce^et molte altre j 
onde uien portato . fur io nonjaprei conofcere 
la patria del legno ^ ne fi può conofcere perche 
nàuì m ercant e Jche cariche del legno por taf in 
Spagna jGenoua., Venetia.Verohi fogna elegere 
il legno non folanme dal luogo doue nafce ma hi 
fo^na elegerlo dalle fìie doti :,cioè ch'egli f agra 
fnjlimo;, cleaginofoj denfo^ponderojoj negro in 
me%o relucente jdi color giallo in cerco)) biachi 
gno odorato,& fe fi mette alfuogo^fudafuo 
ri Voglio quefttfino ifegnij quali fi cono f e il 
onaiaco perfetto j chiamato da alcuni palo fan- 
to,& leo-no Indiano. ^ARa feconda parte dice- 
mo che fo legno contra il mal Francef uale per 
niuna mamfefta qudità^anxi l'ujo diquefto 
contra il mal Francefe dimoftra che uale à mol 
ti altri mali ^maf ime contra gli contagio f. 
Noi hahbia liberati alcuni con quejìo decotto 
dalla rogna^quelli non uoleuano ontioni^ma più 
preflo fi fon contentati heuere cjuindedeci gior- 
ni il decotto di queilo legno, fonguarriti. 
Ma perche uaglia à tutti i mali, non è altra cau- 
fi euidente y che il fuo non molto eccedere nelle 
qualità attiue et pafiue.Onde conuiene à i ma- 

li 
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li caldi ^frigidi , ma ha dal cielo molte uirtà 
come correaere ti fwgue remonereimali 
bum ori tutu , & corrobora tutti i membri & 
ili riduce al [olito uigore.ma delle attiue et faf 
Jiue qualità dtcemo che e caldo et [ecco itifecon 
do ordine nme/fo, chel fia caldo in fecodo lo di- ' 
moHra, perche mani/eoamente col fenfo co 
nofcemo che la calidita/uanon è acre che tochi 
il ter'JKSgrado.pur non è priuo di una graffa ht^ 
midità^onde nutrì fce i corpi an^ife ilfuo decot 
tonon rmrifiecome fanno i brodi &i brodi 0- 
leaginofi, non potriano gli ammalati fujf erire 
tanta dieta.se ingannano quelli che penfanola 
fua calidità toccar il ter^ogrado.ilche è ab/ur- 
do, per che necefjario faria che inducejfe calidi- 
t agrande, pur quanto fi piglia mai /calda i cor^ 
pi /opra modo , il che è indicio che non tocca il 
terxs ordine di calidita,ma è folamente nel fe^ 
condo, ha una remifs'ione di qualità che ua- 
le a i mali freddi, caldi, humidi , efecchi , come ' 
anco Galeno UHole,che molti fimplicifiano, che 
operano contrarietà , fendo de partidiuerfe ,ll 
legno folamente nutrì fce i corpi immani, c^fi 
couertemfuaamiadi elh,manutrendocorre^ . 
ge tutti i mali, che nel corpo fono. alcuni corif- 
parano in nutrire leforxjdi quedo legno al 
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brodo di pollo perfettamente cotto.Noidkem» 
che è pià rohufìo il nutrimento , che fi ha dalla 
decotttone del Ugno ^che non è ti brodo di pollo. 

(lyESITO SECONDO^ lA CHI 
età più conferì/ce, & fi ficur amente puh 
dar e a gli fantolini, & à i uecchi. 

La naturadel legno d'India,(& le forze fono 
5Ìm:ifuete,<&hemgneyet dt giuda teperie.chc 
ad ogni età conmene , ad ogni Ceffo, i& ad opii 
temperie , lo ho data la dccottiorie deue- 
<rno ad un fantolino difei atwi,&* f Idnro da un 
%udo mal Francefe ,prefo dalla nutrice, etnien 
te più ha fentìtogiàuenti anni appre [logli I n- 
di, (rli infanti di nuouo nati perilpiù hannocjue 
iìtmalc,(&* per tutto '/ corpo fi fpargono pufto 
le, et le fue madri con cjuefta decotticne ,^li gua 
nfconoJn cjueda età fi dia più prefìoV acqua, 
eh il uino, &àgliprouetti,0* uecchifidia 
più predo il uirio/he L'accjua pure tanta è la he 
nio-nttà del legno , che il decotto del utno, & de 
l'acqua ad ognuno fi può dare in ogni età, fendo 
gli bi fogno. Se putto eogwuane^glidaraipiu 
frt(ìo^raccjua,purefeà male è Ungo, ^ mal 
totempo fia,chehabbi tal male , gli daraipiu 
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prcflo uiijo , che acqua, per contrario à<rli ucc- 
chi Hi dar at fiuprtslotlmno.wajhmc fendo 
maluecchio . Se il male non é uecchio j l'accjua 
gli darai . lobo data cjueftadecottione alledon 
ns,^ eccellentemente ha operato. Onde l ^uno, 
^Taltro decottohannngionato ad o^ni età.et 
futura.come richiedono i wali,& fipuò pi&lia 
j re fecmifemamente dafantultnij^ da necchi. 

QVESITO TJERZO, SE PIIT 
gioua à gli mafcoli^ onero aìli 
f emine . 

r>Alc co fefopr adette, pare, che fatisfatto fi 
ha (jueflo (ìuefeto.IVoi replichiamo ^che le due 
nature gu mfeono per queiìe decottiom , ma 
quanto alla mollicie della natura dourehhe dar fi 
l 'acqua alle donne, et àgli huomini il uinoj) per 
ti contrario, fe guardiamo la ef^iccatione,maLi 
lperien:::;a moftra l 'uno.i^ l 'altro decotto con- 
uenire à l 'una , &^ ali 'altra natura . / a con fe [lo 
che ho dato à più huomini qttefti decotti, chea 
f emine, perche più huomini fono in quefto male, 
.che donne, perche è cofa più facile ^ che una don 
na infetti molti huomini, che mihuomo , nondi- 
meno l'uno, L'altro è pojhhile, ma gli decotti 
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dicjuedo legno giouanoà Vum ^Vultrd nd^ 
tura. 

QVESITO Oy^RTO. ^ CHE 
mali cofìuenga(juefto legno joltrail 
mal Francefe , 

Generalmente fi puh dire^ che non e mainiti 
no^douenon conferi fcono quefli decotti ;,fure 
tioi propriamente gli habbiamo ufatiin quefli 
mali j ^ la efperientia woftrdjChehagiouato* 
Joho prouato.cheuale alle gotte de" piedi ^& 
delle mani , e^T* dita, al dolore del uentricolo 
al dolore iliaco, et colico àgli thifict^O" ogni 
male habito,& ogni male frigido, humidt), 
al dolor antico d el capo,alla hemicran cavalla ce 
falea, à i dolori degli intejiini , à i mali longhi 
di ogni fòrte, alla t offe Ioga, alla bondatia dtfle 
ma, a gli hidropici ,^doue bi fogna efìicare 
alle intemperie frigide,^humide di ftomaco, 
&a tutti gli membri , ài catari , al male di 
polmone,^ noi habbiamo ingraffati molti con 
cjuefta decotti one, quali altrimenti non poteud- 
no ingraffarfi con cibi in fomma perche i 
temperato^ conuiene ad ogni male. 



QVE 
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QVESITo QVINTO, SE F^.^ 
cejìimo m bichierodiquefto legno/tcome 
di tamarice fègtouard dgltmil:^adoJi. 

^ Si nel mal Fracefegioud queda ta^J^.come 
a mil:2^doJigioua fatta di tamari/co^ ma non 
ho mai potuto giudicare cjueftoà fentimento. 
^uT^i ho fatto confettare alcuni pe^J^ettidi 
guaiaco nel uino , che coiloro doueano beuere, 
pure non ho uiilo:, che hahhia lionato. 

(lyESITo SESTO, Se F^CeN 
do il decotto nelle acquede" bagni naturali, 
piàgioui .come negli dolori , & humori 
fcirrofi neW acqua della porr ett a jieìle 
crofte.&* ulcere, ne i bagni Luca- 
ni, chi amati bao-nidiuilla. 

AT el male cachettico , ho datta la decottione 
: del legno fatta in acqua di abano ^ in trenta dì 
,Ì amalata fe ne guarì,^ era una Monaca, la- 
.^ualeera diuenuta qua fi in hidropifia Ietterò 
%gmatica. Il mede fimo giudicio fi può fare 
del bagnodi porretafenelmal Francefe e pic- 
car bifo^na^ò* fi habbiam bifegno di ferro per 
'fanare le crude, ^ ulcere, f può fare ladecot 
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tione del legno neWacqua del bagno di uilla^ oue 
ro di calderOjpur niente equalmente aita la na- 
tura ptUjCÌie l uinOj ilcjuale corrobora le for^S 
nutrifce^penetra^^fa penetrare ciò^ che è mi- 
Jciato Jecoj^ rifolue^ ^ ejìica . Nondimeno 
non dijpreg^iamogli decotti fatti in acqua mi- 
nerale^ma jìime quando fortemente è da efìic- 
care. 



aVESITo PMIMO DELL^ 
natura del legno Jn che modo fi può ca- 
ttare Togli o di quelloj&àche ma- 
li vi oua. 

o 

Induimodi f puocauareToglio dal legno, 
rnajìtme quado è graffo. Modo uno farà perim 
fofitionenel uafo duplice^come ficauadal gm 
nipero^ eccitando d fuoco fopra il uafèjl fecon- 
do modo eccome fanno gli ^yf Ichimtfti ^ cauan- 
do Voglio da cofediuerfe co le box2^' 
tro modo beili jìimo^col quale noi col foco, ^ co 
ilgiaccio da ogni co fa cauemo Voglio.Vi è un al 
tro modo fi piglia un pex^ttodi Ugno , fi 
accende jé^ fi poni fitto la cauità d'una piade- 
fia^ all'ora Voglio circa la piadena breuifìi- 
maments fi uederd , Voglio di quel legno 

diffolue 
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diffolue ledurex^delmal F r ance fe . fugale 
croft e jnitiga gli dolori uììgaido le parti infet- 
te, e miracolo fo in cjuelliciunno limai France 
fe w bocca, nella matrice.&gioHa a tutti i mali 
feddi, ^ humidi, a tutti gli f gradetti. 

QJ^ESITO SECONDO .Se 
) parte di me^o del legno ^ è più efficace. che 
i altre parti . 0 per il contrario fèU 
parti più dié fanti fono di ma(y<riot 
uirtu.ch.ele propinque. 

picejì imo difopradel Jcorxp.che è la parte 
più feccadellegno.ma mancando d'odore.pejò^ 
fapore.grajfe'i^.habhiamo detto. che fia par- 
te pm inetta, anxjdagettar uia. Ma tra tutti i 
iegni,^ tutte radici fino alcuni, che oltra la fu 
peri or cortecia hanno lacarnediflintadal cen- 
tro. come è il radtchto.che ha la cortecia fuperio 
re. il centro amari jì imo . (jual fi butta uia. 

Fi legno gudiaco non ha medituUio d i flint 0, 
come tra le radici, ti riobarbaro . Pero diremo, 
che uerfo il centro è più perfetto . ^ che lefor- 

nel centro fino piti uehementt . Et fe bene in 
queflo legno appare una parte media nera di- 
slintadi colore. daW altrapartc uerfo il fcorxp 



if4 
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che è hicinchimo inondime lo queflo è folamente 
(guanto ed co lore^^ non (guanto alla continuar io 
ne della fuiìantia^et fero non ha medituUio di- 
{limo dalla parte ^ che e tra il centro & effo 
fcorxo^llmedefimogiudicio, è da fare del no 
barbar Ojqual e haforzji fià efficace uerfo il ceri 
tronche uerfo la circonferentiajbenchela parte 
fiù ejficacej fèmpre uerfo il centro . 

QJ^J?.9/ro TERZO, SE HyA- 
m^imo 1 1 legno uerd e , fe piugiouaffe^ 
cheilfecco^chedoperamo^ 

1 1 leorno quanto e più recente ^tanto è più odo 
Yatoj& piugraffoj ^ è miglior fhe'l uecchio, 
ilquale per proceffo di tempo perde l'odore , 

/7o;rrfy/o, tamen più amaro diuenta , quanto 
ipiufecco^manoi non lo potemmo haùere in 
^manco tem podi me fi dieci, 

' QVESITO QV^RTo' SE IL 
legno più pondero fo fideue elegge 
re contra Galeno ^qual non uo 
le la e letti on^ dell * acqua 
dalpefo. 

* £ ^ chiaro jche fon diuerfe le nature delle cofè 

onde 
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f^nde dlcune co f€ fono laudate perii pefo, altre 
fcrUl€ggeYexx.d\ L'aa^ua pondero fa è uitu 
parata perche tale non può pajjare per ti corpo 
humano.an'^ il proprio della ottima acqua J pe 
netrar facilmete le parti del corpo , ^ l'accjua 
lieue, e miglior di tutte, per che penetra più fa- 
cilmente dcorpohumano.&^non oppila le par 
ti;et quella iwtende effergraue, chenonpaffa 
le parti delco) po.&le oppila, ma il legno d' In 
dia.nel quale fono terre e parti molto miiìe con 
le acquo fi ^ deue effer denfo, ^ più pondero/o , 
Itquai cofe dimoiìrano.che le forxs f^^ fin più 
aehemeti, come ilrioharharoè più efficace qual 
è più pondero fo,(^ così è di molte altre co fi. Et 
altre fi laudano per la rarità leo'^ere'X^d 
comel'ao-arico, 

o 

QVESITO QV I NTo, CHE CO 
fa più nel legno deue fi ricercare^ o il pe- 
fojolagummofitàfolaromaticità 
bquella a/predine oliuale^ 
non matura . 

N epi medicamenti compodi , ne i quali fo^ 
tto molti fimplici.che fi riducano ad un a forma 
nonfi dice operare per rijpetto diqueilofo di 

quello 
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quello fimplice.maoperdrein tutto per riflet- 
to delle cofe mi fciate ^benché il membro , che ha 
bifognodimo traeriadft quello ^ ^un'altro 
mebro^ quale ha Infogno d'un altro fimplice tra 
^(sria an co afe quefto. Così diremo negli jempli- 
ci com podi di quattro elementi ^ da t quali ri- 
fultan 0 molte feconde qualità .operano fecondo 
^tutte quelle.^ non fecondo una particolare, ben 
che anco potemo dire ^ che il cuore y il cer- 
uello . &* i nerui fi fortificano per quella aroma 
fica qualità y c37* chi da quella gummofa fuiìan 
tia.O* 'Sraffa gli duri tumori . puÙolemol- 
iifcanfij&dalpeso fi dimoftrala denfitadel 
la fuftantia^per la quale leforxe in efjo fimo- 
{Irauo piu intenfe, adunque fecondo diuerfe 
qualità, feconde.operedtuerje cofe, adunque in 
queftofegno tutte quede qualità , fecondo inten 
tioni diuerfe fon da con fiderare,& fecondo,che 
da effe una tertia mrtu,rifulta,atta a rimedia- 
re a molti mali . 

QVESITO SESTO SE IL LE- 
gnod' India fibrufaffe fi la cenere fareb 
be, di qualche uirtu jconfumatala 
naturagummoftì^ aro- 
matica , 

Sica- 
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^ S i come le ceneri de legni diuer fi fin di uìr- 
tudiuerfe.fercheU cenere di quercia è molto 
fin efficace, che quella de falici Xosìla cenere 
di quefto legno per ejhcare , ^corroborare è 
fiu fotente.che quella di quercia, ^ feV odore 
aromatico , & la naturagumosa hrucciando fi 
ieua uia, tame indino f può eleuare la eficatio 

ne,et lacorroboratione di mebri , Ho doperata 
quedacenere alle alopecie.^* è flatamirabile. 

QV£SiTo SETTIMO SE 
folueredel legno debba far fi minutifiima^ 
comedipeuere , ^ccUoquintida , 

D euefi rid urre in poluere fitilifiima accio 
che tutte lefor-xe, uirtu fijparganel decot- 
to.fe ti legno fufie ridotto in pexXP^fi mao-o-to- 
ri JurifimoefJendoJafor:K^a dt quello nonfa- 
cilmente entraria inacquai) uino .però qucffo 
{i a bene a ridurre qnedo legno con lima in fotti 
Ufi ima rafatura.ne quegli ambigui. che fi dico- 
nonelpeuere,^ coUoquintida, ponnocaderetn 
queilo legno.perchetlpeuere brusciale parti, 
doue egltft attacca.et la coloquitida exulcera, 
ma la poluere di tal legno fi s'attaca àll^intem 
ne,le corrobora, etinfìemeaccrefie leuirtudel 
ucntricolo,però fifaccia in poluere fiottili f^ima. 
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QVESiTo OTTAVO, SE 
queftd po luere fi heue^ft conferì fa effcn 
do indigeftihile/:omt\ÌoYo^&* lejè 
menx^di Cere fa. 

Se bene quefta foluere non fi concoce, nondi 
meno ijHundole qualità fue fino annate dal ca- 
lornaturale operano nel corpo humano^come 
faono gli altri medicamenti quali non riceue- 
no la concottionCj nondimeno dal calor naturale 
ridotte neWatto di operare o ulcerano/) mouena 
il corpo y quefto non poter concocere non to- 
glie uiada i medicamenti j,che non po/^ino opera 
re^mane anche Ì oro è medicamento /le le fème 
:Kjdi cerefajbsnche fi puh dire de rorOjChe ope 
va fecondo le forxe che da zH autori a lui sono 
attribuite . 

QVESiTo NONO, SE FoR 
:i^di queftapcduere da poi alcuni me fi feri 
follie yCom e dicono i buoni m edici della 
poluere de ^li altri femplici , che 
col tcm po uienc a meno. 

La uirtH di qucHa poluere fi rifulue non gì a . 

dapoi 
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f dapoi alcuni mefijna dapoi alcuni pochi dì pe 
I ro om uolta^chefifa ti decotto Ji rafì co [,ma 
tanto lem guanto baila a queUa decottione,per 

f'locrordeaeJpecieJp,ra:U.ra/Joco»fuma- 
Jj . equa, tutte cofe conftruanf, nella folidita 
del legno O-pm breuemente la uirtu dioueilc, 
Ipo, che fi contiene neUa fiUde^^a, nlluefi 
Che non fala uirtu di altri firn plici . 

DeUaradice China poco tempo è , che da\n 
dia in 1 talia fi porta mia radice chiamata,chi- ' 
na, qual efmnle aUe radici dcUe noflre canne 
inxt tengo fia radice di canne indice. 10 poca fe 
degli preflo , perche non mi pare^ chehabbia 
qualità niMiadi quelle medicarr.entane , none 
odorata.non è graffa jion é ponderofajion èden 
j^.noneamara,non é lucida.non è dolce, main ' 
h^àadeltutto,leue,rara,fen^aalcunazy4. 
fi-^.& odore, per ilche non crediamo, che 
popigiouaryncorch 'ella efiicca, perche é fic- 

<^>P'r>"tradice.Etcosìfafiiafuodecotto. 

Ji . radice china libre due , (ir feparala in 
parti uemquattro,& ogni parte fi puh biolu- 
re ogni di,& la parte ra prender d, di in dì, 

''Z rT,.'"f''''''^''"'''^^'''"'"teraiafuo 
co,^fa boUtre in tre bocali di acqua,^ d uafe 
Jta una pignatta mtriata,che tega bacali sei, et 

Copri 
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copri bene U pignatta , cuoci d Unto fuoco^^ 
^ tivno fardi cuocere, che calli ti terxo,<(9* po^^ 
leuela dalfmco,(& la seruerai coperta.ogni S 
farai così la decottione^ qual mi torre , perche 
oltra un dì none buona. Se l'huomo ha l cor- 
po il ittico, nella predetta decottione poneraime 
'XdL oncia di radice di apio , (S;<fa bollire, il pa- 
tiente ognidì la pigli neW Aurora, (guanto cal- 
da fi può, ^ se ne pigli una inchiederà al dì, 
^setantanonnepuo prendere, ne pigli ptu, 
che può,i&* fid in letto,i^ bene fi copra,per po 
ter sudare, quanto più forte potrà suddre , 
tdnto è meglio frdil giorno fi può leuardi let- 
to,md non uadd fuor di casa , dal uento fi^ 
guardi mafìimeneglt primi otto dì.S e fra Idi 
ha sete,beud ladecottione , & é meglio,ch'ella 
fa sempre caldd.il cibo per gli primi quindeci 
dìfia un pollo a leffo,ma non roftito, fi guardi 
dalle cose salse, acetose, et acre, tanto chef ser 
ui quest'ordine. 

Sei patienteé delicato,^ mattina,^* se- 
ra non può mangiare galline, (& polli, dagli per 
nici,& fagiani, capretto, carne di ca(lrato,& 
fmili Me l'isola di Chtna,doue nasce que^ld 
radice non f meta agli pcttienti il nino , sendo 
il male picciolo,etf prohibisce m ilcoito,Va- 

ceto. 
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ceto,cofe acetofe.ftlfe, carne di capretto dt ca 
francarne dt gallo, magi, concedono bene carne 
di poUo,&' di caflrato. Sendo U ^attente poue- 
ro & che uoglufcanfare la J^efadel uLo.pi 
gh il legno,che ha boUito,^ lo tagli ,„ p%Ket 
ti anco pm minuti , faccia la fconda decot- 
tione, p- la pmfare tre, quattro mite 

Sel'buomohaulcere^fthugmnel decotto. 
Vajettedtfino a i quindect il dolor ere fiera nel 
ifp'irtiajf ette, poi comwcierà i éìar me<rl,o 
mane uemefimo dì fari guarito jtncorafe ha- 
uef] e bengrandi ulcere . 

Se l 'hmmo uol pigliare cjuefla decottione oltre 
itent, di , lafcialo prenderla, fe „e p,al,fi„o 
che guanto fia. Se'lcorpoè agretto, tjì ci,- 
wri communi, ouero il feauente. 

R . »"*lM,uiole,boragme,buglof]a,anama 
mpolo uno, orT^ onde una,mifcia,^ fadecot- 
tione fecondo l'arte. Poi pigliadiqueaa decot 
tione librauna ,ogliocommune onde quattro 
Zuccaro rojfo oncie una,fale drao-. due,mifda 
& mettilo j&'fe lefor^e uifuno% il wdefia 
occulto negli membri inferiori , il pati ente fino 
* lette di ufi dieta fottilifìima , & non manxi 
mente altro in queflo tempo, fe non uua patì a, 
itiandole, pane m poca copta.& l'ufo di qiie 

L Jla 
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fi A Yddice non folamme mie à mal Francefe, 
ma anco ad altri mali, come hidrope.oppilatio" 
fie,majiime nel (ìomaco , nel fegato nella 
fbienxa y a mali uenneno fi Jhemorrotdi, parali 
ticiMor continuo dicafo.fiadi che caufafi m 
Aia^a doloridellegionture, maxime , frigidi , 
alla quartana.^ ad ogni febbre continua Unga, 
dolori de' nerui per caufa frigida , a dolor di 
denti tenendo ladecottion calda in boccaVale a 
glihidropici &difftcultd di urina, correge il 
§ientricolo lo conforta . 

VN'^LTRO MOVO DI D^RE 

il decotto del legno , o della radice china . 

alcuni ufano un altro modo , più breue , il- 
ernie fono quefio, ch'io dirò.Pigltano oncia una 
ài radice china,& la tagliano in parti futti lijh 
tne poi lametteno in tre bocali di acqua in una 
moLpignattaininfufione,&la lafciano per 
uentiquattro hore , poi fanno boUire afuocolen 
to & la pignatta fiaben coperta , acctoche t 
fumi non pojiino uaporarefuorifin che farà cot 
tolameta.poicola,i&in uno uafodiuetro, o 
almeno che fiadidentro uitriato,laponerai,& 
il uafo fi ferbi perfette dì apprefjo'lfuoco^accio 
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chefem{>re reiìi tÌHÌdo,& il le.„o aud è UCcia 
to.dapo, la prima decornane , fi ficcht inom- 
bra^&cosi ogni giorno faccia fi decottionc^^ 
quando U dccottione fatta faranno Jnbito fi 
inetta l fro legno mmfuf,o»e,doue per uenti 
qmttrohareaia, poi fi cuoca , con, e è detto . 
DeLpreditto decotto neU'^urora fi ne piHi 
rne^ ampoUa cald,f?mo , & bene fi copra ter 

J»<if'rnog,u modo J, poi il [udore con peLr 
cjlde fifregh,,e;.fighi^etfimm,d, camiìia, 
& ImxsU. po, al^juanto in letto npofi4onque 
la prima bora di notte pigli il decotto (ir fi co- 
Pra,&',ui iìiafinaaldifequente . Manli poi 
ltfinYfdealef}i,p„r,fa boUire nel brodo un 
foco di x<tfrano,<&' coriandoli, l'horadel de fi- 
nare fiam'horainnan^ nona ^&beua quanto 

'*"'>l( Mia predetta ac<]ua,mangÌHue pah Cì^ 
fMfrefco, ^ ogni confirua ò di melerò di zuc 

caro,&> tanto a cena.cìr pranf are manto in al- 

*»f^y-LacenafiadiuuapaJ]a,mandole,no 
ceUe^^ pane,?^ guanto più beue delia detta ac 

f'^tf'toemegUorra-lgiornoefcadicafii.ma 
fchifiil uento^ifreddojtcoito.&lamtte, per 
uentiquattro difempre fi ferui queQo ordine. 

Se quella radice ti manca piAiadt queUa, 
che facesli ficcare deUe predette decoitwm , 
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perche due o«cicdel boUito farà per una dicjuel 
lo non boUuoyl fatientc foffe fieno dt ulcere 
ha.neyatdeUepez^^enellcdecotttm ^ghele 

ptnerut foprd le ulcere, & <^udniofono e/i/crf- 
uh.i'rndeun 'altra uolta, & [opra metti l e. 

'lÙatiente ferbi cjue{l'ordtne per uemiquat- 
trogiorni , dipoi per unomefefia moderato nel 
uit^re.accioche non ricada. 

Prma.cbef. pigli r'^o decotto ,bfg«^ 
prendere purgatione fecondo la malita de glt 
hmtori qucilifonoi modi di dare tldecot- 

to di china. , ,. 

Io non mi fido , di fieda radice, ancor eh io 
l Abbiadata ad alcuni, miei patienti,perche lo 
ro Vhannouolutapernon hauerodorenejapo- 
rt.nèzralfoyecolore,nèpefo,nèleggere^a, 

onde man, che poli, i cw operare. Pero ho n 
fiutata,<<r s'io mi hauejii fidato in ella,l haue- 
rei preparata, con uino,poly podio, (<rjena, & 
altri ftmili. 

DEL C^VTERIO. 

V fan 0 alcuni il cauterio potentiale nel mal 
Trance fe , & dicono, che cjHefìo è rimedio prc 
cipuo.Ma (e mfoffcdure^r^a ,quaUodijficil' 
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mmth non nmift rimollifìc^Jihora tonerai 
<jHefto Cmo/opra la dimzj^a^^^a fcmho 
fi ulcerar a, ^ ^ueila è ma daguanre.Ma è co 
Jt^czgiortfarCauterij neUe <raml>e , Cr nelle 
bracca per dniernre la materia, che per ,1 pi.i 
fi farà ulcere Je cjualt non guari fcnno mai ^ 
im mancano d, pericolo. £t fe dirai, che queSìi 
Cauterij fi debbono fine, quando fi ponJno Co- 
pra il duro tumore Jicemmo,che quando fi mtc 
teno [opra d duro tumore Jadure^xt induce 
dolore &^ non la/ciano dormire tlpatiente, ma. 
aprendo fi perCauterio,ef?alano,(ì^ cefjar.o Ai 
dolori,^ quandogl, cameni niente altro ftceC 
fino che teuar il dolore, queUo non è poco, ma 
le ulcere, che da i Cauteni fi fanno , doue non è 
rnalainfettmcnefcirrho duro,s'mduce inqud 
loco la ma adijpofitione, doue non era . Però in 
altri lHogh,,doue nonèdm e^^it non faraiCan 
ferii, ancorché alcuni habbifiritto,che i Caute- 
rii,infimile affetto fianogran fiecreto. 

TfELL^ PILI.VL.4- DI PlìE- 
cipitato quale danno alcuni Cer etani, queRo di 
ro,che MaepericolofiilUma,^ molti ne 
Jon morti, onde per niente non fi ufi. 

NotièilpiHhelmodoagHarrire,che la ontm 

L ì ne,c^ 
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ne,&* la potionedeUadecottion di legno , qudli, 
neramente guarrifcono, 

VEL CADIMENTO DE' PELI. 

alcuni non hanno dolori, ne pud ole ',nt du- 
rex2^€,ne altra co fa, onde fi fo]i idire che ìub- 
hiano mal Francefe, eccetto , che gli caddono t 
veli , ma prima han hauuto panocchi e , ò caroli 
fui membro J) in bocca,ma br euem ente fono gua 
riti alcuni,^ alcuni con longo tempo . N el ca- 
der de' peli, & capelli J da prouedere. Onde 
farleremo,di^lopecia,&* cadimento de' pe- 
li, che fi fanno per morbo gallico , & chi mole 
fapere dell' alopeciade antichi, & cadimento di 

peli , legagli Scrittori antichi; che ui fi troue- 
ran le caufe, tfegni , la curatione . Hoggi fi 
uedemdefluuiodi capelli peli , non cono- 
fciuto dagli antichi, fatto da mal Francefe,]& 
chiamafPellarola,laqualeanco fi potrebbe ri- 
durre alV alopecia de gli antichi più predo che 
al defluuio fimplice de capelli, perche fi caufa 
da humori , che putrefacciono le radici de ca- 
pelli, et rodono, come accade nell'alopecia de gli 
antichità ui èdijferenxa.perche l'alopecia ft 
fada<rlihumori putrefcenti di putredine com- 

mune. 
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tnme , ^ acquidano dalla putredine^ ma cer^ 
tafoYXjt erodane nella pellareU di mal Frati* 
cefe.glihumoYineceffariamente non acquida- 

noaltrafutrtdine.chelaffettionedimalFratP 
cefej& certa diffofitione qual c feconda quali- 
tà per ragion di cui le radici de felifeccano, et 
t capelli caddouo , la barbajjùpercilij, ^ peli, 

ddle palpebre y che glihuominidiuentanridici$ 
loft,&* quedo affetto nonpoteua cadere in mi- 
nor male, che folcaddano t peli , non accadendo 
maggior male, Pao anco infieme auuenire , che 
gli humori facciano commune putredine, ^ 
allhora fari gallica alopecia. 

alcuna uolta quedo defluuio fegue le pan- 
nocchie J) ulcere nel priapojò in bocca ma tulce 
va nel membro in bocca,^ panoechia f gua 
rijce,^ il defluuio perfeuera , perche ut rtda 
ma qualità, quale fecca le radici de' peli , ne 41 
lajja nutrire.^ caddono.n' necejf arto, che que 
da mala qualità fia negli humort , che f mouo 
no allacirconferentia, perche alcuna uolta uè- 
diamo in ma parte del capo fai amente far fi il 
defluuio, et non in altra, alcuna uolta in Jpa 
tiodi quattro dita appare tutta pelle, ne ut è pu- 
re un pelo, ^ è lagran parte di quello humore 
infetto, ilqualeperuteneàquel loco,& laman- 

4 
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co parte alle altre parti perù nel cadimento ^ 
de peli fi fa grande inequalità.De fegni men- 
te dirimo , perch ella è troppo facile da cono - 
fccr e ^perche in unapartei peli diuentano ra- 
ri ^come nel capo ^ ne i fuperciliij^nella barbaj,ma 
fjj^i alcuna uolta nel capo, & non in altre par 
ti, ma precedente il tempo anco le altre parti fi 
pelano . V edon fi i capelli cadere alcuna uolta, 
0* non la barba y ne fupercilii . alcuna uolta 
per contrario, hora fi pelano tutte le parti infie 
me.perilpiu perfiuerano tanto le ulcere del 
rnembro,(ìr della bocca,& le panocchie, che in 
fieme con cfuelle comincia ildefluuio de peli, Di 
fopradicej^imoyche tutti ^Vinfettidel mal Fra, 
cefi procedente il tempo ^iuetigonmelancolici, 
ma in cjueflo defluuio de' peli non è neceffario, 
che o-li huomini diuentino melancolici, ma ogni 
moo Li parte maggiore refl:ain fua natura. 

Quando ti mene da curare alcuno pelato per 
mal francefe, purgalo prima, (&fiè colerico di 
natura, degli quefio fyropo, 

R . mfufiion difena onde iiii. fyropo rofato 
folmiuo,fyropod'indima,anaonciema,mijcia. 

S e troppo moue il corpo, dallo un dì sì, l'al- 
tro no.Poi o-li darai cfuefla medicina. 

R . fnopo rofato folutiuo oncie tre,elettud 

rio 
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rio di fugo diYofedragmedueJnfHfion difena. 
mcie due. mifcut. Se ben la fena fuu infufio 
ne pare che euacui lamelaticolta .nondimeno se 
pre conmene metter la fena in ommal France 
fe , perche a quedo male naturalmente. prò 
f riamente conferire, Sedapoigli/yropiper- 
feuera il male, dagli il decotto di legno con ac- 
(jua.com e dice fimo, 

£ t acci oche i capelli . &^ la barba fi con fruì 
fio. & non caddono quelli, che infetti non fono^ 
& accio non ui rinafcano.lauerai ti capo. la bar 
ba . i fu per ci li con lifia fquente . 

R . lifcia de radici di canne libre tre . capii 
uenere . iadano.cenere dizambari. radice dine 
r.ufar.roffaluatiche. foglie di myrto ana M, L 
wifcia.et bollino a cofuntione della quartaparte^ 
fot laua il capo. ^ ongi col fequente linimento. 

R . fongia di Or fi oncie due.myrrha . lada- 
iio.aloe.coperchidighiande . cortecie. di noci 
bruciate.^ di auolaneBi. mi fi a. ^ con 
oglio dyiiuafaluatica. & o^lw omf acino .fè 
non ui è il primo .facciaf linimento molle. I fi§ 
percilii. & la barba fi organo di quefio lini- 
mento.& questo conferì fce agli huomim coleri 
et. & tifalo molti di. perche non è pojùbile . a 



guarrtre in tregiorm. 
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Se'l pdtiente farci flegmcitko^ non lo flehoti 
mare ^come anco Ucolerico , s'egli ripieno iwn 
foffe,&* così lo purgherai. 

R . Infufion dtfena onde quattro, Jyropo hi 
Xjntino^oximel fmpliceana oncie una.mijcidy 
^ dipoi alcuni jyropi darai quefta medicina, 
R . diafenicon dracme fei , infu fion di [end 
onde quattro . mifcia^ò gli darai le pillo le co- 
chic j poi Iduagli il capo con quesla decottione. 

R. lifcia de radici di canna libre jei ^ capii 
Henere,myrrhaJ>adanofimen%e di mailrutioj 
dloe^^fniape , radice di asfodelo ^ ranunculo, td' 
pfa,myrtiUiJbyfjopo,fcorxi di rafano ^rugine, 
laferpitio ana oncia me%a. mifcia , hollinó 
fecondo l'arte alla confuntion della ter^d parte, 
poi cola,&* laua il capOj la barba^ iftpercilii ^ i 
i ciliij poi ongi con quefto linimento. 

Jl.ajfongtadi orfo onde quattro jfele di toro, 
onde dueXafèrpitiOjsadaracaanadragme due, 
Jinape myrrhajladano, aloe ana dragme una, te 
rebinthina oncia una.oglio onf acino q, . mifcia 
^fa linimento molle . Se più oltrabifogna prò 
cedere ^ dagli il legno cotto in acqua , ouero fu 
cotto in metà acqua^(&* metà uino. Se'l patien 
teèmelancolico .dagliqueilo fyropo. 

R . infu fon di Jena onde quattro, fyropo di 

epi' 
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epithimo^ dtfumoterre ana oncia ma . mifcia. 

lDtf?o queatfyYofi, che fi tolgono un disi, et un 

fw, perche moueno il corpo, dagli la medicina. 
Jl . Biacatoltcon oncia una, infufwn di Jena 

onde cjuattro. mifcia,& dalla . Et fe hifo<rnan 
in^ueftatemperie più acuti mcdicawenttda- 
gli il uin di legno, considerando, fe ui e febbre^ 
ferchegligiongeredi alcuni refrigerami. Di^ 
poi la purgatione,laua il capo, la barba,^ fu- 
perdili con il feguente decotto. 

R . li [eia di radiddi canne libre fei,fena on 
eia una, polypodio dragme due, ladano, myrr a, 
femen:K€ di naélurt io, forzai di rafano,njyrtil- 
liJaferpitio,radtce,d'asfodeli, ranunculo ,ana 
dragme tre, mifcia^ & bollino, poi laua il capo 

il mento,le ciglia; fupercilia , cip- ofigi le dette 
parti col Jècjuente . 

R . affongiadi Orfo onciefei, terebentina 
oncie quattro fele di toro oncie due ,lafcrpitio, 
ladano,dl oe,thapfia,ana dragme quattro,fina' 
pejradicidi asfodelo, an a dragme due, pillole 
di rouere,i&difago,anadragme unaj.apidar- 
meno dragme una, &mexa,oglio dimyrto on- 
ciequattro.ogtiodi oliuafaluaticacj . mexp.mi 
fii^.&'falimmentomoUe.O'quefìi f ufinofi 
no che i capelli, &'pelicrefcwtifiano.^lcuna 

uolta 
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uoltu ho ufata queda dccottione in o^nif^ai^ 

di p ellatim. 

n , radice di cdnne^ ^ fame cenere , ^ ft 
li feudi queflacetiere.O^fabollir dentro Jddu' 
no onc. mex^.fpicd di nardo Jiyff 7po,anadra^. 
tre^dcacidjholo armeno^ maftice.balauffie^in- 
cen fo, anddrdgme due. mifcia, &fd bollire fe- 
condo bdrte,& fi Uni ogni loco Jone i peli^ 
cdpelli ndfcono,&*fughiJl beneJeniK^a altro on- 
o-uento . Ho ufdto alcmtd uolta quefl o fequen- 
%,giàfattdld purgdtione,fdceud pigliare la 
predettd lifcid , & frequentemente gli faceuo 
eftingttere dentro uno acidle djfocato, giùngen- 
do ledntidettecofepm, i^meno,& cocendole 
dentro^&* fi ufdUd da lauare le parti, 

Vtrumj, che i capelli, & peli fi deueno rade 
re.DicoJje radendofi più facilmente ^li appo- 
nerai i medicamenti^ma ho prouato^che piùtar 
ddmente.&piùdifficilmente ndfcono i capelli^ 
Yddendo il cdpo , md ere fono più facilmente fi 
tutti non fi rdditio^ perche non tutti caddono, 
che feruanfdlcuni^pero più preilo non f rada. 
Se fi radono ottoyouero dieci uolte in otto^ è die 
ci di radinfi,& acci oche più facilmente crefcd 
no,^ rinafcano.alcuna uolt a gli ho fatti rade- 
re ^poi gli hopodd in capo la terebentina, fdcen 

dola 
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dola ftdre fitto aldi (equettte^ ^ poio-Uho fatti 
lauare cott cjuefto decotto. *^ 

i?. lifcidfdttadi cetiere di cane. lih. y /. 

hyjjopo 

fpicadi ttard» 

fiaftt4rtio 

ajjìhodclo 
dua M,i 

ladano 

myrrha 

aloe atta ■* i, 
mifcia,^ boUttto fecond o l'arte,^ lauifi il ca - 
fo.^dinuom fi rimetta fui capo laterehinthì 
rtu^& cosi faccia f Perotto, h dieci dì ^ radetido 
cgtii di il capo^ replicando la terehitithina di 
fot ottoodieci di lajciaua di radere^^ otio-eua 

iauaHa.comedi fopradtj^t. Secreto è fauar 
ilcjpodt tvaluifia poi mettergli /oprala tere^ 
bittthina, & la thapfia à (juefta mi fura. 

R . terehinthina parte unajhapfta parte 
quattro, mifcia. Hora ho fatto ponere in capo il 
fele di toro, al modo che per otto di , ò dieci usai< 
la terehinthina, <^ cofìil fitte defiderato fe- 
gul 

Ho curatidctmipoueretticofi gli fece rader 
il capo. poi lauarfidi orina, poi feci pigli are 

calcina 
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calcina uiua libra ma^ oglio rofato onfacino on 
eie ftu miscia;&*fa ungloho da mettere soprd 
la cute, & fi serbi per quattro bore, poi lauifi 
il capo d'orina, Quefto pr e amente fa cresce- 
re i capelli, (& non pensare, che la calcina compo 
fitacosì,poJfaulcerare , perche fi corregge da 
Ìo<rlio rosato onf acino, & non ulcera, ma trahe 
lamateria de'capelli alla circonfertntia.^ gli 
viorni pajfati curai madonna, che non hauea 
^fure un capello, & la cotica erabiànca,&luci 
da,che parca carne, molti rimedii er angli il ati 
fatti.Io conobbi,chaueaoppilatalacoticagran 
demente . Prima gli feci coprir il capo di nero 
sapone,m a non gltgioHO, ancorché alcuni fi ano 
liberati da me con quello, foigli pof su l capo 
cantarelle, elle ulcerarono la cotica, & indi sei 
o-iornii capelli cominciaron a parere , & uenir 
fuori,& breuemente cominciarono a crescere. 
Penso chele cantarelle ulcerando tr afferò a fè 
la materia de' capelli, & i capelli rimofj a la op 
pìUtione,uennero fuori, Hora ho ufato il fina 
fismosoprail capo, uedendo che i capelli non po 
teuano uscir fuori,i& così nel mento, non poten- 
do fuori uenire la barba. Hora ho inonto tutto 
il capo d'oglio lauYino,(&dilaserpitio,0* ''^ 
ujate k iileffelauande,(& sono guarr iti. 
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Se i denti cadejf ^ro, soccongli preslo acciò 
non cadino tutti La dentaroLa suole findre 
dietro al cadimento de' peli alcuna uolta alle 
pannocchie.^ a caroli del membro, &deUa 
bocca . Forfi che la dentarola procede daUa 
itejja metter id,onde il cadimento de' peli pro- 
mene se cjuefta materia mene alle ^innue , 
aUar^hi da di denti i legamenti rompa^ 
caddono i lenti senT^a macola alcuna, cioè non 
rofcati, non car olenti, non marci. Inteso que- 
llo subito da^ li ti decotto del legno in uino,mar 
/ime seguendo al cadimento de ' capeUi.Ma ouÌ 
do comincia,dagliildecotto in acqua. Tra tan- 
to acciochegli denti non caddano , ^fi consu- 
nti queUamateria,chegià occupa legin<riue, la- 
ttmfifreciuentemente t denti con quell'acqua. 
Ji. acquadi piantaggine Ub. iiH. 

alume di rocca | ^///^ 

mifcia i& faccia ft acqua neWalambico da 
lauarfi la bocca, perche ha uirtu di rifoluere 
queUa materia, & di ripercuotere , ^ fe uuoi 
che più penetri, giongili alquanto d'aceto, poi fa 
rat queaogargarifma,che è più risolutiuo. 
A uindiCandia lil^j^ 

alume dirocca 

bolo armeno 

ntifcia 
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ifcia dd 



bocca. 



Se itorrai rifoluere eccellentemente, ujarat que 



JR. dcq 

hoU 



ardenti 



Itk 
3 i 



armeno 
alumeUc[mdo 5 5» 

dcacÌA 
incenfo 
mailice 
ana ? f. 

mfcia.& l^^ifi l^hocca,(&* in bocca fi tenga. 
Ho Hsxto alcuna uolta queflo uAentt^imo, qua 
le solamente ri solue, corrobora^ & sana. 



jj. acqua ardente 
faluid 
rosmarino 
baccarà 

hffopo 

roferojfe 

ana M. i* 

diurne liquido . - • r 

ntiscia,&' per uentiquattrohore {lian in infu- 

[ione & ponigli in aUmbico . Tra tanto fi per 
seucriconladecottion del legno ^ accio U mala 



qualità uia fi tolga. 



La un^hiarolaè ti cader delle unghie . e male 
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piupreaohnnto che doloro fi. cinedo fegueper 
ilpiuiUaderdecaptUiMrali m manti, ma 
fimprefeaueapanocchieb à caroli del mem^ 
bro.o della bocca, ma delle cofeche fi dan per 
bocca.faratcomeèdetto nel cader de peli ^ 
dentLEt latterai leunghie conquefla lauanda 
R. njyrtilli,acacia,balauaie , coralli bianchi] 
waiìice^HCenfo ana, ^ ,ii.mif et fa bollire in ac- 
qua di piatagine fecodo Varte.potiditiperme- 
Kit horafi tengano in queflo decotto , poi wm 
con quefj^o linimento, R, oliomyrtino Ui.o-y^f 
fidi tafjo j. 5. pece (Pagna.gomma arabtca.ma 
èlice ana , , .1 , mifcia ^fa linimento molle. 
Cadute che fiano le unghie/) rotte J) sfeffe,met 
tilijempre cjueiìo ceroto,R, cera noua f. ,/ . ra 
fi di pino , olio,demyrti,q, ^ . mifcia &^ fa ce- 
roto, ■ ' 



La Occhiarola, è quando fi perdeno liocchii io 
nehouedutialcunt,che del tutto haueano per- 
fi il uedere li occhii. In Ferrara non perde 
noliocchii,macadonoinofhthalmia quale dtf 
fictlmentefi cura .facendo prima la phltboto- 
mta.uentofi &*euacuationi già dette , In prin 
apio fi rtpercota lamateria,&*cofi rimetta fi 
I / dolore R, acqua rofa^et di piatagine ana. dt. 
tutta, antimonio ana. ^.i. mifcia, poi fi faci a 

M un'altro 
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un altro coUyriOjpartt rìpercutiente^parte ri^ 
foluente^ & -S. acquarofà Ith,^. tutta 5 Ji.aloe 
lanuto ^.i.'^.mtjcia^poiffaciaquedo rifòluti 
m manfùetOjB . weliloto ^fen greco ana. 5.5. 
acqua dtfenochio 5. yi. mifcia., bollino al- 
ijuanto infieme , poi fi faccia cinedo molto ri- 
foluente^R. acqua di fenochio di rutaana .f. ///. 
myYYhaJt)deìliO:,meldoto^fengreco ^farcocolla 
ana, ^A, Mifcia bollino alquanto, poiappli- 
ca le fangui fughe dietro aRe orecchie^ & met- 
tile uemofe talliate , sAkuna uolta con filo 
aloe xuccaro quando Infogna ri foluere, alcu 
ni hoguaritijpolueriTiando quefìi , ^ ponen- 
doli ne li cantoni delli occhi . Tra le cofe mira- 
bili che liberano da quello male y fino le traéHo 
m difete per la parte di dietro del collo ^ prima 
fi fon il loco co ferro affocato ^poi per il forame 
traherai un cordone di fete di cauallo . Et met- 
terai le fangui fughe al nafi per traher fori bo- 
na copia di fangue . poi anco far un fomento fi- 
fra li occhii con due Ipongie^, R, malua ^ utoUj 
meliloto fin greco ana.M.i . mifiia bollino 
in acqua corrente ^poiben fapeteche fempre bi 
fogna uacuare &* dar il decotto del legno in ac 
qua &*u fare dieta fittile yCom e quando fi dail 
decotto di Ugno . intendendo ptro che le [orxe 
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fan conftanti. 

S'd cadimento de peli, de denti, dim^hie 
la ofhthalmia fan congiunti, coìmum^rai 

anco li Yimedii detti, ^ 

Seni f A cadimento de unghie con la ofhthaU 
ma/imilmente componerai i rimedn atti per 
l'uno &^raltrojlfmtle intendendo d'oomal 
tracomplicatione , cioè quando ui fan dolori 
tumoYi,rogna,& altre j}ecie fopr adette . ^\ 
cunauolta amene che accade folam ente il fco- 
lamentodelfeme,aU%radaUiil decotto di le 
gno,i& falli tutte le fopradette cof quando par 
lafiimo difcolamento^perchemalfrancef al- 
cuna uolta accade cominciado dalla gonorrhea 
ctoefiolamento&perfeuera in quella. Ma non 
fafrwga ,fenon dapoi molte euacuationi,^ 
quando f ha prefo il decotto del le^no m acqua 
fendo il malefrefco^et in uino/endo lmale uec 
chio . Guanti che fano alcuni da mal france - 
fi ycadono in alcune fi fjur e delle mani ^ delli 
piedi, duye:^e come calli ^ ulc erati oni. al 
Vhor a purgali, con fider andò la compie fione, 
^ ihumorpeccante,poi mettano le marnò pie 
di in quefto decotto mattina fera per me^a 
horaj per una al più, i?. malua,uiole, althea, 
folte de caoli ana.M. i. grafo di becco, di oco an. 

M z j./T 
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^À.femenxddi lino/lifengreco ana.7,^,njifcid 
^ bollino in dccjua fecondo Varte, poi che le ma 
ni per il detto tempo firan tenute nel decotto 
hen caldo jfregdle ben con feltro , tanto che di- 
uentano roffe ^ poi ungile ^R, afj ungiddi oca^ di 
forco una. Armeremo mastice gomma a- 
rabica colofonia anaS»') ^rntfid et con olio latt 
rinofalinimento molle . In alcuni delicati ho 
ufato cpie^lo fapone da lauar le mani li ha 
guariti^ Saponfino ^,iiii. argento tiiuo edin 
to% argento fublimato ;j.mijcia&* fa maf 
fd^hora ho fatto co fi perche il mercurio fa 
brutto, R, Sapone a. argento fublimato 3.i,mi 
fcia . hora ho uftto queilo linimento, i? . olio de 
mandole dolci jdeggli bianchi anaXiiii . poly- 
■podio trito Ui.radtce de altea ^,i . mijcia (ir fa 
bollire bene in ftem e j poi cola R.iitargyro 
d'oro.piumbo brufciato/utia preparata , anti- 
monio, cer ufi, ana, T Mi. fugo de radici di altea:, 
fuo^o dirumice, di chelidonia an,U'mtJcia.tut~ 
te le dette cofe con li olii detti , bene fi agitino, 
fin cheharanformadi unguento, poi giongiliar 
vento fublimato gra.xy.fe ungerai le mani con 
ijueiio linimeto, andar an uia ogni fegno da mal 
francefeche fi fan fu le mani ^ & faccia lefef 
'fure<ér i calli, fe la fra o la mattina noi lauarti 
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Utndni^ufa quella decottione per Uudrle 
dqua corrente libre iiii. uin bianco lib. Uro fe rof 
fe.cap.uenere^dlumedi rocha rfw.f mi/eia & 
fa bollire à confuntione di libre due. 
Baftì quedo per curare il malfrancefe . nja no 
ta che il mal francefe uecchio.o mai/) rare uol^ 
te fi libera.&^ ho detto rare uolte ^ perche ne ho 
uedutt alcuni che haueano male uecchifsimo, et 
dolori acuti fi tmt^(^ tamen liberar fi ^ àar 
fani .Ogni uno che è guarito damai fr ance fe^fe 
li auiene altro male.fempre fera peggiore , che 
non feria fe gli non haueffe hauuto Ugallico ma 
le . S e ferito fia l'homo che già è libero dal mal 
frdncefe.piu tardamente guari fce , anxife uno 
fi taglia un de toltagli andò il pane che altrime- 
te guarito feria in. i^.hore , egli non fi falda in 
4o.di, tanto è cattiua lacjualna del gallico cjfet 
to . rfw;^ ogni mimmo male ^ breuifimo , di- 
uenta per cjueflo ribelle alla fanita , ha bi fo- 
gno di longo tempo inanti che guarijca, fu^ite 
doncjue figlioli il morbo fr ance fe , Sei dolori 
de gotte auengano con malfrancefe .diuentano 
dcuttfiimt, (gl'homo che hamalenon manco 
grandemente è cruciato,e:^habifognodi lono-o 
tempo fe guarir deue, limai fr ance fe e in de- 
clinationumuer fiale, per che hor mai comincia 

rimetterfij 
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Yimetterft anco del tutto fi rimetterà 

anddraj] ene uiaj& fiu non moleflera alcuno, 
che h or mai fino anni .scxhe m ole ft andò ua . ^ 
{jueflo m odo cjuafi tutti i mali noui.&àiefoU 
mente ad alcuni temfif fon uedutiy del tutto 
fe ne Jon partiti . La perturhattone delli occhij 
jehen fare male crudele, fur è ftccwlo.ferche 
occupa un filo membro benché nobtUfimo , ma. 
è bene peggi 0:,quando li occhii fi perdono . Et 
delmalfrancefi que{lo ui baiti. 



IL FINE. 



Stampato in Venetia per ^Andrea de 
Carnacciolt à inflantia di M. 
Lodouico xAuan'xu 
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